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Cary Grani alle prete con una vecchia armatura medioevale. Dì Cary abbiamo recentemente trasmesso la biografìa 
sonora nella rubrica «Polvere di Stelle» dedicata ai divi dello schermo (tutte le domeniche - ore 13,40 - Rete Azzurra)
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buona cosa, ma attenzione a base di sodioricinoleato.
anche olle gengive! Se ap­
pena vedete uno traccio di 
sangue sullo spazzolino par­
latene al vostro dentista: egli 
vi consiglierò certamente la

La Posta S. R. oltre a ren­
dere I denti stupendamente 
bianchi, rassoda e vivifico 
le gengive grazie all'azione 
del ricinoleoto di sodio che
contiene.

6IBBS S A. Il SOBIORICIMOLUIO REMI» BURCHI I BEITI, RIIEORH U GEI6IVE

UlMTO ALSAZIANO
w il DOLCE PIU- SANO

PROVVEDETE AL VOSTRO AVVENIRE! 
ACCRESCETE LA VOSTRA CULTURA!

studiando a casa per mezzo di •

•'ACCADEMIA,,
VIALE REGINA MARGHERITA, 101 . ROMA

8 GRANDI ATTIVITÀ RIUNITE - 500 CORSI PER CORRISPONPENZA 
Tutti hanno bisogno di guasta organizzazione, la più vasta, complessa, moderna, 
provvidenziale d Italia. GII allievi vengono direttamente presentati alle Scuole di 

Stato o sosterranno esami presso Scuole Parificate, associate da

** ACCADEMIA,,
Tariffe realmente irrisorie!

Tradizione Iniziata nel 1071, assicura, con 77 anni d’esperienza, ogni successo. / Della sola
Scuola per Impiegati Ferrovlari:80 per cento. Candidati Sottocapi stazione 82 percento 

Conduttori, 78 pei-cento Alunni (fra cui il primo riuscito), nòstri Allievi vincitori nei 
Concorsi rr.SS. / A richiesta, guida e assistenza gratuite per gli studi e la professione 

in base ai moderni metodi analitici.
BORSE DI STUDIO PER L 200.000 IN TRE PREMI 
Confrontate con altri Istituti per la scelta

Richiedere bollettino (D) gratuito, specificando v. desiderio, età, studi

Istituto per Corrispondènza ’’Accademia,, / Tutti i corsi scolastici professionali di cultura.
Scuola per Impiegati Statali I Tutti i Concorsi presso i Ministeri ed Enti.
Scuola per impiegali Ferroviari / Tolti I concorsi-presso le ÌF. SS.
Istituto Militare "Accademia,, per Ufficiali e Sottufficiali.
Scuole Professionali delle Comunicazioni (parificate, fondate nel 1871 • via Canna, 

nla, 63 - Roma).
Associazione per la Diffusione della Cultura.
"Accademia,, - Quindicinale letterario-politico indipendente (fondato nel 1923)
Casa Editrice "Accademia,, (fondata nel 1923).



radiocorriere
SETTIMANALE DELLA

RADIO ITALIANA

Viaggio in quindici tappe 
nid regno della musica da camera

Commento di TEODORO CELLI

L’universo musicale soffre ormai 
da gran tempo di un terribile 
scisma. L’inimicizia delle op­

poste fazioni è talmente irriducìbile 
che il tentarne una riconciliazione 
appare impresa difficile e rischiosa. 
Da un lato son schierati gli zelatori 
della musica strumentale, di quella 
musica cioè che, per il fatto di af­
fidarsi alla impassibilità delle cor­
de, o delle anoie o dei tasti, si 
.inorgoglisce dell’appellativo di pura. 
Codesti zelatori stanno fieri sulle lo­
ro posizioni e 'guardano all’altra 
sponda con occhiate ironiche e com­
passionevoli. Suil’altra sponda, gli 
amatori del teatro lirico si rifiutano 
di porgere l’orecchio a tutte quelle 
musiche le quali non presupponga­
no un palcoscenico e una qualsiasi 
vicenda drammatica. Se ne infi­
schiano, i detti amatori, dell’ironia 
o del compatimento degli avversa­
ri; e, quanto alla musica pura, essi 
l’hanno ormai da tempo bollata con 
la definizione di barbosa. Ogni tan­
to qualche ardimentoso riesce a pas­
sare le linee e a collegare l’uno con 
l’altro schieramento; ma son casi 
isolati.

E’ triste. Perchè nessun mondo 
è unitario e infrangibile come 
quello della musica. Volerne cono­
scere ad ogpi costo una sola faccia 
significa abdicare a priori q troppe 
possibilità, significa vietarsi oppo­
ste esperienze che potrebbero forni­
re lumi chiarificatori validi anche 
per il campo avverso. Il teatro li­
rico è soprattutto musica; e la mu­
sica pura, dal canto suo, è anche 
essa una sorta di più intimo spetta­
colo. In questo momento, la RAI 
offre agli uomini di buona volontà 
di ambedue la fazioni la possibilità 
dii convertirsi e di riconciliarsi. Se­
dotto dalle difficoltà stesse dell’im­
presa, dopo essermela sbrigata con 
una calda esortazione agli amatori 
della musica pura affinchè si dedi­
chino a seguire anche la stagione li­
rica radiofonica, mi propongo ades­
so di persuadere gli esclusivisti del 
teatro lirico a frequentare le serate 
che la Radio dedica ai grandi del 
Concertismo Internazionale. Voi, e- 
spertisshni di tenori e di soprani, 
di bassi e di contralti, forse non li 
conoscete, codesti grandi esecutori 
¿strumentali; non sospettate, pro­
babilmente, che anch’essi son do­
tati di caratteristiche ben indivi­
duabili, che anch’essi cioè sono 
persone di quell’immenso gromma 
che è la storia della musica. In 
quel dramma essi hanno avuto per 
sorte di incarnare una piuttosto 
che un’altra parte; e tutti son 
grandi appunto perchè fomiti di 
una spiccata fisionomia artistica che 
ce li rende riconoscibili fra mille. 
Ecco qua: son cinque pianisti, quat­
tro violinisti, un violoncellista, un 
chitarrista e quattro complessi, per 
un totale di quindici serate.

------------------------------------------------------------------ -
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Alexander Uninsky e Nikita Ma­
galo ff, ambedu? pianisti, sono di 
origine russa. Uninsky è nato a 
Kiev, ed ha cominciato gli studi 
nella città natale, completandoli 
poi al Conservatorio di Parigi. E’ 
un prezioso interprete di Chopin: 
come il grande polacco anche Unin­
sky ha formato la propria persona­
lità musicale assorbendo le linfe 
del suolo slaVo e di quello france­
se. Si ritrovano in lui, quindi, lo 
abbandono poetico e melanconico 
insieme con l’eleganza formale e il 
gusto per le sonorità intime e di­
screte. Magaloff è anch’egli vissuto 
a Parigi, e in seguito in Svizzera. 
Ravel, che l’aveva sentito suonare 
dodicenne, aveva sentenziato: « in 
questo bimbo c’è l'anima del gran­
de musicista ». Non si sbagliava. 
Magaloff possiede soprattutto l’equi­
librio, cioè la dote rara di porre 
ogni particolare nel giusto rilievo, 
di pesare con assoluta esattezza rit­
mi e sonorità, di rendere, insom­
ma, la fotografia musicale con per­
fetta messa a fuoco. Di Marcelle 
Meyer, nativa di Lille in Francia, 
dobbiamo subito proclamare il me­
rito maggiore. E cioè quello di es­
ser stata e di esser tuttora una in­
telligente divulgatrice di musica 
contemporanea. Honegger e Pou- 
lenc, Erik Satie e Strawinsky, son 
stati da lei presentati spesso in 
prime esecuzioni assolute; a Buda­
pest ella ha avuto il privilegio di 
eseguire la Burlesca di Strauss sot­
to la direzione dell'autore. Tecnica 
trascendentale e senso acuto del 
ritmo son le doti precipue di chi 
intende dedicarsi alla musica mo­
derna. E la Meyer eccelle appunto 
per codeste doti: recentemente il 
pubblico della Scala ha avuto mo­
do di constatarlo quando questa 
pianista ha eseguito lo stupendo 
Concerto di Ravel. Gli altri due 
pianisti, Arrau e Fischiar, hanno fi­
sionomie artistiche ben diverse da 
quelle dei loro confratelli di cui 
già ho detto. Che importa? Per vie 
differenti, anch’essi giungono all’u­
nica mèta che veramente conti, cioè 
alla rivelazione delle verità musi­
cali. Claudio Arrau è un fiume di 
ipusica. E' un cileno, impetuoso, 
sempre in movimento da, un conti­
nente all’altro. Capace di prodigio­
si sforzi di memoria, possiede un 
repertorio talmente vasto da poter 
suonare per sessanta concerti senza 
ripetere un sol pezzo. A cinque an­
ni sbalordì il pubblico di Santiago, 
con l’esecuzione d’una Sonata di 
Beethoven. In America lo hanno pa­
ragonato a Paderewsky. Io non 
mi lascerò andare a paragoni, i 
quali son sempre odiosi: rammen­
terò solamente che la popolarità di 
Arrau è immensa in tutte le parti 
del mondo. Quanto allo svizzero 
Edwin Fischer, egli è un musicista, 
prima ancora che un pianista; è 
uno squisito musicista che ha gui­
dato importanti organismi musica­

li. come la Società di Lubecca e la 
Società Bach di Monaco, ed è sta­
to ed è tuttora un grande diret­
tore d’orchestra. A un certo punto 
si è dedicato alla tastiera, ed io 
scommetto che lo ha fatto soprat­
tutto per amore di Mozart. Volfan- 
go Amedeo è grande; Fischer è ¡1 
suo profeta. Basso e tarchiato, col­
lo taurino e fronte enorme sor­
montata dal pennacchio d’una can­
dida zazzera, Fischer usa guardare 
il prossimo con occhiate fra ironi­
che e inquietanti. Eppure, quando 
siede al p.ano, rivela insospettate 
tenerezze e celestiali candori, che 
lo fanno ben degno rivelatore del 
genio fanciullo di Salisburgo.

Dei manovratori d’archetto, il 
primo da porre in lista è Jacques 
Thibaud. Il glorioso violinista fran­
cese è da cinquant’anni sulla scena 
concertistica mondiale, e ancora le 
sue sonorità luminose, il suo stile 
impeccabile, il suo gusto sicuro, 
non soffrono paragoni. Thibaud rap 
presenta oggi tutto il grande pas­
sato della scuola violinistica franco­
belga, mentre il giovanissimo Arthur 
Grumiaux ne sintetizza forse l’av-

I GRANDI CONCERTISTI INTERNAZIONALI

GIOCONDA DE VITO
Domenica, ore 21,15 - Rete Azzurra

Gioconda De Vito» 
naia a Marlina Fran­
ca nelle Puglie, fu 
ammessa giovanissima 
alla scuola di violino 
di Remy Principe, al 
Liceo Musicale Ros- 
sini di Pesaro.

Non ancora quat­
tordicenne conseguiva 
il diploma col mas­
simo dei punti e con 
una speciale lode del­
la Commissione esa­
minatrice. Da allora 
una serie ininterrotta 
di concerti valse a 
mettere in luce le 
sue più eccezionali 
qualità di interprete 
ai pubblici d'Italia e 
dell’estero.

Al Concorso Inter­
nazionale di Vienna, 
nel 1932, la giovane 
artista riesce prima 
fra numerosissime 
concorrenti di ogni 
parte del mondo. 

La critica europea 
è unanime nel ri­
conoscere la solidità 
della sua techica, la 
robustezza dello stile, 
l’acutezza interpreta­
tiva e la singolare 
intensità della sua 
« cavata ».

Ci diceva Giocon­
da De Vito, parlando, 
tra l’altro, di fanciul­
li prodigi: a Anch'io 
potrei dire d’essere 
stata un enfant pro- 
dige. Diplomata a so­
li quattordici anni, 
ho iniziato subito la 
mia carriera di con­
certista e, dall'età di 
diciassette anni, quel­
la di insegnante. Ed 
è proprio l’insegnante 
che ha saputo dare 
alla concertista la 
misura delle proprie 
possibilità ed ha sa­
puto correggere attra­
verso gli errori degli

L'espressione pensosa di Gioconda De Vito colta dall’obbiettivo neH'intiimità del suo studio 
(Poto Maga)

venlro. In Belgio si parla di Gru* 
miaux come dell’erede dl Vieux- 
temps e di Ysaye. L’italiana Gio­
conda De Vito, che da quasi tre 
lustri insegna al Conservatorio di 
Santa Cecilia in Roma, è da consi­
derare come una vestale dell’arte 
violinistica, sempre intenta com’è a 
custodire con purezza ed ardore la 
sacra fiamme. La sua arte è severa 
e insieme appassionata: la sua de­
dizione è per Beethoven e soprat­
tutto per Brahms, per il quale ella 
ha tenuto un corso di specializza- 
zione, nel ’46. Con Vaso Prihoda, 
di origine cecoslovacca ma nato 
eH’arte in Italia, noi siamo invece 
in presenza d’un tipico tempera­
mento tzigano, pieno d’estro zinga­
resco, capace di vorticosi abban­
doni e dì subitanei ardori. Unico 
presente fra i violoncellisti, Enrico 
Mainardi è l'aristocratico ricerca­
tore di splendide sonorità. E’ un 
gran signore del suo strumen'o, 
sdegnoso dei facili effetti e ansioso 
di tutto ciò che è nobile ed eletto.

Un lungo discorso meriterebbe­
ro i complessi, quartetti e quintetti. 
Occorrerebbe presentarne i singoli

altri, attraverso i di­
fetti degli alunni, i 
propri errori spiegan­
done le ragioni^ pri­
me. La tecnica ini­
ziale, fatta solo di 
istinto e di impeto 
giovanile, ha potuto 
modificarsi e comple­
tarsi in una tecnica 
più ragionata —- per 
dir così — ma che 
consenta all'artista di 
servirsene come mez­
zo di espressione per 
un pensiero oggi ma­
turo ».

Alla trasmissione 
che Gioconda De Vito 
effettua domenica al­
le 21,15 per il ciclo 
«I grandi concertisii 
internazionali » colla- 
bora al pianoforte 
Giorgio Favaretto del 
quale i nostri ascol­
tatori già da tempo 
conoscono e apprez­
zano la squisita mae­
stria.
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componenti, ma lo spezio non me 
lo consentirebbe. Del Quartetto 
Calvet dirò che è il rifacimento de’- 
r«nUco complesso d’anteguerra, ed 
è ancora imperniato sul primo vio­
lino Joseph Calvet. La nuova for­
mazione è già stata riconosciuta 
altrettanto eccellente che la pri­
mitiva. li Quartetto di Amsterdam 
giunge.a noi dei grandi successi 
ottenuti in Sud Africa, e poi a 
Praga, a Vienna, a Zurigo e a Ba­
silea. Questi quattro olandesi, oltre 
ad un vasto repertorio classico, 
hanno all’attivo molta musica mo­
derna, nella quale ei sono specia­
lizzati. Quanto ai due complessi Ita­
liani (Nuovo Quartetto e Quintet­
to Chigiano), ambedue provengono 
da quella magnifica fucina d’arte 
che è l’Accademia musicele creata 
in Siene dal mecenatismo del conte 
Guido Chigi Saracini. Splendidi per 
l'accordo interiore che fa di questi 
complessi veramente degli stru­
menti forniti d'anima unitaria, sia 
il Quartetto sia il Quintetto hanno 
conquistato, nei pochi anni passati 

CRONACHE DI SCIENZA

Superala dagli aerei 
la i/elncità del suono

«orno.fi e riviste tecniche, specialmente all'estero, continuano pcrio- 
fr dicamente ad occuparsi delle sempre più crescenti e sbalorditive ve­

locità raggiunte dagli aerei a reazione. Sebbene tali notizie in gene­
re, per ovvie ragioni di riserbo militare, non abbondino eccessivamente in 
particolari tecnici, un dato però è ormai acquisito: il volo umano ha su­
perato la velocità del suono.

Ora, anche se il rapido susseguirei di notizie sensazionali in fatto di 
tecnica e di scienza ci ha quasi tolto ogni facoltà emotiva, o se volete, 
il privilegio della meraviglia, mette pur conto di soffermarci brevemente 
a considerare il significato pratico di questa nuova conquista della 
tecnica.

La velocità del suono, nell'aria in condizioni medie di temperatura, 
umidità e pressione, al livello del suolo, è di circa 330 metri al secondo, 
poco meno di 1200 chilometri l’ora.

Diminuisce quando diminuisce la densità dell'aria, ossia a quote ele­
vate. Finora gli aeroplani ordinari più veloci non hanno raggiunto tali 
velocità; le massime velocità raggiunte si avvicinano ai limiti inferiori 
delle velocità sonore.

Ma già in vicinanza di tale limite le difficoltà del volo sono semplice- 
mente spaventose; la zona delle velocità sonore rappresenta una specie 
di formidabile barriera che l’uomo fin qui non aveva ancora potuto ol­
trepassare.

Il perchè di questo fenomeno appare chiaro quando si tenga pre­
sente la natura del suono. Il suòno non è che una perturbazione mec-
canica trasmessa dalla sorgente so­
nora (un corpo vibrante) all'aria, 
la quale per elasticità sua propria 
la trasmette in onde che i fisici 
chiamano longitudinali, ossia se­
condo compressioni e rarefazioni 
alternative, le quali si propagano 
con una velocità che dipende sol­
tanto dalla densità e dall’elasticità 
dell'aria.

Quando un aeroplano avanza nei- 
Varia ad una certa velocità, esso 
produce, ovviamente, una forte 
perturbazione la quale si propaga 
con la velocità del suono: se la ve­
locità delTaereo è uguale a quella 
del suono, ossia a quella di propa­
gazione della perturbazione che es­
so produce, verrà a trovarsi per­
manentemente in mezzo ad uno spa­
zio d’aria sconvolta e vorticosa in 
cui le ordinarie e conosciute leggi 
dell’aerodinamica non hanno alcun 
significato.

Quando però la velocità dell’ae­
reo abbia superato quella del suo­
no, l’aereo si troverà presumibil­
mente di nuovo nelle stesse con­
dizioni in cui si trova quando la 
velocità è inferiore, ossia in zone 
iTarfa non sconvolte. Nel primo 

dalla fine della guerra, larga fama 
internazionale. Al Quintetto, il con­
te Chigi Serotini he affidato pre­
ziosi strumenti della propria colle­
zione, affinchè le sonorità riuscis­
sero ancor più pure e luminose: i 
violini sono un Camalli e un Gua­
dagnine 1« viola è un Amati e il 
violoncello è uno Stradivario.

E, per concludere, segnalerò il 
concerto dello spagnolo Andrea Se­
govia, il quale deH’antico strumen­
to della sua patria, la chitarra, ha 
fatto una sorta di moderno liuto, 
infondendole un superbo afflato li­
rico e rivelandone insospettate pos­
sibilità tecniche.

Il paesaggio musicale di questi 
concerti è vesto, dunque, e i perso­
naggi sono molti, e dissimili fra 
loro. Quei radioamatori per i quali 
il concerto è ancora una regione 
inesplorate, diano retta al mio con­
siglio: approfittino di questa ma­
gnifica occasione per cominciare a 
percorrerla. C’è da scommettere 
che se ne troveranno contenti.

TEODORO CELTI 

Avieri istruttori che controllano il funzionamento pratico di un apparecchio a reazione. 
L'aereo, che si vede, è uno « Shooting Star » solidamente fissato al suolo da inca-

stellature In cemento.

caso si lascierà indietro la pro­
pria perturbazione, mentre nel se­
condo caso, che è quello delle at­
tuali velocità, esso rimane indie­
tro alla perturbazione indotta.

Cerchiamo di vedere anche at­
traverso le parziali esperienze 
compiute dagli aviatori, che cosa 
accade nella zona delle velocità so­
nore.

Gli aviatori conoscono in parte 
le condizioni delle velocità prossi­
me a quella del suono, per averle 
spesso raggiunte nei voli in pic­
chiata e nei records con apparec­
chi a reazione i quali hanno di po­
co superato 1’80 % della velocità 
sonora. Fra le loro descrizioni, 
spesso pittoresche, ne riportiamo 
due. Una suona così: « è come an­
dare con una bicicletta di legno 
su un mucchio di ciottoli »; l’altra 
dice: « è come stare a cavallo di 
una festuca in un ciclone ».

Evidentemente le difficoltà po­
tranno essere attenuate, ma solo in 
parte, effettuando il volo a gran­
dissime altezze, oltre i 20.000 me­
tri di quota, dove la bassa densità 
dell’aria rende i suoi effetti dina­
mici meno violenti; ma ciò reca 
con sè altre difficoltà come quella 
della respirazione del pilota e del­
la sua protezione dalle bassissime 
temperature, che esigono una ca­
bina stagna, nonché la compressio­
ne e la ossigenazione dell'aria. A 
quelle quote, peraltro, resta faci­
litato il funzionamento ed aumen­
tato il rendimento degli apparati 
di propulsione a reazione.

Un altro pericolo sta nel cedi­
mento delle strutture portanti, 
sottoposte a sollecitazioni impre­
vedibili, ma certo molto elevate. 
Infine, perchè l'apparecchio pos­
sa restare in assetto di volo bi­
sogna studiare accuratamente i co­
mandi, i quali in quelle condizio­
ni non solo non possono essere 
tenuti dal pilota, ma gli vengono 
letteralmente strappati di mano per 
effetto degli urti veri e propri con­
tro le masse turbolente di aria che 
a quella velocità assumono per 
inerzia il carattere di vere masse 
solide.

Nè, in caso di incidente, il pi­
lota può sperare di salvarsi col 
paracadute, La corrente d’aria gli 
strapperebbe addirittura la carne

La nuova stazione 
di Napoli da!00 kW

Da alcuni giorni ha iniziato un pe­
riodo sperimentale di funzionamento 
pratico il nuovo trasmettitore da 100 
kW di Napoli-Marcianise. Come è noto, 
tale trasmettitore è destinato a irra­
diare il programma della Rete Azzurra 
sulla frequenza di 1068 Kc, pari a 
m. 280.9, in sostituzione di quello di 
1 kW installato a Napoli-Villanova.

La nuova stazione funziona attual­
mente, in prova, di norma tra le ore 
11 e le 14,30 e tra le 17 e le 23,30.

Il funzionamento regolare per tutta 
la durata delle nostre emissioni avrà 
inizio dal giorno dell’inaugurazione pre­
vista per ri 21 novembre prossimo.

Già da queste prime prove si è con­
statato peraltro il notevole beneficio 
die il nuovo impianto porta nelle con­
dizioni di ascolto «li gran parte del- 
iTtalia Centro-Meridionale.

In particolare, la media del campo 
e.ni. riscontrato nella città di Napoli 
è stata di oltre 20 mV/m, mentre il 
minimo non è risultato inferiore ai 10 
mV/m, c cioè un valore enormemente 
superiore a quello considerato già 
ottimo per grossi centri urbani 
(2—5 mV/m).

Ciò spiega come gran parte degli 
ascoltatori napoletani ci chieda insi­
stentemente di passare al più presto 
dal funzionamento sperimentalle a quel­
lo definitivo, così da poter fare asse­
gnamento in ogni ora del giorno sulle 
migliorate condizioni di ricezione.

E’ inevitabile d’altra parte che una 
lieve diminuzione di campo, rispetto 
alla situazione che si ha col trasmet­
titore di Napoli-Villlanova, si verifichi 
per una piccola zona nei dintorni di 
quest'ultimo.

Difatti, data la potenza del nuovo 
impianto, destinato a servire non solo 
Napoli, ma anche larghe regioni circo­
stanti, è stato necessario collocarlo 
non più in, città, come si era potuto 
fare per la stazione precedente, ma 
fuori a una distanza di 20 Km., cosi 
da non disturbare nel centro urbano 
l’ascolto di altre emittenti. Tuttavia si 
ripete che ovunque, e anche quindi a 
Villanova, la ricezione di Marcianise 
risulta più che sufficiente a effettuare 
l’ascolto, in perfette condizioni, an­
che con un modesto apparecchio.

dalle ossa e qualsiasi paracadute 
andrebbe a brendelli in meno di 
un decimo di secondo.

Allo stato attuale delle nostre 
conoscenze possiamo dunque af­
fermare che già il raggiungere con 
un apparecchio pilotato da uno o 
più uomini la velocità del suono 
rappresenta una prova molto ar­
dua. che esige una accuratissima 
preparazione tecnica ed un parti­
colare eccezionale addestramento 
ed allenamento degli uomini: non 
è ancora dimenticata la morte ful­
minea di Geoffrey de Havilland av­
venuta per il cedimento dell’ap­
parecchio che egli pilotava a po­
co più di mille chilometri l’ora.

Siamo certi'che il prossimo av­
venire ci recherà la conferma di 
questa vittoria d’assalto della tec­
nica di oggi, a beneficio di quella 
rapidità e comodità di scambi ma­
teriali ed intellettuali fra gli uomi­
ni lontani, che è strumento di pace, 
di benessere e eli vera civiltà.

GIUSEPPE DE FLORENT1IS

orno.fi
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I^a comicità di carattere 
nel ì eatro di Ai olière

| Nota di EUGENIO LEVI 1

Sono osservazioni quelle che 
verrò facendo che mi sono 
state suggerite da una tra­

smissione recente del Borghese 
gentiluomo. Rappresentato come 
commedia-balletto per la prima 
volta a Chambord, nell’ottobre del 
1870, il Borghese gentiluomo segna 
un atteggiamento nuovo nello spi­
rito molierieno. Il tempo dei ma­
gnanimi sdegni è finito. Molière, 
che quattro anni prima era en­
trato nel suo mondo colla masche­
ra d’Alceste, non potrebbe più en­
trarvi ora collo stesso ruolo, poi­
ché in questo spazio di tempo egli 
si è convinto che l’umanità non 
vale neppure la pena di odiarla. 
Certo è che lo stato d’animo dal 
quale è nato sei anni prima Tar­
tufo, non sarebbe più possibile ora. 
Anzi il momento è venuto in cui 
quegli umori selvatici Molière li 
condanna. Avviene infatti, dal 
Borghese gentiluomo in poi, co­
me un rovesciamento di ruoli: co­
me se Tartufo e Orgone si scam­
biassero le parti. Quelli che, come 
Tartufo, fanno professione di profit­
tare delle manie del prossimo, 
sono, d’ora in poi, confinati in ruo­
li secondari, hanno nella comme­
dia più ragione di mezzo che di 
fine. Cosi è dei parassiti nel Bor­
ghese; così sarà dei pedanti nelle 
Saccenti; cosi sarà dei medici 
nel Malato immaginario. Certo è 
che i protagonisti molieriani, dal 
Borghese in poi, non sono più 
fatti di sostanza odiosa. Gli ul­
timi inferni Molière li ha scoperti 
nel suo Arpagone. D’ora in poi 
le provincie dell’anima nelle quali 
si annidano le ombre paurose della 
colpa, gli sono chiuse. Delle sue 
creature ora non sono visibili al 
poeta se non le storture dell’intel­
letto, i rovesci della ragione. Il che 
vuol dire che, d’ora in poi, la co­
micità di carattere — che altro 
non è se non la comicità dell’er­
rore — -non sarà più insidiata, e 
Molière potrà liberamente tradur­
re in atto il messaggio ch'egli ha 
di fronte al teatro comico univer­
sale. E col carattere entra nel mon­
do molieriano quella trasparenza 
sottile, quella levità incantata che 
il carattere suol portar seco. La 
tensione che domina, dal princi­
pio alla fine, nella Scuola dei 
mariti, nella Scuola delle mo­
gli, nel Misantropo, non è più 
che un ricordo. Muoiono i bouffons 
trop sérieux, e nascono i grandi 
armati alla leggera. Tutto è ormai 
settecentesco avanti lettera e, avan­
ti lettera, goldoniano. Sganarello, 
Arnolfo, Alceste, Georges Dandin 
non potrebbero trovar luogo in 
nessun modo nel mondo di Gol- 
doni; possono invece starci bene 
— ci stanno bene di fatto — dei 
pazzi del genere del borghese o 
delle saccenti o del malato imma­
ginario.

Nè ci vuol molto perchè nel Bor­
ghese gentiluomo il protagonista, 
per una singolare forza d’attrazio­
ne, faccia diventar caratteri ancne 
gli altri che stanno intorno a lui: 
financo i profittatori, quei maestri, 
ognuno dei quali è un « tout mai­
tre » dalla testa ai piedi, o addirit­
tura Dorante, irretito nei lacci del­

la sua interessata signorilità; ma, 
più di tutti, la signora Jourdain: 
borghese infatuata di plebeismo, 
almeno tanto quanto suo marito è 
un borghese infatuato di gentiluo- 
meria. Essa arriva financo a ido­
leggiare nella lingua gli idiotismi 
della plebe a quel modo che Mon- 
sieur Jourdain idoleggia gli idioti­
smi dei signori; e quanto più per 
i signori egli sdilinquisce, e tanto 
più essa è rustica, scontrosa, tutta 
punte verso di loro.

«Voi mi sembrate melanconica. 
Che avete, signora Jourdain? ». 
«Ho la testa più grossa del pu­
gno, e sì che non è gonfia ». « E la 
signorina vostra figlia dov’è, che 
non la vedo? ». « La signorina mia 
figlia è a posto dove si trova ». 
«E come sta?». «Sta sulle due 
gambe ».

Risposte che fanno venire in 
mente quelle che circa un secolo 
dopo darà un altro borghese ru­
stico, sior Cancian Tartuffola, al 
conte Riccardo, cavalier forestiero.

« Dove si va questa sera? ». « A 
casa ». « E la signora? ». « A casa ». 
« Fate conversazione? ». « Sior sì, 
in letto ». « In letto, a che ora? ». 
« A do ore ». « Eh, mi burlate ». 
«Sì, anca, da so servitor ».

Ma. in questo genere di comi­
cità, il Borghese gentiluomo ci ri­
serva la più inaspettata delle sor­
prese. Molière, dopo aver scoperto 
il carattere, si fa gioco della sua 
stessa scoperta defraudando la 
commedia dello scioglimento che di 
diritto le compete. La comicità di 
carattere non ambisce a quelle 
sanzioni rigorose che si domandano 
per i malvagi. Per Tartufo il meno 
che ci vuole è la prigione. Per Don

Programmi continui di fine settimana
A partire da sabato 6 novembre la RAI istituisce «i prognamm: 

ZI continui di fine settimana », che permetteranno agli ascoltatori 
x di avere sempre a disposizione una ininterrotta serie di trasmis­
sioni durante ogni ora del normale riposo festivo.

Al SABATO il Gruppo di Stazioni Prime delle Reti Rossa e Azzurra 
(Ancona - Bari I - Bologna 1 - Bolzano - Catania - Firenze I - Geno­
va Il - Messina - Milano I - Napoli I - Palermo - Roma 1 - San Remo 
- Torino I - Udine - Venezia I - V-orona) trasmetterà dalle ore 6,54 
alla 1 di notte, dopo un breve intervallo dalle 8.30 alle 11.

Alla DOMENICA lo stesso Gruppo di Stazioni prime funzionerà 
ininterrottamente dalle ore 7,54 alle ore 0,15.

Gli ascoltatori potranno quindi usufruire in tali giornate dei seguenti 
orari di trasmissioni:

SABATO (dalle ore 10 elle ore 12,30 sarà
dalle ore 6,54 alle ore 8,30 e dalle 

ore 11 alle ore 13,10 con 11 Gruppo 
Stazioni prime;

dalie ore 13,10 alle ore 15,45 con 1 
cousueti raggruppamenti delle 
Reti Rossa e Azzurra;

dalle ore 15,45 alle ore 17 con il 
Gruppo Stazioni prime;

dalle 17 alle 0,10 con 1 consueti 
raggruppamenti delle Reti Rossa 
e Azzurra ;

dT.le 0,10 alla 1 di notte con il 
Gruppo Stazioni prime.

DOMENICA
dalle ore 7,54 alle ore 13.10 con 11 

Gruppo delle Stazioni prime

Gli attori della Compagnia di Prosa di Radio Milano durante una recente trasmissione
de « Il borghese gentiluomo ». Da sinistra: Fernando Farese, Guido De Monticelli,

Esperia Sperani.

Giovanni il meno che ci vuole è 
il baratro dellTnferno. La comicità 
di carattere si accontenta invece di 
condurre l’eroe allo specchio. E' il 
momento, se si vuole, in cui Don 
Abbondio, invitato dal Cardinale a 
cercar le occasioni per riparare ai 
suoi torti verso Renzo e Lucia, xi- 
sponde — commosso! — il suo: 
« Non mancherò »: le uniche due 
parole che salvano dal naufragio 
l’eloquenza di gran classe di Fe­
derigo. Questo momento nel Bor­
ghese non c’è. Molière, che ha 
umiliato Sganarello, Arnolfo, Al­
ceste e, attraverso a loro, sé stesso, 
risparmia Monsieur Jourdain. I! 
quale esce dalla commedia tal qua­
le come c’è entrato: invisibile a 
sè stesso; ignaro di sè e del suo 
castigo. Poiché nel figlio del gran 
Turco non ha riconosciuto Cleonte, 
egli non sa che gli è toccato — or­
rore! — un genero senza blasone; 
e non sa neppure che la sua con­
quista della gran dama è fallita.

trasmesso anche un secondo pro- 
gramma da parte deUe Stazioni 
seconde: Bari II - Bologna II - 
Firenze II - Napctl II - Mila­
no Il - Roma II - Torino II - 
Venezia II - Genova I);

dalle ore 13,10 alle ore 14,40 con 1 
nonmali raggruppamenti delle 
Reti Rossa e Azzurre;

dalle ore 14,40 alle ore 15.27 con 
le Stazioni! prime che effettue­
ranno trasmissioni locali;

dall le ore 15,27 alle ore 17 con .1 
Gruppo Stazioni prime;

dalle ore 17 alle ore 0.15 con 1 
raggruppa menti delle Reti Rossi 
e Azzurra.

Quando infatti Dorante gli soffia 
sotto il naso la Dorimene, egli 
consola credendo che l’annuncio 
delle nozze tra i due non sia altro 
che un bluff per darla a bere alla 
gelosa signora Jourdain. Senonchè, 
di questa, che pare — ed è — una 
formale Infrazione alle regole, Mo­
lière poteva forse addurre una giu­
stificazione. La nascita del Bor­
ghese gentiluomo non era stala 
estranea a un invbto del Re, che 
voleva un balletto. Del balletto, 
secondo l’uso del tempo, la com­
media, per alta che fosse, era sti­
mata soltanto un accessorio; cosi 
la consideravano le cronache con­
temporanee. Niente di strano dun­
que, che come essa nel corso dei 
suoi episodi evadeva nella musica 
e nelle danze, così in favore di 
queste formalmente abdicasse nel­
lo sbocco finale. E può parere che 
almeno qui Molière prendesse sul 
serio il suo compito: che era quello 
di secondare il Re nei suoi disegni 
sugli spettacoli; e si sa — fin trop­
po bene — che in un governo di­
spotico gli spettacoli hanno sempre 
un riflesso politico che è forse me­
glio non indagare. Ma anche qui 
ci sono dei dubbi tutt’altro che in­
fondati. Per poco che questa com­
media si studi, qualche segno ci 
si trova di una riposta parodia dei 
giochi di scena e di chi li appre­
stava. E allora Fabdicazione della 
commedia in favore del balletto 
diventa alquanto ironica. Sua Mae­
stà è veramente servita. E servilo 
è anche l’altro Giambattista, il 
Fiorentino intrepido che rubava a 
Molière i favori della Corte e che 
dei giochi del Borghese era il ge­
nialissimo creatore. Ma Insieme al 
Re e a Lulli era servito anche Mo­
lière; poiché, fra quei divertisseurs, 
uno dei più quotati era lui, e an­
cor freschi erano gli allori da lui 
mietuti negli Amants magnifìques, 
il divertissement royal rappresen­
tato in quello stesso anno a Saint- 
Germain. Pertanto, se la commedia 
non insegna nulla a Monsieur Jour­
dain, qualche cosa insegna a no». 
Si finisce collo scoprire — ma non 
era in fondo quello che già sape­
vamo? — che un’ora può venire 
nella storia del genio, in cui lo 
spirito distrugga i doni che la fan­
tasia gli ha elargito.

E una volta di più si pensa che 
anche lo stato di grazia, in questa 
nostra vita mortale, ha la sua ma­
linconia.

EUGENIO LEVI
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CONCERTO SINFONICO 
diretto da Antonio Guarnieri - Lunedi,

ore 21.15 - Rete Azzurra.

E’ una fortuna che una volt« 
tento — raffinatezza che soltanto 
la FUwiio si può permettere — un 
capolavoro venga eseguito do solo, 
come unico numero e unico ragio­
ne di un concerto, senza che l’at­
tenzione di chi ascolta venga di­
vagata e distratta da altre musi­
che. E il capolavoro eseguito in 
questo concerto è veramente tale 
da sopportare benissimo questa 

’ concefi trazione di tutti i fuochi 
dill’attenzione: la Sinfonia in sol 
minare (K. 550), terminata il 25 lu­
glio 1788, è la penultima sinfo­
nia di Mozart e la seconda della 
grande trilogia finale. E’ quella 
su cui verte il massimo disaccordo 
fra la critica romantica e la cri­

ptica moderna: quella, impersonata 
da Berlioz, non vi scorge che gra­
zia, candore, ingenuità, insomma, 
la quintessenza del Settecento; 
questa vi riconosce invece la più 
alta testimonianza del < demoni­
smo » di Mozart, e vi ravvisa se­
gni di un dolore atroce, di paros­
sismo del cuore, di eccitazione fu­
riosa, insomma tutto quello che 
si può pensare di più romantico. 
E' diffìcile seguire interamente i 
moderni esegeti su questa strada, 
e si può ammettere che a un'au­
dizione superficiale, specialmente 
chi sia tutto imbevuto delle tra­
giche tensioni e dei robusti effetti 
beethovenieni e romantici può 
scambiare quest'opera per un Eli­
so d'equilibrata grazia settecen­
tesca. In realtà è veramente la più 
Intima e compromettente confes­
sione che Mozart abbia mai tetto 
di sè: ma è, appunto, una confes­
sione di Mozart, e non già di Bee­
thoven o di Schumann. Così, su 
uno sfondo che è di classica e 
inalterata bellezza, d’infantile e 
gioconda serenità, si vengono di- 
sponendo in quest’opera assai più 
fitti che altrove quei particolari 
elegiaci, quelle nubi di divina tri­
stezza, quelle venature di melan­
conie inspiegabìle, che in Mozart 
s’accompagnano spesso, indissolu­
bilmente, alla vivacità fanciullesca 
ed al sorriso.

RESSA DA REQUIEM
di Giuseppe Verdi - Martedì, ore 21,10 -

Rete Rossa e Rete Azzurra.

La Messa da requiem, se non ha 
raggiunto quel livello di popolari­
tà di molte altre creazioni verdia­
ne, resta sempre una delle pagine 
più intime e suggestive del gran­
dissimo musicista.

Scritta in occasione della morte 
dj Alessandro Manzoni, cui Verdi 
era legato da intima e affettuosa 
amicizia, fu eseguita per la prima 
volta nella chiesa di S. Marco a 
Milano, jl 22 maggio 1874, e ripe­
to spesso sotto la sua direzione, 
in molte città straniere.

Molto è stato detto e scritto su 
dì essa. Non ci sembra quindi oggi 
il caso di tornare a discutere sul- 
rclemenlo < religiosità » di questo 
lavoro. Tutti ammettono paciflca- 

. niente „ che essa non brucia dì una 

fiamma mistica cosi intensa come 
quella, supponiamo, di un Balestri - 
na o di un Bach, Ma non è questo 
che importa a chi non riconosce la 
legittimità della classificazione in 
« generi musicali ». Che Verdi ci 
parli del Paradiso o dell’Inferno 
con gli stessi termini, chiari e ta­
glienti, con i quali è uso a risol­
vere le umanissime vicende dei 
suoi personaggi, ha una importan­
za assaj minore di quello che co­
munemente si crede.

Anche perchè, ascodtando atten­
tamente la Messa, appare con sin­
golare evidenza che il compositore 
vuole essere sempre presente a se 
stesso, adopera il suo abituale lin­
guaggio, mai si abbandona. Le po­
lifonie palestriniane, vibranti di 
fede e di confidenza, sono un ponte 
immaginoso fra ¡1 divino e l’uma­
no: quelle di Verdi un pessimistico 
interrogativo sul destino, pieno di 
amarezza: l’ultimo accordo dell’o­
pera si chiude, in solitudine pau­
rosa, sui confini delle tenebre e del- 
l’abisfio. Solo l’amore ha potutio 
temporaneamente salvarci dal più 
disperato scetticismo. Le Messa da 
requiem non è soltanto un’occasio­
ne di esperienza stilistica, ma un 
messaggio di valore e di significato 
ben preciso che l’uomo Verdi ci 
ha lasciato.

La spazio non consente una mi­
nuziosa analisi di un lavoro che 
d’altra parte esecuzioni abbastan­
za frequenti hanno, in questi ulti­
mi anni, accostato al grande pub­
blico che abitualmente coltiva il 
genere sinfonico e corale. Artisti­
camente parlando, la Messa da re­
quiem, ha geniali altezze contrap­
poste a uniformi zone d’ombre. Al­
cune pagino fanno presa immedia­
ta sull’ascoltatore: il terribile e so­
vrumano Dies trac, Peste tco Do­
mine Jesu, lo squillante Sanctus, lo 
sconsolato e cupo Libera me. Bra­
ni di alta potenza drammatica si 
alternano a soavi effusioni liriche 
in questa opera non di teatro nel­
la quale Verdi — uomo di teatro — 
ha saputo sovente raggiungere ef­
fetti di profonda e reale poesia.

CONCERTO SINFONICO
diretto da Nino Sanzogno (parte seconda)

* Trasmissione dal Teatro alla Scala 
di Milano - Mercoledì, ore 22,10 - 
Rete Rossa. K

Di singolare interesse il program­
ma delle seconda parte dì questo 
concerto, affidato alla bacchetta del 
maestro Nino Sanzogno di cui è 
apprezzata la versatilità e il gusto 
dt animatore di masse orchestrali. 
Musiche di ignoto, ossia natural­
mente scaturite dall’anima del po­
polo, e musiche di un ormai cele­
bre direttore d’orchestra. Intendia­
mo dire: confi spirituali -negri e 
una composizione di-Jonel Perle«. 
Notissimi in generale i primi, ma 
normalmente realizzati in concer­
to mediante la. voce umana soste­
nuta dal pianoforte, rappresentano 
l’espansione spontanea e genuina 
dei negri d’America (Negro «pirì- 
tuals) p, più esattamente, degli Sta­

iti "Uniti. ’ Le, vallate immense áei 
/grand! fiumi rteùoàanp di questi 
canti quasi sempre, di movimento 
moderato e solo.di rado imperniati 
SU ritmi rapidi, quasi che l’anima

2 NOVEMBRE. Martedì alle ore 20.20 i lenti rintocchi della Campana di Rovereto, 
che la pietà dei vivi consacrò alla memoria dei Caduti della prima Guerra mondiale, 
saranno radiodiffusi dalle' stazioni italiane a tutto il mondo. Li accoglieremo nella 
quiete delle nostre case in purità di cuore, in umiltà di spirito, in muta preghiera 

per tutti i nostri morti.

degli estemporanei canteri trovi 
migliore e più istintivo sfogo in 
una melodia pacata, intima, talora 
solenne, talora malinconica.

Le sonore correnti del Pillinois, 
del Mtissouri, soprattutto del Mis­
sissipi costituiscono il naturale fon­
do armonico di questi canti nei 
quali l’uomo esprime una sua reli­
giosità rassegnata e ingenua. Mu­
siche di fascino sottile, trasferite 
nel più ampio dominio sinfonico 
nulla perdono del loro significato, 
anzi ne è accresciute la loro elo­
quenza chiara e lineare. Gli spiri- 
tuals songs che vengono trasmessi rn 
questo concerto sono stati trascrit­
ti da Wolf e uno — il bellissimo 
Qualche volta mi sento orfano ( So­
me tim e I feci like a motheriess 
child) — in collaborazione fra An­
gelo Francesco Lavagnino e Carlo 
Savina. . j :

H romeno Jonel Perlea, nat? a 
Oreada nel .1900, ha studiato a- Lip­
sia con Paul Graener per là compo­
sizione e Otto Lohse per la dire­
zione d’orchestra. La sua notorietà 
quale direttore di-opere e dì.con­
certi sinfonici è rapidamente sa­
lita in quçsti yltimi. anni ed è 
dovuta alla straordinaria' acutezza 
d’interprete accoppiate a una poco 
connine onestà artistica fatta dL ri­
cerca e di fedeltà al testo musi­

cale. Meno noto come compositore, 
Perlea ha. tuttavia al suo attivo un 
cospicuo numero di lavori fra i 
quali lo scherzo sinfonico Dan Chi­
sciotte, un Concerto per vialino e 
orchestra, un Quintetto per archi, 
una Sonata per pianoforte e il Te­
ma, variazioni e finale che viene 
eseguito in questo concerto.

CONCERTO SINFONICO
diretto da Louis Weermaels . Venerdì, ore

20/5 - Rete Azzurra.
E’ questo il primo di una se­

rie di tre concerti sinfonici, che 
saranno eseguiti presso la Radio 
Nazionale Belge, con la quale la 
RAI ei collegherà nei giorni 5, 19 
e 26 novembre. Il primo è diretto 
da Louis Weermaels, con te colla­
borazione dell’organista Marcel 
Druart; il secondo ed il terzo sa­
ranno diretti da Franz André.

Il programma del concerto odier­
no, che si inizia con il Concerto 
grosso op. 3, n. 4, per oboe, fagotto 
ed archi di G. F. Handel, compren­
de te squisita trascrizione per or­
chestra, effettuata da Ernest An- 
sermet, delle Six épigraphes anti­
ques (Pour évoquer Pan, dieu du 
vent d’été; Pour un tombeau sans 
nom; Pour que la nuit soit propice; 
Pour la danseuser aux crotales;
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Pour VEgyptienne; Pour remercier 
la piale au matin) composte nel 
1915 da Debussy, per pianoforte a 
quattro mani, e infine la Terza Sin­
fonia di Saint-Saèns.

« La caratteristica della Sinfonia 
n. 3, op. 28, in do minore, per or­
chestra ed organo — scrive Serviè- 
res nel suo « Saint-Saéns » — è 
quella d'aver rotto la tradizione 
della divisione classica in quattro 
temp. e d’essere concepita nel si­
stema ciclico che, se oggi non è 
più nuovo, lo era all’epoca in cui 
la sinfonia fu composta. Quanto alla 
divisione in due parti (Adagio, Al­
legro moderato, Poco adagio - Alle­
gro moderato, Presto, Allegro mo­
derato, Maestoso, Allegro) Saint- 
Saéns Vaveva già introdotta in va­
rie sue opere precedenti (Sonata 
n. 1 per violino e pianoforte; Con­
certo n. 1 per violoncello e orche­
stra; Concerti n. 3 e n. 4 per pia­
noforte e orchestra). L'impiego del 
tema del Dies Irae più volte ricor­
rente, sottoposto a trasformazioni 
multiple, e Ila contrapposizione ad 
esso delle idee calme e serene del­
l’Andante e del Finale, hanno fat­
to supporre al critico Otto Neitzel 
che Saint-Saéns avesse i^oluto 
drammatizzare una specie di con­
flitto fra. la vita agitata ed i senti­
menti religiosi di Liszt (al quale l’o­
pera è dedicata). Errore assoluto, 
poiché l'opera fu scritta mentre 
ancora Liszt era vivo. Se dunque 
essa ha per oggetto un contrasto 
patetico fra il dubbio e la fede o 
qualche cosa di analogo, questo 
dramma, d'un carattere generale, 
non si restringe ad un- caso perso- 
nale, A Saint-Saens. organista, il 
Dies Trae era famigliare come allo 
stesso Liszt. Questa associazione di 
idee, o altra simile, ha potuto in­
durlo a scegliere un tale elemento 
come base melodica ed armonica 
del suo edificio sonoro ».

Dopo una introduzione lenta, il 
quartetto espone il tema iniziale. 
Una prima trasformazione di questo 
tema porta a un secondo motivo che 
si distingue per un sentimento di 
serena tranquillità. Questo motivo, 
dopo un breve sviluppo in cui si 
presentano i due temi simultanea­
mente, appare in forma caratteri­
stica, di breve durata, e cui segue 
una seconda trasformazione del te­
ma iniziale, che lascia sentire ad 
intervalli le note lamentose della 
introduzione. Alcuni episodi prepa­
rano l'Adagio (in re bemolle), cal­
mo e contemplativo. Dopo una va­
riazione dei violini, la seconda tra­
sformazione del tema iniziale del- 
l'Allegro appare nuovamente in una 
atmosfera agitata. La prima parte 
termina con una coda di carattere 
mistico. La seconda si inizia con 
una frase energica (Allegro mode­
rato) seguita immediatamente da 
una terza trasformazione iniziale 
del primo tempo, più agitata delle 
precedenti, attraverso la quale si 
rivela un sentimento fantastico che 
si disegna nettamente nel Presto. 
Alla ripresa dell’Allegro moderato 
segue un secondo Presto, che sem­
bra voler essere la ripetizione del 
primo, ma appena iniziato, appare 
un nuovo tema grave ed austero. 
La nuova frese si eleva potente- 
mente da tutta l’orchestra e, dopo 
una reminiscenza del tema iniziale 
del primo tempo, cede il passo a 
un Maestoso che è annunciato da 
un pieno accordo dell’organo. Segue 
un ampio sviluppo in cui torna ri­
petutamente ad apparire in nuove 
trasformazioni rejemento tematico 
che inizia la Sinfonia, fino ad una 
brillante conclusione nella quale 
questo tema, ingrandito e reso an­
cor più solenne, chiude la compo­
sizione in una atmosfera di apoteosi.

Il ladro e la zitella 
di FIANCARLO MEAOTTf

XYli italiani vogliono vedere al- 
meno cinquecento persone 
sulla scena: questo ha det­

to G .anearlo Menotti e un critico 
musicale. Non ricordiamo più chi 
era il critico e su quale rassegna o 
giornale abbiamo letta la dichia­
razione recisa del giovane autore di 
Amelia al ballo, de II telefono e de 
Il ladro e la zitella (che viene tra­
smessa questa settimana per la riu­
scita e molto ascoltata « Piccole 
Stagione Lirica della Rai »), per non 
citare che le opere più fortunate 
e più note uscite dalla sua fantasia. 
Certamente c’è del vero in quel­
l’affermazione e potremmo anche 
aggiungere che noi amiamo le ope­
re di una certa consistenza, ampie, 
di' largo respiro, di notevole svi­
luppo. Senza giungere, naturalmen­
te, alle « opere fiume » come la Te­
tralogia, talora alquanto involuta 
e digressiva per la nostra latina 
tendenza alla sintesi e al moto.

I lavori di Menotti corrono 
spediti. In mezz'ora al massimo 
tutto è finito. I personaggi si posso- 
sono contare sulle dita di una mano.

Talvolta bastano due cantanti per 
far dire a Menotti quello che ha 
« inventato ». Egli non ha da liti­
gare con il librettista perchè il li­
bretto se lo fa da sè quando gli 
elementi fondamentali del discorso ■ 
¡musicale sono già da tempo cri? 
stallizzati nelle coscienza creativa. 
Non troveremo quindi un’aria di 
troppo, o un duettino fuori posto 
e nemmeno un recitativo inutile. 
Vantaggi del comando unico, effi­
cienti nella guerre degli uomini e 
— per fortuna anche — nelle riu­
scita delle attività pacifiche!

E anche l’orchestra è normal­
mente oltremodo ridotta, ma tutti 
gli strumenti hanno un compito 
ben definito e giustificato, anche 
quando sembrino relegati in posi­
zioni modeste e di sfondo. Diremo 
allora che Menotti fa l’opera come 
non piace agli italiani? L’opera da 
camera — soprattutto dopo la guer­
ra — ha cominc.ato e incontrare un 
certo favore. Sono note le simpa­
tie che essa ve guadagnandosi ol­
tre Alpe e oltre Atlantico, special- 
mente nel pubblico anglosassone.

Il M<> George Sebastian, uno dei direttori dell'« Opera » di Parigi (al centro) con la 
moglie e il nostro condirettore Luigi Greci assistono a Radio Roma alla esecuzione 

de « Il vascello fantasma ». (Foto Waga)

Per gli impresari, poi, l’opera da 
camera può costituire un allegge­
rimento economico, dato appunto 
che a ristrette dimensioni corri­
sponde un minore costo di allesti­
mento e in una serata possono ve­
nir rappresentati anche tre lavori, 
con innegabile maggior richiamo 
spettacolare e con ili vantaggio di 
fare contenti non uno, me tre com­
positori.

Anche Britten ha scritto lavori 
di piccola mole (due più recenti), 
ma è stato esplicito nel dichiarare 
che non un’esigenza spirituale ma 
bensì una ragione pratica lo ha 
spinto all’opus breve. Menotti in­
vece ha soltanto detto che non ri­
tiene l'opera da camera un genere 
per gli italiani. Mg tuttavia il me­
lodramma in tre atti (e magari il 
doppio di scene!) con molta gente 
che si muove e canta e freme e si 
commuove non lo tenta. E’ lecito 
pensare che il suo gusta lo porti 
essenzialmente verso una forma li­
mitata a elementi essenziali e sbri­
gativi e che rifugga per vocazione 
dalle misure eccessive. Forse non 
dimentica l’esempio illustre di Ma- 
vra e di L’enfant et les sortilèges o 
di El retablo di Maese Pedro — 
piccole cose, ma supremamente 
squisite — anche se Strawinsky, 
Ravel e De Falla non usino i mez­
zi tecnici m maniera del tutto ana­
loga al « sistema » menottiano. Me­
notti è più lieve e ottimistico. Egli 
fa delle sue creazioni musicali una 
cosa senza pretese ma tuttavia 
perfetta per quanto riguarda la 
concisione e il buon gusto.

A Parigi, e recentemente a Ve­
nezia, per l'esecuzione de II tele­
fono, le fantasie di Menotti han­
no — fra i molti entusiasmi — 
provocato anche qualche giudi­
zio severo. Qualcuno gli ha mos­
so l’appunto di non saper fare 
della « lirica » ma di restare trop­
po fedele a un genere più vaude­
ville che teatro. La sua — hanno 
detto — non sarebbe un’opera li­
rica, ma una pochade in musica 
che finisce talvolta in Grand Gui- 
gnol. L’hanno paragonato a un Sa- 
cha Guitry tradotto in ritmi e suo­
ni. Me Guitry — magnifico artista

Gian Carlo Menotti, autore dell'opera grot. 
tesca " Il ladro e la zitella », che andrà 
in onda sabato alle 18,15 (Rete Rossa)

nel suo genere — si rifà alla tra­
dizione di Molière, e scusate se ciò 
è poco! Ecco dunque che il negati­
vo verdetto di qualche austero os­
servatore proietta invece un ri­
flesso ben positivo sull’interessante 
e inquieta personalità del musi­
cista.

I quattordici movimentatissimi e 
cinematografici quadri che costitui­
scono la costruzione scenica de II 
ladro e la zitella si possono rias­
sumere nella grottesca vicenda del­
la non più giovane signorina, per­
sona molto in vista di una piccola 
città, assolutamente irreprensibile 
e per di più... presidente della Le­
ga Antialcoolica, che — complice 
la servetta compiacente — accoglie 
in casa, ospita e mantiene per pa­
recchi giorni un mendicante. E’ un 
mendicante, ma anche un bel ra­
gazzo. Piove, fa freddo. La zitella 
si commuove e subito se ne inna­
mora. Ma se ne innamora anche 
l'ancella e questo complica alquan­
to le situazione. Che peggiora ul­
teriormente quando si viene a sa­
pere che la polizia è sulle paste 
di un pericoloso ladro 1 cui con­
notati sono stranamente identici a 
quelli del mendicante. Spavento, 
imbarazzo e confusione delle due. 
donne. Tutto ciò non accadrebbe 
se sapessero che il ledro ricercato 
non ha nulla a vedere con l’inno­
cente mendicante, il quale diviene 
tuttavia ledro poiché — dopo altri 
brevi ma succosi episodi — finisce 
per fuggire con la servetta non 
senza aver prima svaligiato scru­
polosamente l'appartamento della 
sua benefattrice.

Il ladro e la zitella è del 1939. 
L’anno puma il Metropolitan aveva 
decretato un vero trionfo all'altra 
sua opera Amelia al ballo. Il suc­
cesso di II ladro e la zitella non 
fu certamente meno caloroso. Que­
sta volta poi. non vi era soltanto 
il pubblico delle « Ave hundred », 
famiglie dei magnati newyorchesi 
sostegno e lustro del massimo tem­
pio lirico degli Stati Uniti, ma vi 
erano anche milioni di ascoltatori 
anonimi. Anonimi e invisibili, ma 
entusiasti. CELSO SIM0NET1T
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A CHE PENSI STEFANO?
Tre atti di Gian Francesce Luti - Lunedì, 

ore 21 • Rete Rossa.

Stefano è un primogenito tren­
tenne che ritorna dalla guerra e 
dalla prigionia con gli occhi pieni 
di visioni di dolore. Il suo fervore 
per un domani migliore è alto, la 
sua pietà per tutti 1 sofferenti è 
pari alla furia che l’assale di fron­
te al perdurante egoismo della so­
cietà. Egli ritrova infatti la sua 
famiglia, arricchitasi enormemente 
durante la guerra, più ferrata che 
mai contro tutti gli altri, il pros­
simo, i cosidetti « estranei », e gran­
di sono la sua delusione e la sua 
ripugnanza. Ed ecco che nasce in 
lui il desiderio di sanare la casa, 
sanare i suoi, ridonandoli liberi e 
sciolti ciascuno per suo conto ella 
comunità, fuori della mostruosa 
rocoaforte: la cesa. Egli ettua, gior­
no per giorno, astutamente e si­
lenziosamente il suo proposito con 
la inderogabile tenacia dei visio­
nari, poiché è nella sfère dei gran­
di visionari che l’ha condotto il 
peso eccessivo della sua esperien­
za nel dolore. L’impresa contro 
l'ordine costituito si dimostra im­
pari alla sua forza isolata, sono le 
cose stesse — I fatti quotidiani nel­
la più pura accezione ed inciden­
za — a contrattaccarlo, finché egli 
cede di schianto, soccombe: paga 
non tanto lo scotto per il suo so­
gno umanissimo quanto per il suo 
ardire spropositato. E’ davvero 
Stefano, secondo l’interpretazione 
di Cavacchioli, un « distruttole del­
la coscienza moderna »? Noi pen­
siamo piuttosto che egli sia sol­
tanto la vittima intemperante del 
troppo dolore, di une esperienza 
la cui terribilità sorpassa le forze 
degli uomini per mantenere il do­
minio sulla ragione. Chi eccede 
nella misura, chi paga è il pensie­
ro di Stefano, sempre presente con 
un accorgimento nuovo per cui le 
battute negli altri personaggi non 
sono quasi mai — se non quando 
è assente o definitivamente conse­
gnato alla morte — battute dellà 
realtà degli altri ma come Stefa­
no le acquisisce. Gli incastri fra 
azione reale ed azioni ripensate 
sono infatti frequenti e quasi non 
«’avvedono tanto sono naturali.

GIOVANNI
DA MONTECORVINO

Rievocazione radiofonica di Guido Guarda * 
Martedì,

Per il VII Centenario della mor­
te di Giovanni de Montecorvino, 
il primo missionario cattolico che 
ha visitato l’Oriente, la Radio Ita­
liana ha allestito un'apposita rie­
vocazione drammatica.

In un agile succedersi di quadri 
c di passaggi dal reale alj’irreele 
(dato ¡'argomento e le difficoltà 
dell'assunto), il dramma offre al­
l’ascoltatore ufta visione ampia se 
pur rigorosamente documentativa 
dei punti salienti della vita di Gio­
vanni e i tratti più incisivi della 
sua personalità.

L’azione ha inizio con una de­
cisa situazione che ben si presta 
a stabilire un contatto immediato 
tra.il microfono e l’ascoltatore: un 
processo. Si tratta del processo in­
tentato contro l’eroico missiona­
rio dalla setta dei Nestoriani, ne­
mici dichiarati della Chiesa catto* 
lica. NelHncalzere delle accuse, 
Giovanni rievoca i primi passi del 
suo lungo cammino elle Indie, e, 
prima ancora, quelli della vocazio­
ne, che Jp doveva condurre alla 
conversione di migliaia e migliaia 

di infedeli. Sciolto dall’accusa di 
omicidio nella persona di un suo 
confratello, Giovanni riprende con 
rinnovato fervore la sua opera dl 
apostolato missionario, nello spiri­
to e nella educazione degli Infe­
lici. Verrà poi il premio, dagli 
uomini prima, dal Cielo poi. E 
Giovanni, vecchio e stanco avanti 
di distaccarsi dai suoi fratelli in 
terra, si incontra ancora una volta 
con 11 primo suo fratello spiritua­
le, il Padre Generale dell’Ordine, 
che molti anni addietro era man­
cato lungo la via delle missioni.

L'INFEDMA 
DALLE MANI DI LUCE
Un atto di Edoardo Eustaniè . Mercoledì 

ore 19 - Rete Azzurra.

Anseimo Theodat, capo ufficio di 
una azienda «totale, ha una sorella 
che è L’inferma dalle mani di luce, 
dalla quale è rimesto sempre mol­
to lontano e steccato, ma che non 
di meno rappresenta per lui la fa­
miglia, il ceppo domestico, una 
sorta di santità in terra tanto che 
egli rinuncia a fidanzarsi con le ra­
gazza che ama. Perchè? Lo spiega 
ad un amico in dialoghi brevi. Ma 
meglio lo spiega ai lettori e egli 
ascoltatori la Voce sconosciuta, la 
quale accompagna Anseimo e il 
suo amico nelle loro peregrinazioni 
mentali, nei loro piccoli ritrovi al 
caffè, nel loro viaggio a San Chri- 
stol, dove dolcemente si spegne l’in­
ferma. Ed è Anseimo che trova le 
parole che illuminano l’opera d’erte: 
« Mia sorella è una bambina che 
sogna. Quando non si sogna più per 
conto proprio, trovare in altri un 
sogno intatto sembra un miracolo. 
Ci si avvicina ad esso come ad una 
meraviglia di fragilità. Ci si spec­
chia nella sua luce. Non è vostro 
ma è ugualmente qualche cosa di 
bello che occorre salvare per la 
bellezza dui mondo ».

Chi ascolta questa comfnedia, se 
per avventura he un dolore, una 
melanconia lontani o recenti, ha 
l'impressione di ascoltare dei fra­
telli deH’anima sua che raccontino 
qualche cosa che all’anima sua sla 
già nota da tempo.

IL TEMPO 
E LA FAMIGLIA CONW Al
Tre atti di John Boynton Priestley - Gio. 

vedi, ore 21,15 - Rete Azzurra.

Il tempo e la famiglia Conway è 
senz’altro una delle più belle com­
medie del nostro autore. Essa è la 
espressione di uno stato d’animo 
ben preciso: quello della media 
borghesia inglese all’inizio della 
guerra.

Scoraggiamento e delusione, sen­
timentale rimpianto. La serie di vi­
te fallite, di ambizioni perdute, nel­
la commedia ha un preciso valore di 
riferimento. Nel Tempo e la fami- 
gha Conway è la storia del falli­
mento di una generazione. Gli idea­
li di questa generazione sono stati 
a poco a poco smontati: esiste in 
tutti i personaggi il senso di gira­
re, di agire a vuoto. Di essere a un 
punto morto. Tutto è accaduto e 
null’altro resta che vivere.

Il vuoto e ¡’inutilità delle speran­
ze è il dramma che rode le crea­
ture di Priestley. Esse si credono 
libere, staccate, e sono legate da 
questa unità implacabile: il tempo 
in cui vivono. Non senno di essere 
tutte nella stessa barca. « Noi sia­
mo tutti nella stessa barca » dice un 
personaggio di un’altra commedia 
di Priestley. E’ Il monito e il mot­
to del socialismo di Priestley.

La commedia inoltre, si giova di 
una trovata tecnica di grande effi­
cacia. Il secondo atto conclude la

FRANZ LEHAR

SI sapeva che, da qualche tempo, Franz Lehàr era malato, e 
anche malato gravemente, e si era avuta notizia dell’ope­
razione che aveva dovuto subire, operazione che aveva com­

portato ben cinque trasfusioni di sangue, ma sapendolo di una 
robustezza fisica eccezionale si confidava sarebbe riuscito a trion­
fare dell’infermità. Il male invece ha avuto ragione di lui. E’ morto 
sabato scorso, nella sua sontuosissima villa di Bad Ische, dove 
aveva raccolto tante cose preziose ed adunato i suoi più cari 
ricordi: le testimonianze dei successi riportati con tutte le sue 
belle operette e i trionfi conseguiti in ogni parte del mondo con 
quella Vedova allegra che lo aveva fatto conoscere e reso famoso 
in tutti i Continenti.

Non ero un compositore improvvisato Franz Lehàr, uno di quei 
compositori che alla composizione di musiche teatrali giungono 
per vie traverse, più per giuoco che per arte, ma all’arte era 
giunto attraverso studi ‘brdinati e seri. Chè non fu soltanto per 
l’abbondanza e la felicità delle melodie, sentimentali e scherzose, 
appassionate e gioiose, che le sue operette trionfarono, ma per 
la solidità e la novità dell’orchestrazione, sì che non parve au­
dacia la sua, quando, pur senza abbandonare la piccola lìrica, 
che gli aveva dato la rinomanza, si avventurava sulla strada 
della grande, presentando lavori in cui, per l'abbondanza di mo­
tivi sentimentali e la contenutezza delle vicende comiche, il ca­
rattere dell’operetta appariva snaturato.

Nato nel 1870, a sei anni componeva la prima canzonetta: a 
dodici entrava nel Conservatorio di Praga e vi restava per pa­
recchi anni, allievo di Dvorak, l’autore della Sinfonia dal Nuovo 
mondo, e vi raccoglieva parole di lode, per i suoi saggi di com­
posizione, da Brahms; a vent’anni, postosi nella scia del padre, 
capobanda, era direttore a Budapest, a Trieste e a Fola di com­
plessi bandistici militari; a ventiquattro scriveva la prima ope­
retta, Kukuska, e otteneva il suo primo successo come compo­
sitore. E il successo fu tale da deciderlo non solo ad abbandonare 
le Bande, ma da soffocare in lui, un po’ per le circostanze e un 
po’ per l’amore, quella che sino a quel momento era stata la 
sua ispirazione: comporre delle opere liriche. Che avesse una 
vena briosa — e quale vena! e di quale abbondanza! — un primo 
saggio Io aveva dato componendo una canzonetta per l’operetta 
dal titolo Mickado, di cui gli era stata affidata la concertazione, 
e la canzonetta era andata perduta.

La vedova allegra la mandò fuori nel 1895. Sorprese e conquistò 
il mondo. Basta a provarlo il fatto che nel giro di pochi anni 
venne rappresentata ben settantamila volte. Ci furono delle sere 
in cui in tutti i teatri operettistici del mondo si rappresentava 
l'operetta di Lehàr. A ricordare altro successo del genere bisogna 
pensare alla Gran via. In Italia, al suo armonioso apparire, La 
vedova allegra ebbe accoglienze trionfali. Il profumo sottile della 
sua musica invase di colpo le strade. Le nostre brave compagnie 
di operette di alloro, con a capo la «Città di Milano», protago­
nisti Emme Veda e Gino Vannutelli, ne fecero edizioni su edi­
zioni. tutte eccellenti, e mandarono in visibilio, per sere e sere, 
le folle di tutti i teatri e di tutte le città.

Staccandosi nettamente dal tipo francese, l’operetta di Franz 
Lehàr orientava il piccolo Teatro musicale verso forme più cor­
rispondenti ella nuova sensibilità e i nuovi bisogni dello spirito. 
E fu amata per questo. E fu amata in modo così esclusivo, che 
non solo Lehàr, in tutte le operette che scrisse poi, e furono molte, 
e qualcuna ebbe anche grande successo, dovette seguire lo stesso 
schema, pur variando intrecci e melodie, 
rettistico fu costretto ad orientarsi su di 
Teatro operettistico francese, che pur 
aveva una grande tradizione, ma fu tra­
volto. Vi si accodò il Teatro operetti­
stico italiano, ed ebbe qualche fortuna.

Lehàr ebbe nel suo paese, e paese suo 
fu tutto il mondo, moltitudini di ammi­
ratori che si sono nutriti delle sue me­
lodie e hanno espresso i loro sentimenti 
più intimi e più cari con la sua musica. 
Sarà molto rimpianto. Molta gente andrà 
col pensiero verso la sue tomba, per co­
spargerla di fiori. Mario Costa, che di 
musica si intendeva,' soleva dire che 
« dopo Verdi non c’era stato altro com­
positore nel mondo che avesse in sè 
tanta ricchezza e melodia ». Un paradosso. 
Ma che può avere un ' fondo di verità, 

gl. mi.
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commedia, mentre il terzo mostra 
quello che è passato dal primo al 
secondo atto e finisce al punto do­
ve è incominciato il secondo.

Ricordiamo ai nostri ascoltatori 
che John Boynton Priestley, è na­
to in Inghilterra a Bradford e fu 
allievo di Cambridge e poi giorna­
lista, critico letterario, saggista, ro­
manziere, drammaturgo. Colto, im­
maginoso, acuto, garbato, la sua 
arte rappresenta lo sforzo di ren­
dersi accessibile al gusto del gran 
pubblico con una dignità, finezza, 
eleganza e penetrazione di stile ve­
ramente mirabili.

DESIDERI REPRESSI
Radiocommedia di Susan Glaspell - Tradu­

zione di Franca Cancogni - Venerdì, 
ore 22,15 - Rete Rossa.

I desideri repressi sono quelli che 
giacciono nascosti nel profondo del 
nostro subcosciente, e che ci ri­
fiutiamo di portare a galla perchè 
nel fondo del nostro inespresso c'è 
l’incontrollato presentimento che 
essi sconvolgerebbero la nostra vi­
ta nel suo corso ormai tracciato. 
Alle volte la forza di questi de­
sideri repressi, sconvolge il nostro 
organismo e arreca seri squilibri 
alle persone. Per questo, dicono gli 
psicanalisti, bisogna avere la for­
za di affrontare tali mali oscuri, 
di portarli alla luce e di accettare 
la loro verità.

Da questo spunto, Susan Gla­
spell prende l’avvio per scrivere 
un amabile scherzo sulla psicanali­
si ed i suoi appassionati cultori.

Immaginate cosa può accadere 
ad una coppia quando la moglie fis­
sata per la psicanalisi vuol trovare 
un significato ad ogni gesto ad ogni 
scatto ad ogni movimento del ma­
rito; una moglie che sveglia il ma­
rito di notte domandandogli cose 
ha sognato per accertare la por­
tata dei suoi reconditi desideri. 
Nel mezzo di una situazione simi­
le capita in casa dei due, la so­
rella della sposa, una ragazza in­
genua, per niente al corrente delle 
nuove teorie che tanto appassiona­
no le sorella, che per di più he 
la dabbenaggine di raccontare di 
aver sognato di essere una gallina.

Quello che può scaturire da que­
sto sogno di una gallina, dalla di­
scussione intorno al fatto se la 
gallina fosse bagnata o asciutta, lo 
spirito della Glaspell ne darà una 
gustosa prova. Non narriamo lo 
scioglimento del pasticcio per non 
togliere all’ascoltatore il piacere 
della trovata.

TEATRO POPOLARE
C I € E R O

Tre atti di Luigi Bonelli - Sabato, ore 17 - 
Rete Azzurra.

Ben addentro ai segreti della tec­
nica teatrale, ispirato de un'ampia 
e profonda umanità, guidato da un 
raro senso del limite, il Bonelli in 
Cicero ha creato un personaggio e 
una vicenda. Il personaggio è un 
avvocato che possiede uno studio 
alquanto disadorno, una dattilografa 
molto carina, alquanto mal pagata, 
un g.ovane di studio, di quelli che 
non furono mai giovani, il Codice, 
pochi clienti e una grande facon­
dia. Di grande, inoltre, ha pure 
l’ambizione. Ma un’ambizione che 
non si pasce di ideali e di lavoro, 
di sgobbonete e di sacrifici, bensì. 
di illusorie quanto stravaganti fan­
tasie. Egli vorrebbe che dal ceso, 
dal seguito dei giorni, balenasse 
per lui di gran colpo maestro, la 
scena^madre della sue vita profes­
sionale, con lo sfondo aperto e 
grandioso della Corte d’Assise e re­
lativo processo sensazionale.

Giorgio De Chirico, ospite del « Salotto di Buonincontro »
(Foto Waga)

ROMANZI SCENEGGIATI
R E S I H II i : Z I O V E

di Leone Tolstoi - Riduzione radiofonica 
di Cesare Meano (1" puntata) - Giovedì 
ore 19,25 - Rete Rossa.

Circa sessantanni or sono, nel­
la vecchia Russia ancora oppres­
sa da forme di vita - primitiva, si 
svolge la dolorosa vicende di que­
sto grande romanzo. Il principe 
Dimìtri Ivanovitc Nichludof, pre­
senziando ad un processo come 
giurato, riconosce in una povera 
ragazza Katiuscia Maslova, con­
dannata ingiustamente per omici­
dio, la vittimo d’un suo 'peccato 
giovanile. Un’improvvisa, indoma­
bile crisi sconvolge il suo spirito 
e ridesta la sue coscienza d’uomo. 
Se la povera donna è cosi misera­
mente finita, egli pensa, ciò è ac­
ceduto in conseguenza del fallo a 
cui egli la costrinse: e quindi è lui 
il colpevole. Spinto da questa con­
vinzione, e dal desiderio di sal­
vare la creatura da lui portata 
alla rovina, egli abbandona il fri­
volo mondo per redimersi.

Così cede ai contadini le terre 
di sua proprietà e, deciso a libe­
rare e sposare la sua vittima, fa 
di tutto per ottenere, prima la 
revisione del suo processo, poi la 
grazia sovrana in suo favore. Ma 
dovendo ta sciagurata Katiuscia 
seguire in Siberia una colonna di 
deportati, egli l’accompagna anche 
in questa tappa del suo martirio. 
E qui resta, testimone di dolori 
inenarrabili, più che mai deciso a 
servire con tutte le sue forze il 
dolore dell’umanità e la sua re­
denzione.

VARIETÀ
IL SIGXOH IIOOO1*...LÀ
HAFISITO LE FERIE

Hooop... là era andato in villeggia­
ta, villeggatura da capitalista, du­
rata da luglio ad ottobre. con una 
breve parentesi milanese.

Ora l’autunno l’ha richiamato in 
servizio, riportandolo alle dure fa­
tiche del microfono.

In previsione della nuova « sea- 

son », vanitoso com’è, s’è ordinato 
tutto un nuovo guardaroba, da far 
invidia ad una stella di Hollywood.

Nuove rubriche, nuove musiche: 
d’antico solo il titolo e i personag­
gi divenuti ormai monumenti na­
zionali con tanto di cartello della 
Sopraintendenza. *

Accanto all’Orchestra del M° 
Gentili, veterano con diploma, di 
Hooop... là. Nello Segurini con la 
sua orchestra, svelerà tutte le ma­
gie dello jazz sinfonico.

Mario Riva. continuerà a battere 
il gong raccontando stranissime co­
se fra un numero e l’altro, e tutta 
una pleiade di scrittori! e di umori­
sti, da Metz a Folgore, da Manzoni 
ad Age, da Calcagno a Leoni, stil­
lerà nuove pirotecniche trovate.

A muovere tuùri i fili delicati e 
molteplici di questa popolare tra­
smissione, sarà, come sempre. Ric­
cardo Montoni.

Il gen. Marshall rivolge un saluto agli italiani attraverso il microfono della RAI 
prima di lasciare Roma

PROGRAMMI PER RAGAZZI
M A M B K I V O It O 8 £ <|

nll’iiMNedi» <|i Firenze
di Ettore Allodoli - Giovedì, ore 17 .

Rete Azzurra.

Questa settimana sarà trasmesso 
nel programma per 1 ragazzi, il 
primo episodio di un lavoro sto­
rico in tre tempi di Ettore Allo­
doli, che avrà per protagonisti quei 
personaggi da cui dipesero le sorti 
della Città nelle eroiche giornate 
dell’Assedio: Malatesta Baglioni, 
Maramaus, Ferrucci, il Pepa, 1'0- 
range.

I tre scenari radiofonici che pos­
sono ben definirsi l'edizione dia­
logata del volume « L’Assedio di 
Firenze» e delle pagine migliori 
incluse nel profilo su Francesco 
Ferrucci, hanno però come perso­
naggio centrale un fante del se­
guito di Malatesta Baglioni, un sol­
dato-poeta chiamato Mambrino Ro- 
sèo. Il giovane non soltanto par­
tecipa alle scaramucce contro Len- 
zi e Spagnoli, ma servendosi di 
un tamburo, a mo’ di scrittoio, de­
scrive gli avvenimenti ed i fatti 
d'erme a cui ha preso parte in so­
nanti strofe marziali, cercando di 
esprimere in versi quello che ha 
veduto e sentito.

Membrino Rosèo è considerato 
quindi il primo dei corrispondenti 
di guerra; egli partecipa ad im­
prese rischiose pur di fare ai com­
pagni efficacissimi resoconti.

Ma se Mambrino Rosèo è la fi­
gura messa in luce anche più dei 
personaggi di maggiore evidenza 
storica, il vero protagonista della 
narrazione è il popolo di Firenze 
infiammato di sdegno contro i ne­
mici della città e contro tutti co­
loro che brigano per privarlo del­
la tanto sospirata libertà. Intatti 
più che dramma di singoli è il 
dramma di una città e dei citta­
dini che ta difendono.
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ANCONA • BARI I - BOLOGNA I . BOLZANO - CATANIA • FIRENZE I - GENOVA I (tino alle 11) • GENOVA II 
(dalle 11) MESSINA • MILANO I - NAPOLI I • PALERMO . ROMA I TORINO I - SAN REMO (sino alle 12,30) 

- UDINE . VENEZIA I VERONA

7.54 Dettatura delle previsioni del tempo per la navigazione da pesce e da cabotaggio. — 
* Segnale orario. Giornale radio. — 8.10 « Buongiorno » e mus.che del buongiorno. Ccmplesso 
Aurora diretto de Angelo Morbiduccl. — 8,41 Cento di questi giorni. — 8,45 La radio per 1 
medie!. — 9-8,15 Culto evangelico. (BOLOGNA I: 9,15-9,25 «Il saliscendi», rubrichetta econo­
mica familiare). — 9.45 Notiziario cattolico. (BOLZANO: 9,45-10 Vangelo In lingua Italiana). 
— 10 « FEDE E AVVENIRE », trasmissione dedicete e 1 Tessi sten za sociale. — 10,30 Trasmissione 
per gli agricoltori. - 11 CONCERTO dell'organista Gennaro D’Onofrio - Franck: a) Cantabile, 
b) Grande pezzo sinfonico. — 11,30 MESSA in collegamento con la Radio Vaticane. — 12,06 
Letture e spiegazione del Vangelo. (BOLZANO: 12.05-12.45 Programma tedesco). — 12.20 
Musico leggera e canzoni. (ANCONA - BOLOGNA I: «Alma mater»). — 12,40 Rubrica spet­
tacoli. — 12,50 I mercati finanziari e commerciali americani e inglesi. — 12,56 Calendario 
Antonetto. — 13 Segnale orarlo. Giornale radio. La domenica sportiva Buton.

BARI II . BOLOGNA II • FIRENZE II - GENOVA I - MILANO II - NAPOLI II - ROMA II - TORINO II - 
* VENEZIA II

Il Ottetto jazz — 11,30 Orchestra diretta da Ernesto Nicelli. — 12,10-12,30 Complessi tipici. 
(GENOVA I - SAN REMO: 12,30-12,50 La domenica in Liguria, rubrica spettacoli).

21 - RETE ROSSA

STAGIONE LIRICA AUTUNNALE 
DELLA RAI

LA VEDOVA SCALTRA
Di ERMANNO WOLF FERRARI

iH TE BOSS A
ANCONA . BARI | . BOLOGNA I • CATANIA . FIRENZE II • GENOVA I • MILANO II 
- NAPOLI I ■ ROMA I • PALERMO - SAN REMO • TORINO II e VENEZIA II - Onde corte: 

ROMA (dalle 20,58 alle 23.10) • Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino

RETE AZZURRA
BARI II - BOLOGNA II - BOLZANO • FIRENZE I • GENOVA II ■ MESSINA • MILANO I 
NAPOLI II • ROMA II . TORINO I • UDINE . VENEZIA I ■ VERONA - Onde Corte: 
BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13.20 alle 14,20) • Segnale orario Istituto Etettr. Naz. Torino

13.IO Carillon (Manetti e Roberts).

13.20
Melodrammi controluce 

ORFEO 
di Claudio Monteverdi 

a curo di Emidio Tieri 
e Umberto Benedetto 

(Manetti e Roberts)

13.55 * Cinquantanni fa» (Biem- 
me e C.).

14,03 I programmi della settimana: 
« Parla il programmista ».
14.12 Fantasia domenicale: 

CERCASI BIONDA 
BELLA PRESENZA

di Silvano Nelli 
(Chlorodont),

14.45 Trasmissioni locali.
(ANCONA e PALERMO: Notiziario • BARI I: 
Notiziario. « La caravella » • BOLOGNA 1 : No- 
t telarlo. « Ei ch’ai pareti - NAPO­
LI 1: Cronache di Napoli e dei Mezzogiorno. 
«Succede a Napoli»).
ANCONA (dille 14,50) - CATANIA ■ FIREN­
ZE II - GENOVA I - MILANO II PALERMO 
(dalle 14,50) ROMA 1 • SAN REMO - TO­
RINO Il - VENEZIA 11: 14,45 Canzoni «e- 
gurte daU’Orchratra all’lul mia diretta da Leo­
ne Gentili. Cantiino: Rosali« Del Iago. Irene 
Gferglo, Sergio D'Alba, Minano Romeo e 11 tenore 
l’tetro Carapellucti. TorrSopra mi: «Samba 
clamore»; Marcar!: «Bolero nostalgico»; SH- 
tiano-Pwj: «H primo appaiamento»; D! Laz- 
zaro: «Se tu m’w! »; Fnefle-Possenti: « «Voi 
non mimate »: Gentlll-MartelH: « Valzer d’una 
rotte»; Fusco Galdlerl: « SuJ ritmo d'uno 
swing »; Abel-1MartelM: «Soffiando di te»; 
Cuscini: « Autunno »; Chiocchi«-Morhelll: a Ro­
se d'ottobre»: De Nitta: «Sogna Napoli»; 
Lo Sarto: «Fior di Valencia».

15.30 15,33 Bollett. meteorologico.
NAPOLI I: 15,38-16 « Donna Nanelata », un 
atto di Raffaele Churazzi, a cura di E. Crassi. 
GENOVA 1 SAN REMO. 15.33-16 Commedia 
in dialetto genores*.
BOLOGNA I: 1538-16 Teatrino dtetettate.

STAZIONI PRIME 
RETE ROSSA E RETE AZZURRA

14-17 RADIOCRONACA DEL SE­
CONDO TEMPO DI UNA PARTI­
TA DEL CAMPIONATO DI CAL­
CIO. (Cinzano).

RETE ROSSA

17 — Dal Teatro Comunale 
di Firenze:

CONCERTO SINFONICO
diretto da JONEL PERLEA 

^crùo prima: Rossini: La scala di se­
ta, ouverture; Beethoven: Sinfonia 
n. 4 in si bemolle maggiore, op. 80: 
u) Adagio - Allegro vivace, b) Ada­
gio, c) Minuetto - Scherzo, d) Alle­
gro ma non troppo - Finale. — Par­

te seconda: Cesella: Concerto per ar­
chi, pianoforte, timpani e batteria: 
a) Allegro noci tanto pesante; b) Sa­
rabande: c) Finale (Allegro molto vi­
vace); Museorgsky-Ravel: Quadri di 
un’esposizione.
Nell'intervallo: Notizie sportive.

19.05 KRAMER e le sua orchestra. 
Cantano: Natalino Otto, Vittorio 
Peltrinieri e Claudio Parola.
Hund: Lolly Pop; Colombi-Segurini: 
E' più forte di me; Stagni-Fenati: Se 
dico di sì; Bichlsao: Ti voglio dire; 
Giacobetti-Kramer: Ba-Ba-Du; Char- 
rr.icael: Giorgia del mio pensiero; 
Bonfanti-Russo: Rosa Mary; Nisa-Bar- 
zizza: Non dirmi besame; Ischem: 
Araraquara; Glpscn: Washington.

19,40 Notizie sportive (Cinzano).

19,54 Un po’ di nostalgia, e cura 
di Nino Piccinelli con il soprano 
Liliana Rossi e il tenore Antonio 
Pili.

20 22 | B. F. ’48~~|

nn an Segnale orario. 
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

21— Stagione lirica autunnale 
della RAI:

■A VEDOVA SCALTRA
Commedia lirica in tre atti di Mario 
Ghisalberti dalla commedia omo- 
n.ma di Carlo Goldoni. Musica di 

ERMANNO WOLF FERRARI
Personaggi e interpreti:

R< saura, vedove di Stefanello dei Bi­
sognosi --------—— Adriana Perris

Milord Runebiff, inglese
Mattia Sassanelli

Monsieur Le Bleau, francese
Vladimiro Badiali 

Don Alvero di Castiglia, spagnolo 
Marco Stefanoni 

Il Conte di Bosconero, italiano
Angelo Mercuriali 

Marionette, cameriera francese di Ro- 
saure ----- ---------- Rina De Ferrari

Arlecchino, cameriere di locanda
Afro Poli

Biarif, cameriere di Milord
Natale Villa

Folletto, lacchè del Conte
Tommaso Sole)

Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra Antonio Guarnieri.

Maestro del coro Bruno Ermineto.
Orchestra sinfonica e Coro 

di Torino della Radio Italiana.
Negli intervalli: I. Notizie sportive; 
II. Ugo Betti: « Una piccola antica 
città ».
Dopo l’opera: Giornale radio. «Que­
sto campionato di calcio », com­
mento di Eugenio Danese. « Buo­
nanotte ». Previsioni del tempo.

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).

13.20 UNA CHITARRA 
E MOLTE CANZONI

Quintetto Zuccheri
Mobiglia: Fischiettando; Velesquez: 
Cuore di geio; nuocicele: Vecchia Ro­
ma; Kramer: Ti ho detto una parola; 
Zuccheri: In gondotetà; Fantasia di 
canzoni - a) Calzie: Sul mare luc­
cica, b) 6aze: Oh, papà, oh papà.

(BI. CI. DI.)

13,40 POLVERE DI STELLE. Bio­
grafìe sonore di Riccardo Mor- 
belli (So^ientini).

13,55 «Cinquant’anni fa» (Biemme 
e C.).

14 — Bollettino meteorologico".

14,03 I programmi della settimana: 
«Parie il programmista».
14.12-14,50 Trasmissioni locali.

EOliANO: Notiziario. Arabesco musicale. FI- 
REiNZE 1: L'ora rii tutti. Notiziario. Rad’.ose t- 
t mana - GENOVA 11: Notiziario. MILANO I: 
Not ziario regionale. Intermezzo aererò - TO- 
RINW 1: Notiziario. «Torino *4*8 o - UDINE - 
VENEZIA I - VERONA: La «eli Inuma nelle 
provincie venete. - ROMA II: RiuMocawiipMoilIo. 
BARI IT - MESSINA ■ NAPOLI III Cenatele 
Mister Colloway?
MILANO I - UDINE - VENEZIA I - VERONA: 
16.30-16 Trasmissione per 1 bambnl.

STAZIONI PRIME
RETE AZZURRA E RETE ROSSA

16-17 RADIOCRONACA DEL SE­
CONDO TEMPO DI UNA PAR­
TITA DEL CAMPIONATO DI 
CALCIO. (Cinzano)

RETE AZZURRA

17 — TE’ DANZANTE
Angelini e la sua orchestra. 

(Prima parte).

17.45 TE’ DANZANTE
(Seconde parte).

Nello Segurini e la sua orchestra. 
Cantano: G. Fedeli, Leda Valli, 
Aldo Alvi, Enzo Poli e Paolo Sar­
disco.
Jack-Sarp: Qualcosa per i ragazzi; 
Segurini*Morbelli: Cuore in i^acan- 
za; Pearl-Galdleri: Passa l’arrotino; 
Madero-Nisa: Napoli a mezzanotte; 
Burki: Mezzo matto; Tel vaccàia- 
Mari: Dove sei primo amore; Jabot: 
La cuca cuca; Guidoni-Larici: Donna 
Rasa e don Pappino; Marletta: Maria 
Carmi; Urbunati-Guer rieri: Set tu; 
Conald-Danpo: O mama mama; Wil­
helm : Calcutta.

18.30 Notizie sportive.

18.45 MUSICA OPERISTICA
Mozart: Cosi fan tutte, a) ouverture; 
b) « R:volgete a lui lo sguardo »; Ros­
sini: Guglielmo Teli, «Selva opaca»; 
Donizett.: La Favorita, «Spirto gen­
til »; Verdi: Falstaff, « Signor, v’assi­
sta il cielo»; Bzet: Carmen, « An- 
dlam, la mia sorte sappiamo»; Puc­
cini: Madama Butterfly, duetto d'a­
more, atto I; Mascagni: a) Isabeau: 
E passerà la viva creatura; b) L’a­
mico Fritz, intermezzo.

19.40 Notizie sportive (Cinzano).

20 Segnale orario. 
Giornale radio.

Notiziarió sportivo Buton.

20.22 | R, F. 48. |

2036 ARCOBALENO 
settimanale radiofonico 

di attualità.
BOLZANO: 20,36-2^2,65 Programma tetterò s 
programma per i due ^uppi etnici.

21,15 Concerto da camera della 
serie:

«I GRANDI CONCERTISTI 
INTERNAZIONALI »

Violinista Gioconda De Vito 
Pianista: Giorgio Favaretto

Brahms: Sonata in la maggiore op. 
100, a) Allegro amabile, b) Andante 
tranquillo, c) Allegretto grazioso 
(quasi andante); Pizzetti: Tre canti.

22-
CANZONI E BALLABILI 

eseguite dall’Orchestra Cetra 
diretta da Pippo Barzizza

22,55 La giornata sportiva.

23,10 Giornale radio.
« Questo campionato di calcio », 

commento di Eugenio Danese.

23,25 Musica da ballo
Wolmer: Il treno; Raimocdo-Frati: 
Tentazione: De Karlo: Pa ran pan 
pan; Gry Sigroan: Pensilvania 6-500; 
Vigevami-Ciocca: El bananeto; Hear- 
le-Hagen: Harlem nocturno; Herbin- 
De Torres: La strada; Lester-Young- 
Count Basie: Baby, don’t teli on me; 
Pattacini: Un tango a Lena; Ignoto: 
Rumba a Nanù; Bracchi: Jump N. 1.

24 Segnale orario.
Ultime notizie. « Buonanotte ».

0,10-0,15 Dettatura delle previsioni 
del tempo per la navigazione da 
pesca e da cabotaggio.
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coûtait a tue
TRIESTE

7,15 Calendario e musica del mattino. 7,30 
Segnale orario. Giornale radio. 7,45 Mu­
sica del mattino. 8.30-S.45 Servizio reli­
gioso evangelico. 9,30 Trasmissione per 
gli agricoltori. 10 Messa da San Giusto. 
11,15 Musica per voi. 12,45 Cronache 
della radio e lettura programmi. 13 
Segnale orario. Giornale radio. 13,20 
Stelio Licudi e > suoi sassofoni. 13,55 
Cinquant'anni fa. 14-14,30 Teatro dei 
ragazzi.

English 
by Radio

Ascoltate le lezioni d'ingle­
se della BBC sulla Voce di 
Londra ?
Acquistate l’English by 
Radio - Ed. 1948 - n. 2 - 
ed avrete a vostra disposi­
zione quel perfetto e gra­
tuito maestro d’inglese che 
è la BBC.

Comprende 25 lezioni (tra­
smissioni dal 12 ottobre) 
compilate dagli esperti della 
BBC ed è venduto a Lire 
300 nelle migliori librerie.

Casa Editrice Krachmalnicoff 
Piazzale Lavater N. 5 - Milano

ASCOLTATE DOMENICA 
ALLE ORE 13,20 SULLA 

RETE ROSSA

MELODRAMMI 
CONTROLUCE 

ORFEO
di CLAUDIO MONTEVERDI

Trasmissione offerta dalla Soc. Ita o - bri tannica 
L. MANETTI H ROBERTS & C. 

di Firenze.

Anche adulti con FORA GA­
RANTITA AMERICANA DI CRESCI­
TA. AUMENTI BUSTO - GAMBE 

fino 12 cm.

^lTÌ
Consigliata da medici - Clienti felici. Inviare 

Lire 760 o contrassegno 
NESSUN SUCCESSO, DENARI INDIETRO 

(WfOto ILLUSTRATO GRATIS
UNIVERSAL - BRESCIA -

16 Radiocronaca del secondo tempo di una 
partita del Campionato di calcio. 17 Tè 
danzante. 18,30 Notizie sportive. 18,45 
Musica operistica, 19,35 Antologia mi­
nima. 20 Segnale orario. Giornale radi? 
20,15 Notizie sportive. 20,30 Straus- 
siana: Musiche di Giovanni e Guseppe 
Strauss. 21 I grandi concertisti inter­
nazionali: violinista Gioconda Vito. 22 
Canzoni e ballabili - Orchestra Cetra 
diretta da Barzizza. 22,55 Canzoni dia­
lettali. 23,10 Giornale radio. 23,25-24 
Musica da ballo.

RADIO SARDEGNA

7,55 Previsioni. 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8,10 Musiche del mattino. 8,45 
La Radio per i medici. 9-9,15 Culto 
Evangelico, 10 «Fede e avvenire», tra­
smissione dedicata all’assistenza sociale. 
10,30 Musiche folcloristiche sarde. 11 
Concerto dell’organista Gennaro D'Ono- 
frio. 11,30 Messa in collegamento con 
la Radio Vaticana. 12,05 Trasmissione 
per gli agricoltori sardi. 12,20 Musica 
leggera e canzoni. 12,45 Parla un sa­
cerdote. 13 Segnale orario. Giornale ra­
dio. La Domenica sportiva. 13,10 Ca­
rillon. 13,20 Melodrammi controluce: 
« Orfeo » di Claudio Monleverdi. 13,55 
Taccuino radiofonico. 14,05 I program­
mi della settimana. 14,12 Fantasia do­
menicale: « Cercasi bionda bella pre­
senza », di Silvano Nelli. 14,45 Can­
zoni eseguite dall'Orchestra ali’ltalìana
diretta da Leone Gentili. 15,30-15,33 
Bollettino meteorologico. 16-17 Radio- 
cronaca del secondo tempo di una par­
tita del Campionato di calcio.

18,30 Cori regionali. 18,45 Concerto ritmo 
sinfonico diretto da Pippo Barzizza. Nel- 
Fintervallo : Notizie sportive. 19,40 Noti­
zie sportive. 19,54 Canzoni. Orchestra di 
retta da Carlo Zeme. 20,22 Radiofortuna 
1948. 20,30 Segnale orario. Giornale ra­
dio. Notiziario sportivo. 20,52 Notiziario 
regionale. 21 Krarner e 1a sua orchestra. 
21,30 Concerto del violoncellista Enrico 
Mainardì - Al pianoforte: Arenando Ren­
zi: 1. Grazioli: Adagio; 2. Malipiero: So­
natina; 3. Schubert: Sonata in la mi­
nore; a) Allegro moderato, b) Adagio, 
c) Allegretto. 22,10 «Paganini», sinte­
ri dell'operetta di KupAer e Jenbach. 
Musica di Franz Lehar. 22,45 Una 
«Jam Session » eseguita dall’Orchestra 
della Carnegie Hall di New York. 22,55 
La giornata sportiva. 23,10 Giornale ra 
dio. Commento sportivo di E. Danese. 
23,25 Club notturno. 23,52-23,55 Bol­
lettino meteorologico.

¿Sfere
ALGERIA

ALGERI
19,30 Notiziario. 19,40 Disdi'. 20 L'angolo del 

curiosi. 20.30 Musica riprodotta. 21 Noti- 
« ario. 21,35 D echi. 21,45 Usi « giallo ». 
22,30 Canzoni di ieri e di oggi. 23.15 Mu­
sica da ballo rjprodotta. 23,45 Notiziario.

BELGIO
BRUXELLES

19 Musco sacra riprodotta, 19,45 Notjdario. 
20 Montaggio delie l’elle trasmissioni leggere 
del mese di ott<*re. 21,30 Coueerlo curale 
diretto dal Pastore Emile Jiquier. 22 Noti­
ziario. 22,10 Completo Jean Piqué». 23 
Musica sinfonie? riprodotto - 1. Porceli: 
Suite, da Dàfone e Enea; 2. Beethoven Leo­
nora, ouverture n. 2, op. 72 a 23,30 Jazz 
Hot. 23,55 Notlaarw.

FRANCIA
PROGRAMA A NAZIONALE

18,50 Concerto diremo da Ergine B>t • 1. 
Lato: Il Re d’Ys, ouverture; 2. Lai»: Sinfo­
nia spagnola, per ricino e orchestra; 3. Men- 

dols.’Mhn: Sogno d- una notte d’estate: Not­
turno e Scherzo; 4 LM: I preludi. 19,35 
Giro (tei mondo tounto a un tmolo. 20 No- 
liziurk». 20,30 Delezione. 21 Ricordi inediti 
di Coletto. 21,20 Varietà. 22,30 Musici da 
camera - 1. Itemi Impara: Melodie, kit<r- 
pretate da Itine Joad.lm e da laaclen Di­
vano; 2. DéodaL d béverac: Pezzi per pia­
noforte. interpreta . da Henrlrtte Ropet: a) 
In tartana; b) I mirittieri davanti al Cri­
sto di Llivia; e) I suonatori di violino e le 
spigolatrici. 23.30 NoiliiarM?

PROGRAMMA PARIGINO
19,30 Notiziario. 21,05 Maurice Cteralier e 11 

pianista miììxwìI 0» Fred Freed. 20/20 Con 
1 giunti-nani. 20,35 Cambi amento <11 scena. 
21,45 Jazz ainfonzo Wal Berg 22,25 Club 
del fisanuoaicisil

MONTECARLO
19,30 Ncliztero. 19,40 Georg«? Vlmer e l’or­

chestra Félix Chardoo. 20 Prognaimi rario 
con Claude Dauphìi. 20,30 U senti a delia 
signora. 20,37 Jules Msasenet: a Werther», 
opera fai tre atti - Orchestra e coro diretti 
da Elie Cohen. 22,45 Orchestra Kenny Baker. 
23 Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziario, 19,45 Concerto di imtsiica carta 
diretto da Gilbert Vinter, con la partecipa- 
sione del baritono itobert Irwin e del piani­
sta James Moody. 22 NotWhcio. 23,38 Con­
certo del chitarrista Andrea Segovia - 1. 
Haendel: Aria; 2. A. Scarlatti: Gavotta; 3. 
Haydn: Minuetto; 4. Grespo: Nortena; 5. 
Grana*!«: Danza in sol; 6. Albania: Torre 
Bermeja. 24 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
20 Notiziario. 21 Orchestra Palm Court di­

retta di Tom Jenkins coi soprano Olive Gre­
vés. 22 Varietà. 23 Notiziario. 23,15 Saady 
Macpberson oli'organo da teatro. 23,45 Inni 
sacri. 24 Ray Mortai e la sua orchestra. 0,30 
Musica riprodotta. 0,35 Notiziario,

ONDE CORTE
4,15 Canta Desiree Ellinger - Orchestra di­

retta da Itae Jenkiiw. 5,30 Concerto dritto 
da Sir Thomas Becchimi - 1. Berlioz: Il Cor­
saro, ouverture: 2. Haendel-Beeclutm: Amarilli, 
suite; 3. Haydn: Sinfonia n. 73. 6,45 Musi­
che preferite. 7,30 Concerto delta pian sta 
Hilda Sacks. 10 Musiche preferite, 11,15 La 
voce del riolir». 12,15 Serate all’opera. 13,15 
Kirist« 1TMA. 14,15 Geraldo a U sua orche­
stra da concerto. 15,15 Concerto diretto da 
Ian Whyte, con la partecipazione della rioliaL 
sta Ida Ila«ettdel - Beethoven : Concerto per vio­
lino in re. 19,30 Rivista. 20 Dal Terso Pro­
gramma - Kodaly: Missa brems, eseguita dii 
Curo della B.B.C. e dall'organista George 
Tlmbien-BaU - Dirige 11 Compositore. 22 Va­
rietà. 0,15 Orchestra drctta da George Me 
ladirlno. 1,15 Suona la pianista 11 lidi Sacks.

SVIZZERA
BERTONI UENSTBR

18 Musica Bifonica di compositori svizzeri 
diretta da Hermann Sdierdien. 19 Triw mis­
sione parlata. 19,30 Notizie. 20 Commedia 
Jn dialetto basisse. 20,40 Concerto dell'Or­
dì« tra da camera di Basilea diretto da Paul 
Sacher, con la partecpaz'.cne (tei contralto 
Elsa favelli, dell organista liMuird Mailer. 
22 Nottole. 22,05-22,30 Jazz sinfonico.

MONTE CENERI
19,15 Notziarte. 19.25 I vostri desideri 19.45 

11 Quo-i Ldlano. 20,10 Mietete Zevaco: « Il 
ponte del scopri » (primo episodio). 20.40 
A. G. Agnelli: r L’alta di un secolo ». 21,40 
Viririo Salsth: a Dalla Terra a Marte hi 61 
gkml ». 22,15 Notiziario. 22,30 Musica da 
ballo. 22.55 SoatiAU,

SOTTENS
19,15 Notte ario. 19,25 Al Caffè del Commer­

cio. 19.40 L’ora vbrh di Ikdlo Ginevra. 
20,30 Seg: « C’era wu lolla ». 21 OffenlMidi: 
«La Pértebote». opera buffa in 3 atti. 22,30 

hWaiarto. 22,35 Musica da ballo.

(ni
LA VOCE DI LONDRA
TRASMETTE OGNI GIORNO ALLE 
ore 7,30-7,45 mt. 267. 41,32; 31,50. 23,30. 
ore 14.30 - 14,45 mt. 339; 30,50. 30.96, 

25.30, 19,61, 19.42.
ore l9,3O-2Omt. 41,32, 31,50, 25,30, 19,44. 
are a • 22,45 mt. 267; 4132. 31,50.

25,30, 19,44.

ULTIME NOTIZIE 
IN OGNI PROGRAMMA

DOMENICA 31 OTTOBRE
ore 7.30 Lezione d'inglese.
ore 19,30 Radlosport.
ore 22 Rassegna della settimana.

"Billy Brown,, - attualità da Londra 
LUNEDI 1 NOVEMBRE

ore 7,30 Lezione d'inglese.
ore 19,30 «MERIDIANO DI GREEN 

WICH ».
Bollettino economico.

ore 22 Commento politico.
«Problemi economici dall'Estremo 
Oriente» di G. C. Alien.
«L'EUROPA RISORGE.

MARTEDÌ 2 NOVEMBRE
ore 7,30 Programma sindacale.
ore 19.30 «MERIDIANO DI GREEN- 

WICH ».
«Prospettive economiche» di Mer 
cator.

ore 22 Commento politico.
GRAN BRETAGNA: «Giardini» 
Lezione d'Inglese.

MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE
ore 7,30 Bollettino agricolo.

19,30 « MERIDIANO DI GREEN 
WICH».
Bollettino economico.
Il taccuino di Riccardo Aragno.

ore 22 Commento politico.
RASSEGNA DELLE LETTERE E 
DELLE ARTI: «Paesaggisti Inglesi 
di G. Giorgini.

GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE
ore 7,30 «La BBC v'insegna l'inglese 

Risposte agli ascoltatori».
«Programma tecnologico».

ore 19,30 «MERIDIANO DI GREEN 
WICH ».
«Lettera a casa» di Emma bastia.

ore 22 Commento politico.
«QUARTIERI DI LONDRA; Ham 
mersmlth».
VENERDÌ 5 NOVEMBRE

ore 7,30 Programma economico-iociale
ore 19,30 « MERIDIANO DI GREEN 

WICH».
Rivista dei motori.
Bollettino economico.

are 22 Commento politico. 
RIVISTA SCIENTIFICA: «Telepatia 
- realtà o caso?».

SABATO 6 NOVEMBRE
are 7,30 Lezione d'inglese.
are 19'30 «MERIDIANO DI GREEN 

WICH ».
Rassegna dai settimanali politici bri 
tannici.

are 22 Commento politico. 
«QUESITI» - Risposte agli ascolta

RASSEGNA STAMPA BRITANNICA 

OGNI GIORNO ALLE 14,30

★ «L'EUROPA RISORSE » - fot», h 
motivo principale della scarsezza di car- 
>one in Europa è il basso livello di 
produzione della Ruhr. • ciò a sua vol- 
a è dovuto alla mancanza di sistemi 

meccanici discavonelleminlare.il pia- 
no Marshall fornirà scavatrici meccani­
che di produzione americana alla minie­
re della Ruhr. Questa puntata di «L’Eu­
ropa Risorge» vi metterà al corrente 
dei vari problemi europei connessi con 
a produzione e la distribuzione del 
carbone^

k A . ' ’

discavonelleminlare.il
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ANCONA - BARI I - BOLOGNA I - BOLZANO - CATANIA - FIRENZE I - GENOVA II - MESSINA - MILANO I - 
NAPOLI I - PALERMO ROMA I • SAN REMO • TORINO ! . UDINE - VENEZIA I . VERONA

7,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la navigazione da pesca e da cabotaggio. — 
* Segnale orario. Giornale radio. — 8,10 «Buongiorno». — 8,18 Musiche del buongiorno. 
— 8.41-8,45 Cento di questi giorni. — 11 Del repertorio fonografico. — 11,30 MESSA in 
collegamento con la Radio Vaticana. — 12,05 Conversazione religiosa di Mons. Salvatore 
Garofalo. — 12,20 «Ascoltate questa sera...». (BOLZANO: 12,20-12,56 Progr. tedesco). — 
12,25 Musica leggera e canzoni. (12,25-12,35 ANCONA: Notiziario. Lettere a Radio An­
cona - BARI I: «Commento alla domenica sportiva», di Pietro De Giosa - CATANIA 
e PALERMO: Notiziario - GENOVA I - SAN REMO: «La guida dello spettatore» - 
FIRENZE I: «Panorama» - MILANO I: «Oggi a...» - NAPOLI I: «Radio Ateneo» _ 
TORINO I: « Occhio sul cinema » e « Critica teatrale» - UDINE _ VENEZIA I _ VERONA: 
Rassegna della stampa veneta - BOLOGNA I: 12,40-12,56 Notiziario). — 12,56 Calendario 
Antonetto, — insegnale orario. Giornale radio.

—
21 - rete rossa

A CHE PENSI STEFANO?
TRE ATTI

DI GIAN FRANCESCO LUZI

Il >1 T F HOSSA DC II T K A Z Z I 1C 1C A
ANCONA - BARI I . BOLOGNA I • CATANIA . FIRENZE II • GENOVA I . MILANO II 
• NAPOLI I ROMA I ■ PALERMO • SAN REMO • TORINO II e VENEZIA II • Onde corte: 

ROMA (dalle 20.58 alle 23,10) ■ Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino

BARI II - BOLOGNA II - BOLZANO - FIRENZE I 
NAPOLI II - ROMA II • TORINO I • UDINE • 
BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13.20 alle 14,20) -

GENOVA II • MESSINA - MILANO I 
VENEZIA I ■ VERONA - Onde Corte: 
Stonale orario Istituto Eleltr. Naz. Torino

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).

13 20 MUSICHE BRILLANTI
Orchestra diretta da Ernesto Ni- 
celli.
Cantano: Tati Casoni e Pino Si- 
m »netta.
Henner: A Stephen Foster Fantasy; 
Gentill-Martelli: La tua stella; Lehar- 
sav no. La vedova allegra, fantasia; 
Sperino-Tettonl: Promessi sposi; Ce- 
ludi: Polonnaise (violino sol. Eros Fer­
raresi); Edms-Devilll: Il nostro amore; 
Gomoz-Pinchi: Romanzo d'amore; Vai- 
verde: C lave l ito; Bonneau: Carillon 
de Wejrtmtnster; Kramer-Testoni: Tut­
ti matti; Testoni-dacomazzi: Ma pur­
troppo.

13 55 « Cinquant anni fa » (Biem- 
me e C.).

14— KRAMER 
e la sua orchestra

Cantano: Natalino Otto, Vittorio 
Paltrinieri e Claudio Parola.
Torregiem; Rosso e nero; Raimondo: 
Valzer dei sogni perduti; Codi: deci 
deci; Sa cchl-T affé taci: Domani par­
tirò; Giacchetti-Sevocia: por la f ioca; 
Birl-Mescheroni: Addormentarsi cosi; 
Jcumans: Tea for two.

14.30 Rudi Windsor all’organo Ham- 
mond C. V.

14 50 Cronache cinematografiche 
di Aldo Bizzarri.

15— Dischi e Bollettino meteoro­
logico.

15.14 * Finestre sul mondo».

15.35 15,50 Notiziario locale.
RARI I: Notiziari«. Notiziario mediterraneo • 
BOUKìNA I: Comersazlone - CATANIA PA- 
LElUfu - ROMA 1: NottehrÌo - GENOVA I - 
SAN REMO: N<4 ¡riarto e mw nicnJo (tei porto - 
NAPOLI I: Cronaca n.gM»letana e « Ln setti­
mana sportiva » ili rA»menteo Fartoa.
USNOVA I - SAN J«nW: 16.56-17 Richieste
<1 *>1 ¡«Amento.

17 —
« POMERIGGIO MUSICALE » 

presentato da Gino Modigliani.
Bach: Fan fotta e fuga in sol minore, 
per organo; Haydn: Quartetto d'ar­
chi, op. 20, n. 5: a) Allegro mode­
rato, b) Minuetto, c) Adagio, d) Fuga 
o due soggetti; Mendelssohn: Roman­
za senza parole; Novak: Trio quasi 
una ballata, op. 27; Strawinsky: Ebo- 
ny Concert

18— Per i piccoli: Lucignolo.

18,30 IL CALENDARIO DEL PO­
POLO, e cura di Roberto Costa.

18.50 MUSICA DA BALLO 
Francesco Ferrari 
e la sua orchestra

Cantano: Brenda Gioì, Narciso Pa­
rigi e Pino De Fazio.
Kenton: Intermission riff: Cambi- 
Asstnaa: Tu, o mia Giovanna; Ma­
scheroni-Testoni: La rumba delle 
caldarroste: Vetta: Lontano da te; 
Ferra ri-De Santis: Dillo tu; Roelens: 
Telegrammi; Holiday: Canzone un­
gherese; Oliver: Sivanec river; Maiet- 
ti: Annientamento; Marteli-Barberis: 
Me ne vado a spasso; Blake: Memo­
ries of you; James: Jump town; De 
Kers: Dixieland boogie.

19.35 «Università Internazionale 
Guglielmo Marconi »: Prof. Rodol­
fo Paoli: «Ultime su Kafka».
19 50 Fonte viva. Musiche della no­
stra gente: « Canti a dispetto », a 
cura di Giorgio Nataletti.
CATANIA - PALERMO: Notiziario. Attuai là 
regionali.

«« nr-F. -48. I

70 Segnale orario.
^9^ Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton 
21 —
A <HE PKAS1 STUFAVO?

Tre atti di
GIAN FRANCESCO LUZI 

Compagnia di prosa di Radio Milano
Personaggi e interpreti-:

Sante, padre — Guido De Monticelli 
Stefano, primogenito Fernando Farese 
Mauro, secondogenito — Elio lotta 
Mjllna, terzogenita --- Enrica Corti 
Terese, moglie di Mauro

Renata Salvagno
Pietro, fratello di Teresa

Giuseppe Ciabattini
Giordano Santostefani, fidanzalo di

Miline —..............- Nando Gazzolo
Bachiesi, figlio --------- Carlo Bagno
Un medico --------------- Renato Ferrari

Regìe di Enzo Ferrieri.
Dopo la commedia: Musica leggera.

7? IO Giornale radio.

23,20
Concerto di musica da camera

Darius Milheud: Quartetto per pia­
noforte e strumenti a flato: a) Tran­
quillo; b) Gioioso; c) Ccn slancio; d) 
Doloroso.
Esecutori: Francesco Urciuolo, flau­
to; Raimondo Sorrentino, oboe; Ul­
derico Paone, clarino; Vincenzo Vi­
tale, pianoforte.
74 Segnale orario.
A ’ Ultime notizié. « Buonanotte ».
0.10 0.15 Dettatura delle previsioni 
del tempo per la navigazione da 
pesce e da cabotaggio.

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).
13.20 ORCHESTRA CETRA 

diretta da Pippo Barzizza
13.55 «Cinquant’anni fa» (Biem­
me e C.).
14 Bollettino meteorologico.
14.03 Dischi c Borsa cotoni di New 
York.
14,18 14,45 Trasmissioni locali.
BOM: Notiziario - FIRENZE 1: Notiziario 
l..t loggia deIKOrcaena - GENOVA II-TORINO I: 
Notiziario. Dsdil. MILANO I: Notiziario e no­
tizie spòrtile - UDINE - VENEZIA I ■ VE­
RONA: Notiziario. La voce dell Ti» versiti di 
Padova.
BARI II - MESSINA NAPOLI 11 - ROMA lì: 
11,18-14,35 Tr o Alegiani - Canta Giulbina Ite 
Torri - Pergola : «Se tu ni’unii»; Liszt: « L’u­
signolo»; Mozart : «Voi die sapete»; Strauss: 
« Voci dì primavera ».
ROMA 11: 14.35-14.15 «Belli» e bratto». 
VENEZIA I - UDINE: 11,1515.05 N-.fizinro 
per gli italiani della Venezia Giulia.

17— CANZONI
MELODIE E ROMANZE 

Programma richiesto dagli ascolta­
tori al Servizio Opinione delle RAI 
e presentato dal Vostro Amico. 
Vincent-Gcmez: Verde luna; Olivieri- 
Rastelli: Tornerai: Schubert: Ave Ma­
ria; Buti: Primo amore; Gaze-Leo- 
nardi: O papà; Cambi: Oggi è felice 
it mio cuo^e; Godini-Natili: Lonta­
nanza; Deanv-Clarey: Tutta la setti­
mana; Ketelbey: In un mercato per­
siano.

17.30 La voce di Londra.

18- CONCERTO del soprano Elia- 
na Agrosi. Al pianoforte: Erme­
linda Magnetti.
Pergolesi: Tre giorni son che Nòia; 
Farina: Mai più... mai più; Fuga: Nin­
na nanna; Da vico: Cinque canti popo­
lari toscani: a) Fiorin d'argento, b) 
Ninna nanna, c) Fior di pepe, ci) O 
luna, e) O maggio bello.

18 20 Attualità.

18 30 Piccola Stagione Lirica 
della RAI

IL SIGVOR BRUSITI I MI
Farsa giocosa in un atto 
di Giuseppe Maria Foppa 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI
Personaggi ed interpreti: 

Gaudenzio ------------- Sesto Bruscantini
Sofìa .............. ............ Beatrice Preziosa
Bruschino, padre ---- Nunzio Gallo 
Bruschino, figlio ------- Tommaso Sole) 
Fiondile, amante di Sofia

Cesare Valletti 
Un delegato di polizia

Gerolamo Mina 
Filiberto, loccndiere Giuliano Ferrein 
Marianna, cameriere

Margherita Bruni Gurgo
Orchestra lirica di Radio Torino 
diretta da Tommaso Benintende

BOIJSANO: ix,30-20 Musica owrkafca. Fro­
gia ni ma tedesco.

19.35 Qualche valzer.
Lehar: Bellezze del parco; Fetras: 
Sogni di Maria; Culotta: A tu per tu; 
Borders: Luccichio di nevai.

19.50 Attualità sportive (Ivlas).

20 Segnale orario. 
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

20.22 I R. F. MS.-]

20.36 GIRANDOLA
Radiodivertimento di Marcello Mar­
chesi. Compagnia del Teatro co­
mico musicale di Radio Roma, con 
la partecipazione di Nello Segurini 

e la sua orchestra
Regia di Franco Rossi. 

(Carenigli).

2115 
€WKRTO IH

MUSICHE DI MOZART 
diretto da ANTONIO GUARNIERI 
Sinfonia in sol minore n. 40 (K. 550): a) 
Allegro molto, b) Andante, c) Mi­
nuetto, d) Finale.

Orchestra sinfonica di Torino della 
Radio Italiana.

21,45
VARIETÀ’ DI RITMI E CANZONI 

eseguito dall’orchestra Ang-lini.

22.30 Olga Signorelli: « Il balletto 
italiano ».

22,40 Musica da ballo.
Gay: Panama; Ray-Blag-Larici: Be­
soin de vous; Rastelli-Panzeri: Va 
bene cosi. O. K,; Hayward: I'm co­
ming Virginia; Midway: Imaginez; 
Fabor-Lod: E’ la samba; Pinkard: 
Don’t be that way; Redi-Niea: Eu­
lalia Torricelli da Ferii; Schisa-Che­
rubini: Musica nel cuore; Sullivan: 
I may be wrong.

23,10 Giornale radio.

23.20 < La Bacchetta d'oro Pezziol 
1948 ». Del GaTden di Bologna. 
Complesso diretto de Mario Berto- 
lazzi (Ditta G. B. Pezziol di Padova).

74 Segnale orario.
Ultime notizie. « Buonanotte».

0,100.15 Dettatura delle previsioni 
d&l tempo per la navigazione.
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TRIESTE
7,15 Calendario e musica de! mattino 7,30 

Segnale orario. Giornale Radio. 7,45 Mu­
sica del mattino. 11,30 Pagine operisti­
che. 12,10 Granbreta^na oggi. 12.20 
Giostra melodica. 12,58 Oggi alla radio. 
13 Segnale orario. Giornale radio. 13,20 
Musiche brillanti - Orchestra Nicelli. 
13,55 Cinquantanni fa. 14 Terza pagina. 
14,20 Musica varia. 14.30 La voce di 
Londra. Indi : Listino borsa.

17,30 Tè danzante. 18 Musica operettistica. 
1830 « Il Signor Bruschino » di Ros­
sini. 19,35 Università per radio. 19,50 
Qualche disco. 20 Segnale orario. Gior­
nale radio. 20,25 Intermezzo. 20,45 
Sceglietela voi! 21 «Gong», radiova- 
rietà. 22 Un palco all'opera. 23 Can­
zoni di successo. 23.10 Giornale ra­
dio. 23,25-24 Luci tenui.

RADIO SARDEGNA
7,55 Previsioni. 8 Segnale orario. Gior­

nale radio. 8,10 Musiche del mattino. 
8,41-8,45 Cento di questi giorni. 11 Dal 
repertorio fonografico. 11,30 Messa in 
collegamento con la Radio Vaticana. 
12,05 Musica leggera e canzoni - Nel- 
l'intervaUo: I programmi del giorno. 13 
Segnale orario. Giornale radio. 13,10 
Carillon. 13,20 Musiche brillanti, ese­
guite dall'Orchestra Nicelli. 13,55 Tac­
cuìno radiofonico. 14 Kramer e la sua 
orchestra. 14,30 Rudy Windsor all'or­
gano Hammond C. V. 14,50 Commento 
sportivo. 15 Dischi. 15,10 Bollettino 
meteor. « Questa sera ascolterete... » 
15,14-15,35 « Finestra sul mondo ».

18,55 Movimento porti dell'Isola. 19 Mu­
siche richieste. 20 Al padiglione della 
B.mda. 20,22 Radiofortuna 1948. 20,30 
Segnale orario. Giornale radio. Notizia­
rio sportivo. 20,52 Notiziario regionale. 
21 Quartetto a plettro di Cagliari. 21,25 
«Chi lo sa?», rivista di Gherardo Fi- 
schetti e Gino Garzulo. Regìa di Nino 
Meloni. 22.10 Cabaret internazionale. 
Orchestra diretta da Gilbert Winter.
22,40 Arie e duetti da opere comici)e 
italiane del 700 - Soprano: Stella Cai-

ALGERIA
ALGERI

19,30 Notiziario. 19,40 Muchi 20,25 Muara 
riprodotta. 21 Notiz.ariO. 21,30 Trwrnilsstone 
letteraria. 22 Mudca sinfonica riprodotta. 23 
Varietà. 23,15 Musica jazz. 23,45 Nottadaro.

BELGIO
BRUXELLES

19 Mwica sacra riprodotta. 19,45 Notiziario.
20 Concerto ricetto da Georges Béthume, con 
la partecipazione della pianista Marle-Lowise 
Marichal. 21,15 Concerto del Quartetto 
d’Archi - 1. Mozart : Adagio e fuga; 2 Rawl: 
Quartetto in fa. 22 Notiziario. 22,15 P. Wil- 
mart: a Le cranpane del mare », sema n- 
diofonica. 22,55 Notiz ario. 23 Musica sìi- 
funiica riprodotta 23,55 Notiziario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,30 Mn»ca varia. 20 Notiziario. 20,30 
Concerto diretto da Koger Désomière, con la 
parteoipaaione di Uè iène Bowler, Camille 
Mourane e coro. 22,15 Notlziaro. 22,30 
Concerto delia elaneiimlMiltela Marcella do 
Lacour - 1. Cwiperkt: Ritratti di donne. 
22,45 Idee e uomini. 23,15 Uschi. 23,30 
Not iziar».

PROGRAMMA PARIGINO
19,30 Notiziario. 20 05 Maurice Chevalier e il 

pianista composMor* Fred Freed. 20,15 Con. 
certo di musica opensl Ustica spagnola diretto 
dal Maestro José Padilla. 31,40 Tribuna pa­
rigina. 22 Dischi recent i.

MONTECARLO
19,30 Notiziario. 20 Ariette Peters e l'orche­

stra Cam ile Samage. 20,30 La serata della 
signora. 20,45 Musica senza parole. 20,55 
Cabaret. 21,10 1 dischi preferiti. 21,45 No­
tiziario. 21 51 «La vita è un gioco», fan­
tasia rìdi «Conica..

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziario, 19,20 Musica ria»<Mlotta - Fauré: 
1. Pavana, per coro e orchestra. 2. Bailata, 
per p antifurte e orchestra. 20.15 Giordano: 
« Andrea Cbenler », parte rkl terzo atto (edi- 
zlone fonnèraAc» 1. 21 L’ora delle Stelle, eoo 
Geraldo e la sua orchestra. 22 Notiziario.
212,15 Cotnmeda: «La governante». 23,45 
Resoconto parlaimtilare. 24 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
20 Notiziario. 20,30 ¡Lirista. 21 Orchestra d ar- 

«bi B<Td Neel od baritono Rulwi Irwin - 
A4 pianoforte: Ihpline LWwtt. 22 Parata ban­
distica. 23 Notiz «r,o. 23,35 Cyril Stapleton 
e la sua orche-tri. 0,15 Orchestra Spa di­
retta da Ton Jttikäs col piantola Darey.

ONDE CORTE
3,45 La voce del violino. 4,15 Metodi«. 5,30 

OndMätra da teatro e coro ik-lla B.B.C. di­
retti da Stanford ftolrfowon. 6,30 Vic Lewis 
e La sua ordalia. 7,15 Musiche preferite. 
8,15 Orchestra Palm C-nurt diretta da Tom 
Jenkins. 9,15 Obbiettivo puntato suIKItalla. 
10 Concerto del violili sta Jacques ThibaotL 
11,15 Orchestra Filarmonica Ceca (dischi). 
12,15 Concerto del violinate Darid Merli». 
13,15 Banda militare diretta da Danto! Har­
vey. 14,15 Ricordi imisIcalL 15,15 Rivista. 
15,45 Orciiestra Stradivari diretta da Micbici 
Opirakowsky. 17.30 Viaggio mwfcale. 20 Con­
certo diretto da Slr Adrian Boult, con la par- 
tecipazlone delForganLta Dott. 0t4wm Peas- 
goal. 21,15 OWeltivo puntato sull’Itala. 
21,45 Arthur Ytwg al pianoforte. 22,45 
Orchestra Dia teatro e Coro della B.B.C. di­
retti da Stanford Robinson. 0.45 l.a voce 
dei violino. 1,15 Concerto diretto da Charles 
Groves.

SVIZZERA
BER&MUENSTUR

18 Musica da camera. 18,20 Musica sinfonica.
18,30 Musica wia (Ondvestra Cerine Du- 
nony. 19 c Boethown - la vita e le opere ». 
Conversazione di Ernst Müller. 19,30 Notf- 
zc. 20 Musiche popolari richieste dagli asod- 
lUtori. 20,30 Gwnoiedia. 21 Traumisslene par­
lata. 21.15 Canta Kari Erb. 21,45 Rassegna 
seti tananai« per gli svizzeri ali'estero. 22 
Notizie. 22,05-22^5 Mt»'ca da camera (di­
schi). 22,25-23 Itomtniacenae storiche.

MONTE CENERI
19,15 Notiziario. 19,25 Musica per voi. 19,45 

li Qu«4 tritano. 20 Centi dal mare. 20,15 
J. B. Priestley: «Il tempo e la fasnigli* 
Conway », commedia in tre atti. 22 Melodie 
e ritmi americani. 22,15 Notiziario. 22,20 
Quartetto Danubio. 22,55 Serenata. \

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19,25 La voce del mondo.

19,40 Musica leggera, 20 Georges Hoffmann: 
« La ou’X du ChedMiquo ». 21 Varietà. 212 
Musica riprodotta. 22,10 Jazz Hot. 22,30 
Notiziario. 22,35 I dibattiti di Radio Gi­
nevra.

PERCHE’ 
gli americani vendono a pacchi?
Evidentemente per semplificare ta vendita, risparmiare spese a vendere 
in definitiva più a buon mercato. @ Noi vendiamo all'americana e vi 

facciamo quindi risparmiareA pari qualità nessueo in Italia pud oggi rendere a prezzi 
più bassi dei nostri

€ cioè spediamo franco dt porto, contro assegno ovunque a scelta t 
seguenti articoli. (Per pagamento anticipato all'ordine con assegno o 

cartolina vaglia L. 100 in mene ogni articolo).
2 LENZUOLA tela puro cotone pesante da una piazza

150 x 250 orlo a giorno per complessive ... . L 2100
2 LENZUOLA come sopra per gemelli 240x250 orlo a

giorno per .............................................  L. 41M
10 mt. SETA OPACA BIANCHERIA colori bianco o rosa

o itelo o 'lUa per..................................... l, 1850
6 ASCIUGAMANI MACRAMÈ’ SPUGNA frange colorati L. 1300 
6 FEDERE puro cotone orlo a giorno 45x90 por . . L. 1600
UNA PEZZA di 36 metri Madapolam bianco per »ole . L. 5100 
UNA COPERTA CATALOGNA molettone bianco eoa fa­

scia 160x210 (valore 2000)..................................................L. 1300
UNA PEZZA di ni, 18 PELLE OVO finissima biancheria

80 om. (valore 6300) ..................................................... L. 4600
4 SCENDILETTI BAIADERA per complessive (2 coppie) L. 110t 
2 SCENDILETTI ORIENTALI 45 x 90 per complessive

(una coppia)....................................................  . . . L. 1100
SERVIZIO DA TAVOLA per 6 persone (tovaglia e 6 to­

vaglioli) bianchi a fiori . . ...... L. 1900
SERVIZIO DA TAVOLA USO FIANDRA per 6 persone L. 3700 
COPRILETTO colorati, una piazza cad......................................L. i ioo
COPRILETTO colorati due piazze cad...................................... L. 2406
STROFINACCI a quadri, orlati, con fettuccia misura

60 x 60, la dozzina............................................  . L. 1300

Occasione: spediamo OVUNQUE franco di porto
1 MATERASSO DA UNA PIAZZA 

traliccio puro cotone, peso kg. 10 Contro assegno di L. 3700 
(anticipate solo L. 3500). Disponiamo un quantitativo limitato. 

Quindi ordinare subito.

ATTENZIONE! Spediamo tutto li pacco completo di 
tutti gli articoli sopra indicati contro invio anticipato 

di sole L. 32.000, senza materasso.
Compreso il materasso L. 35.000.

Slamo tanto sicuri della qualità, che ci impegnatilo dt restituire la somma 
al non soddisfatti (non ve ne saranno)

Ad ogni pacco è unito un REGALO UTILE
Inoltre, e questo è l’importante, passandoci subito l’ordinazione, riceverete 
nel pacco una Circolare con la quale potrete ottenere GRATIS a scelta 

- con una facilissima coll boraziorte - uno

SPLENDIDO REGALO DI VALORE
Prima che gli articoli vadano esauriti inviate subito I vostri 

ordini alla antica

CASABIANCO
MON CALVO 55 - TORINO

Cercansi Agenti, Produttori o Produttrici ogni località

Romanzo - giornale
grande quindieinale. - J^iit 50 (a copia

1° Novembre in tutte le edicole 
troverete il primo numero 
«TEMPESTE D’AMORE» 
di Michele Artziba shef

Tutto un libro per 50 lire
dA9IBK DIRITTE !!!
Importante nuova invenzione della scienza. 
L'apparecchio meccano-terapico «OJX» raddrizza 
dopo poche applicazioni le Vostre gambe

I medici con errai« i granai successi - Imenterenli atteiiviMi 
Frazzo L lt.»SO ESITO E MATERIALE GARANTITI 
Chiedete opuscolo ton fotografie e attestazioni GRATIS



L’ARTE DI WOLF-FERRARI 
e “La vedova scaltra”

Nota di RAFFAELLO DE RENSIS

¥ 1 linguaggio di Ermanno Wolf-Ferrari è particolarmente 
I radiofonico. La nudità espressiva che non ammette sot- 
* tintesi, la intensità del fraseggio parlato e cantato — che 

si traduce prontamente in immagine sensibile e può dirsi vi­
sibile — la vivida delineazione d ogni personaggio sullo sfondo 
ambientale pongono i radioascoltatori in grado di percepire 
esattamente la commedia.

Ne La vedova scaltra la presenza di tipi che non sono più 
i cicisbei o i popolani della laguna familiari e cari al Maestro, 
ma quattro innamorati di razza e di nazionalità diverse e con­
trastanti, appariva piena d'insidie e facile a scivolare nella 
convenzione e neH’artifizio. Osservateli, invece, anche a tra­
verso le onde, e li individuerete subito nella fine parodia e 
nella plastica di ciascuno.

Il francese lezioso, snobistico, irresistibile, bel esprit; ama 
a fior di pelle, sì batte per una donna e s’inginocchia dinanzi 
a un’altra; ama in realtà una sola cosa, Parigi. Le sue ripe- 
tutissime esclamazioni « Ah, Paris! » fluiscono scivolose ed 
esilaranti. Naturalmente è tenore dal metallo sottile, si chiama 
Monsìeur Le Bleau. Quand’egli acconcia la capellatura di Ro­
saura è tutto un fiorire di giochetti ritmici e melodici in abi­
lissimo sincronismo; quando alliscia la sua stessa parrucca, 
comme il faut, balza il ritornello d’una frivola chanson.

L’inglese, di contro, voce di basso sopra un tema duro di 
trombone; diritto, flemmatico, ama la sua Londra. Vuol con­
quistare Rosaura con anelli e diamanti, subitissimo, senza 
moine e perdita di tempo; niente scenate, niente sentimenta­
lità. Il suo periodare breve, lento, a note medie, monotono, 
termina regolarmente con salti in su come un rigurgito. Pause 
lunghe e frequenti, tonalità quasi sempre la medesima in mi 
bemolle; la sua cantilena del terzo atto « Che piacer, che 
piacer fuor del paese », si scandisce con fredda e tediosa 
uguaglianza.

Il servo Birif, che lo segue come ombra, non pronunzia che 
due parole, «Yes, milord», sempre nella medesima flessione.

Ecco poi, nella magniloquente stilizzazione, Don Alvaro di 
Castiglia, per il quale non hanno importanza che due cose, 
la Spagna e la Cavalleria. Al suo blasone e ai suoi tesori 
deve inevitabilmente cedere qualunque donna. Gli cade per 
caso l’orologio di mano? Nessuno s'azzardi a raccoglierlo. 
L’oro che tocca terra diventa fango per lui. Ed ecco suoni 
profondi e lunghi da un lato, colori sgargianti della tavolozza 
iberica dall'altro. Quando Don Alvaro di Castiglia scende dalla 
sontuosa bissona, annunziato da chitarre e mandolini che suo­
nano la malagueña, con un corteo di paggi e servi stendenti 
tappeti e spargendo fiori el suo passaggio, la scena pomposa, 
coreografica, grottesca appare un getto incomparabile di so­
norità caricaturali.

L’italiano, si capisce, non può essere che un romantico, 
acceso e geloso. Parlo e canta con accento agitato, esagera­
tamente appassionato. Nelle sue vene vien trasfuso un po’ 
della violenza verdiana e un po’ dell’enfasi mascagnana; ma 
il Conte di Bosco Nero — così sì chiama l’italiano — serba 
intatta la sua dote natia: la sincerità dell’Amore. Ed è per 
questo che la vedova lo preferirà agli altri pretendenti e lo 
sposerà.

Personaggi e Interpreti de « La vedova scaltra» di Wolf-Ferrari. Dall’alto in ba&so e da sinistra a destra: 
Adriana Perris (Rosanna); Vladimiro Badiali (Monsìeur Le Bleau); Marco Stefanoni (Don Alvaro di 
Castiglia); Angelo Mercuriali (Il conte di Bosco Nero); Afro Poli (Arlecchino); Rina De Ferrari (Marionette)..

Insomma, quattro tipi a cui il musicista presta idioma, canto, 
atteggiamenti, tonalità, armonie, spunti tematici, ornamenti da 
scolpire ciascuno nei suoi segni individuali, facendo balzar 
ciascuno nettamente dalla cornice... veneziana.

A cotesti infiammati eroi Rosaura fa appello supremo in 
nome di quell’amore che è il più bello e legittimo, l’amore 
per l’uomo del proprio paese. Rosaura, perno della commedia, 
avvolta in un nembo sonoro di gentilezza e birichineria, di 
grazia e furberia, canta in tempo di valzer viennese « Sono 
scaltra, sono accorta », e questo valzer torna insistente nella 
scena e nell’orchestra, sempre più voluttuoso e civettuolo, a 
indicar la chiara volontà della dama. Qualcuno avrebbe tro­
vato adatto un minuetto strisciante, ma Wolf-Ferrari non soffre 
di rigori storici ed estetici. Così, a proposito dei ritmi e colori 
spagnoleschi che certo non rimontano alle origini; così lo 
squisito arcaismo dell'aria di Rosaura, tratta da vecchi fogli, 
accompagnandosi sulla spinetta, che può sembrare un brano 
anacronistico e risponde, invece, a un momento di malinconia 
della donna che aspira a un vero e grande amore.

Wolf-Ferrari usa ciò che la fantasia gli suggerisce nell’atto 
della creazione, prescindendo da problemi estetici e da sistemi 

Un pittoresco angolo della Venezia goldoniana: la scena terza dell'atto s

tecnici, che pure conosce profondamente. E’ noto com’egli col­
tivasse la disciplina filosofica nel senso più serio e concet­
tuale, però soltanto come spontanea disposizione che non ha 
nulla a che fare con l’ispirazione alla quale egli crede ferma­
mente. * L’arte — disse una volta — non nasce da indagini 
analitiche, bensì da istanti incantevoli nei quali l’artista non 
sembra più esser lui e quasi non esiste».

Altre due figure occorre considerare: Marionette, cameriera 
francese, leggera, spiritosa, spregiudicata per la quale il musi­
cista s’è sbizzarrito in canzonette, gorgheggi e piroette di 
strumentini sagaci; Arlecchino dai cento aspetti, mobile, can'- 
giante, quasi fuori ritmo, nella sarcastica varietà di parole e 
di gesticolazioni.

La commedia con tutti questi singolarissmi personaggi, nes­
suno di secondo piano, in virtù d’intrecci ingegnosi, di sce­
nette divertenti, di dialoghi arguti tiene continuamente desta 
l’attenzione e inonda gli animi di sorriso e di letizia. Wolf- 
Ferrari, schivo di asti e rancori, ottimista nella- vita e neì- 
l’arte, beato nelle sua solitudine, può schiettamente indulgere, 
come il suo Goldoni, alle debolezze, alle illusioni e alle vanità 
umane.

La vedova scaltra, inoltre, meglio che le altre commedie 
sorelle, assume la fisionomia diffusa di danza e di plastica 
come in una visione modernamente marionettìstica.

Indagare e "Illustrare, ora, le origini e le qualità dello stile 
e dell’umorismo di Wolf-Ferrari ci sembra fatica vana e sciu­
pìo di dottrina: se c’entra in qualche modo la mamma vene­
ziana o il padre tedesco, se ci sia derivazione mozartiane o



Interpreti di «Arianna e Barbablù»: Maria Vernole (Melisanda); M° Gabriele Santini (direttore e concertatore d’orchestra); Livia Pery (Arianna).

rossiniana; quel che conta è 
che il suo settecento non ap­
partiene a uno di quei ri­
torni pedagogici di moda, ¡1 
suo settecento è vissuto, è 
quello che permane incon­
taminato nelle radici dell’a­
nima veneziana, è assimila- 

* zione fatta sangue e spirito, 
è influsso filtrato e ripensa­
to con apporto personale e 
attuale. Donde la sua splen­
dente validità.

v Piuttosto se si volesse con­
ferire una significazione mo­
rale e storica all’arte di Er­
manno Wolf-Ferrari, potreb­
be dirsi che essa, col suo 
semplicismo (del resto appa­
rente) reagisce istintivamen­
te e non in tono polemico 
a quell’arte pletorica, reto­

Arianna e i suoi simboli
Commento di EMILIA ZANETTI !

rica, materialistica, negatri­
ce che lo circondava e da 
cui volle e seppe staccarsi. 

. L’arte sua si libra sopra un 
¿•mondo inquieto e discorde 
con la destinazione di armo­
nizzare gli opposti: ispira­
zione e dottrina, passato e 

^presente, antico e moderno 
a fine di riaffermare la na- 

^lurale funzione di bellezza 
conforta trice.

Tale concetto estetico fu 
già attribuito dalla critica 
tedesca all’arte di Wolf-Fer­
rari, ma questi allora osser­
vò: « esatto, ma la mia mu­
sica piace in Germania per­
chè è di autentica marca 
italiana ».

RAFFAELLO DE RENSIS

LA VEDOVA SCALTRA, comme­
dia lirica in tre atti di Er­
manno Wolf-Ferrari - Domenica, 
ore 21 . Rete Ressa - Mer­
coledì, ore 20,50.- Rete Azzurra.

(Segue riassunto libretto a 
pag. 27).

orse è sufficiente questo nome 
1 di Arianna, curiosamente acco- 
- stato a quello del truce Barba- 

bleu, per avvertire l’ascoltatore che 
la vecchia fiaba dell’infanzia è stata 
assai modificata da Maurice Maeter- 
linck e da Paul Dukas.

Nel 1903, per l’edizione completa del 
suo teatro, lo scrittore belga dedicò 
qualche parola introduttiva al lavoro 
che era stato pubblicato La prima 
volta nel 1901 col titolo Ariane et 
Barbebleu ont la délivrance inutile. 
« Sono — si riferiva anche a Soeur 
Beatrice — dei piccoli giochi scenici, 
dei brevi poemi del genere chiamato 
abbastanza infelicemente ” opera co- 
mique ”, destinati a fornire ai musi­
cisti che li avevano richiesti un tenia 
conveniente a degli sviluppi lirici. Es­
si non pretendono nuU’altro e ci s'in­
gannerebbe sulle mie intenzioni se si 
volesse trovar loro qualche cosa di 
più, dei grandi sottintesi morali o fi­
losofici». Dietro tali precisazioni, per 
sospette che suonino di fronte alla 
realtà del testo, è quindi spiegabile 
che rinterpretazione di Dukas cau­
sasse poi un dissenso fra i due. Ma 
il poeta non aveva parlato di tema 
conveniente a sviluppi lirici? E ¡1 sim­
bolo non entrerebbe fra essi? Comun­
que così l’intese il musicista e se ne 
valse con maturata convinzione.

La Veste musicale del conte lyrique 
è di qualche anno posteriore: la 
stampa del 1906, la prima rappre­
sentazione del maggio 1907 aH’Opéra 
Comique. A quell’epoca il simbolismo 
era già al tramonto, le rughe comin­
ciavano a infittirsi sul messaggio let­
terario di Mallarmé: « Tout objet eri- 
stant n’a des raisons que nous le 
voyons... sinon de représenter un de 
nos états intérieurs ». Ma La rivela­
zione del Pelléas debussyano, che più 
d’uno volle vedere a torto o a ra­
gione in quell’orbita, è soltanto del 
1902. E Dukas, che l’accolse con en­
tusiasmo lucido e attivo, aveva d’al­
tronde una specie dì vocazione a com­
piere l’esperienza musicale del sim­
bolismo con maggior fedeltà alla let­
tera del movimento.

Usi come siamo da noi — e ovun­
que salvo in Francia e in Belgio — 
a conoscere questo artista esclusiva- 
mente come l’autore de L’apprendista 
stregone, Arianna ci è ragione di 
sorpresa e tuttavia è assai più con­
seguente del magistrale e divertentis­
simo scherzo sinfonico. Può ben darsi 
che Dukas fosse uomo piacevole e 
ricco di spirito come ce lo descrivono 
i suoi amici, autentico francese bril­
lante e caustico nella conversazione, 
ma è assai più evidente a seguirne la 
storia artistica, il suo carattere spe­
culativo e quasi penosamente auto­

critico col pungolo della sua vasta e 
varia cultura. La sua produzione si 
contiene in poche righe esattamente 
come segue: oltre ad Arianna e all’Ap­
prendista l’ouverture Polyeucte (1892), la 
suite sinfonica dal balletto La Péri (1912), 
la Sinfonia in do (1896); quattro pezzi pia­
nistici, la Sonata in mi bemolle (1901). le 
Variations, intérlude et finale sur un 
thème de Rameau (1903), Prélude élégia- 
que (1909), La plainte au loin du faune 
(1920); un Sonnet de Ronsard per voce e 
piano (1924), una Villanelle per corno e 
piano (1906); e si conclude con un anti­
cipo di quindici anni sulla morte del 
compositore.

Poco meno significative sono le vicende 
della sua educazione musicale. Uscito nel 
1888, ventitreenne, dal Conservatorio, egli 
si accorse di dover ricominciare da capo 
severamente, contando solo sulle proprie 
forze. Si avvicinò quindi a quella « Scho- 
la Cantorum » che ha in d’In-dy il suo 
vessillifero e in Franck il maestro, tro­
vando una piena corrispondenza fra la 
sua natura imbevuta d'esprit cartesien, 
e tuttavia mistica a suo modo, e il culto 
della forma logica votato dalla Scuola, 
senza prefìggere alcun lìmite ad altre 
inventive. E’ noto come Franck apra la 
via alle nuove esperienze armoniche. 
Quindi non è affatto eterodossa ¡’inser­
zione degli acquisti debussyani nella di­
sciplina tonale, così come Dukas la pra­
ticò largamente e in Arianna con parti­
colare evidenza, mentre nel campo 
della melodia egli accostava anche la 
musa sottile di Fauré. Se si aggiunga a 
questo punto la particolare idoneità ad 
accogliere l’idea poetica del simbolo del 
principio ciclico — in parole po­
vere del tema musicale genera­
tore a lungo raggio — e del 
procedimento della grande va­
riazione, appunto tipici del fran- 
ckismo, si avrà il quadro com­
pleto in cui prese vita Arianna.

Nel preludio all'atto primo si 
può ben dire che è virtualmen­
te contenuta tutta l’opera. Alla 
seconda trasmissione anche l’a­
scoltatore sarà assai probabil­
mente in grado di rendersene 
conto per il modo in cui i tre 
atti gli avranno ribadito in men­
te i motivi principali, in realtà 
pochi, di cui s’intessono, men­
tre la scena delle pietre pre­
ziose gli avrà reso evidente 
che significhi praticamente va­
riazione: efflorescenza, dispie­
gamento nel tempo di ogni ri­
serva di un motivo, senza stare 
a disturbare nessun insegnante 
di musica.

Quanto poi ai simboli, non 
avrà che a scegliere sulla scorta 
della vicenda: il mondo o la vio­
lenze degli uomini dal tema 

degli archi subito alla quarte battuta; la 
condizione umana di aspirazione, di de­
siderio impotente dal canto delle cirique 
prigioniere, che formulato esplicitamente 
per intero, quando si apre la settima 
porta al primo atto, occupa poi tanta 
parte dell’opera, insieme a quello del­
l'inutile délivrance che quasi lo compie; 
infine quello della luce e della libertà 
primo atto, tema delle pietre preziose; 
secondo, dell’irruzione del giorno) e t 
larghi accordi che aprono e chiudono il 
lavoro come l’immagine del mistero sen­
za tempo in cui vive la favola.

Di recente si tentò di sciogliere l'opera 
da questo scheletro ideale Un po’ invec-j 
chiato per assegnarle un valore di « fée­
rie » sonora, quasi di pura fantasia rias-* 
sorbendo in essa quel temi di memoria 
come i fili più grossi dl un tessuto ruino­
samente rabescato. La materia ha potuto 
incoraggiare un tentativo del genere con 
l’affascinante tavolozza orchestrale di cui 
mena vanto, con la sua poetica luministica 
in costante modulare fra l'ombra e la luce. 
Simboli, dunque. Ammettiamo pure che i 
simboli siano noiosi. Ringraziamo il cielo 
che quali ascoltatori, ovverossia spettatori 
dell'orecchio, possiamo crearci Arianna a 
nostro uso e consumo, e quindi più facil­
mente vederla e commiscrarla come la 
bellissima sorella spirituale delle altre 
cinque bellezze: misteriosa, incauta e tal­
volta eccessivamente zelante ed espansiva, 
così come capita d’incontrame di più o 
meno contraffatte anche nella realtà quo­
tidiana. Ma ci sembra che toglieremmo 
l'anima a questa musica se non le la­
sciassimo almeno il profumo della morale 
e delle nobili assonanze assegnate da 
Dukas alla sua patetica protagonista; una 
inutile liberatrice dalle catene de] mondo 
pur sempre allettanti. EMILIA ZANETTI
ARIANNA e BARBABLÙ, leggenda in tre atti di

Maurizio Maeterlinck . Musica di Paul Dukas - 
Giovedì, ore 21 - Rete Rossa - Sabato, ore 20.36

Rete Azzurra.
(Segue riassunto libretto a pag. 27)

Paul Dukas.
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6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la navigazione da pesca o da cabotaggio. — 
T Segnale orari®. Giornale radio. — 7.10 « Buongiorno ». — 7,18 Musiche del mattino. — 
7,54 Cento di questi fliorni. — N Segnale orario. Giornale radio. — 8,10 Per ta donna: 
« La nostra casa », di Renato Angeli. — 8,20-8,40 « Fede e Avvenire », trasmissione dedi­
cata alTasaistenza sociale. (CATANIA - MESSINA - PALERMO: 8,40-850 Notiziario - 
FIRENZE I: 8,40-8,45 Bollettino ortofrutticolo). — 11 Dal repertorio fonografico. — 12,20 
«Ascoltate queste sera...». (BOLZANO: 12,15-12,56 Programma tedesco). — 12,25 «Questi 
giovani». (ANCONA: Notiziario - BARI I: Attualità e varietà di Puglia - CATANIA e 
PALERMO: Notiziario - NAPOLI I: Rubrica filatelica, a cura di Renato Glejeses - 
UDINE-VENEZIA I - VERONA: Cronache d’arte). — 12,35 Musica varia. (BOLOGNA I: 
12,40-1256 Notiziario e Borsa). (ANCONA - BARI I - CATANIA - MESSINA - NA­
POLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO: 12,50-1256 Listino Borsa di Roma). — 
13 Segnale orario. Giornale radio.

21,10 - PROGRAMMA UNICO SERALE

MESSA DA REQUIEM
DI GIUSEPPE VERDI

It K T B R O S S A li E T E A Z Z U R It A
ANCONA . BARI I • BOLOGNA I - CATANIA • FIRENZE II • GENOVA I - MILANO li 
. NAPOU I - ROMA I . PALERMO . SAN REMO ■ TORINO II e VENEZIA II - Onde corte:

ROMA (dalle 20,58 alle 23,10) > Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino

BARI II . BOLOGNA II - BOLZANO - FIRENZE I - GENOVA II » MESSINA - MILANO I 
NAPOLI II . ROMA II - TORINO I ■ UDINE » VENEZIA I - VERONA - Onde Corte: 
BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13,20 alle 14,20) • Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino

13 10 MUSICA SINFONICA
Paisiello: Il Barbierie di Siviglia, sin­
fonia; Mendelasohn: Concerto per vio­
lino e orchestra in mi minore: a) Al­
legro mollo appassionato, b) Andan­
te, c) Allegro molto vivace; Fraeick: 
Psyche, « Il sonno di Psiche », poema 
s nfonlco; Da vico: Polifemo.

li 4— COMPLESSO
STRUMENTALE DA CAMERA 

diretto do Piero Adorno
Fuga m sol minore, attribuito e 
Frescobaldi (trascrizione Tebaldlni); 
Vivaldi: Sinfonia in si minore « Al 
S. Sepolcro » (trewrrizicno Farina); 
Haendel: introduzione e Pastorale, 
dal l'Or alo rio «Il Messia »; Scarlatti: 
Brano da « Salve Regina », per pic­
colo coro di soprani e orchestra 
(prima esecuzione radiofonica); Bach: 
Aria, dalla « Suite in si m nore » (tra­
scrizione Mahler).

14.40 Solatii celebri.
Paradisi: Siciliana (violinista Giacomo 
Thkbaud); Bach: Fantasia cromatica 
(pianista Edwin Fischer); Paganini: 
Capriccio n. 13 (violinista Ferme von 
Vecsey); Chopln: a) Studio op. io n. 2 
in la minare. b) Studio op. 10 n. 5 in 
sol bemolle, c) Studio op. 10 n. 7 in do 
maggiore (pianista Raoul Koczólski).

I C Segnale orario.
Giornale radio.

Bollettino meteorologico

15.14 « Finestra sul mondo».

15,35 15,50 Notiziario locale.
(BARI I: Notiziario. NolliUrlo per gii italiani 
del Mediterraneo BOLOGNA I - CATANIA - 
ROMA I: Xotb'arfo - GENOVA I c SAN REMO : 
Motte aria Nw«iro r tnoranento del porte - 
NAPOLI 1: Crooiàca di Napoli e del snezzoglon». 
Boswgna dd cinemi di Ernesto Grassi).
«KOVA^I - 8AN HBM0: 16.50 Rubrica flla- 
telta - 16,55 17 RjrlrifMta dell'Ufficio di col- 
loeMMnto.

STAZIONI PRIME 
RETE ROSSA e RETE AZZURRA 

li­
te POMERIGGIO MUSICALE» 
presentato da Cesare Valabrega 

(Vedi programma in Rete Azurra)

IS— L’APPRODO 
settimanale di letteratura e d'arte 
a cura di Adriano Sereni: Espe­
rimenti narrativi: « Falpalà » di 
Eugenio Vaquer.

18,38 MUSICA OPERISTICA
Bellini: Norma, sinfonia; Verdi: La 
Forza del destino, « O tu che in 
seno agli angeli » ; Mussorgsky : Boris 
Godunof, morte di Boris; Wagner: 
Tannhituser, sinfonia dell'opera.

19 — 
GIOVANNI DA MONTECORVINO

Rievocazione radiofonica 
di Guido Guarda

Regìa di Anton Giulio Majano

RETE ROSSA

19,35 Attualità sportive.

19,40 La voce dei lavoratori.

19,54 MUSICHE
di Arcangelo Gorelli, Francesco 

Geminiani e Antonio Vivaldi.
Gorelli: Concerto grosso n. 1 in re 
maggiore: a) Largo-Allegro, b) Largo 
(fino al segno), c) Finale-Allegro; Ge- 
mintani: Concerto grosso n. 2 op. 3: 
a) Largo, b) Allegro, c) Adagio, d) 
Allegro; Vivaldi: Allegro dal concer­
to grosso in re minore, op. 3 n. 11, 
« L’Estro armonico ».

20,30 Segnale orario.
’ Giornale radio.

Notiziario sportivo.
29,52-21,10 Poesie di ogni tempo: 
« La morte e la poesia ».

PROGRAMMA UNICO SERALE
ANCONA • BARI I - BOLOGNA I - CATANIA - FIRENZE I - GENOVA II . - MESSINA 
NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO • TORINO I u UDINE - VENEZIA I - VERONA

21,10
M E S S A I> A R E Q U I E M

di GIUSEPPE VERDI
(Edizione fonografica)

Interpreti: soprano Maria Canigilva; mezzosoprano Ebe Stignani; tenore 
Beniamino Gigli; basso Ezio Pinza.

Maestro concertatore e direttore d’orchestra
Tullio Serafin.

Maestro del Coro: Giuseppe Conca.

NeU’intervaiìo: Con versa zìi on e di Don Giuseppe De Luca.
Dopo la Messa: Giovanni Sebastiano Bach:

Concerto Brandeburghese N. 6 in si bemolle maggiore, a) Allegro, b) Adagio 
non troppo, c) Allegro.

23,10 Giornale radio.

23,29 CONCERTO del Gruppo Strumentale da camera di Radio Torino, 
esecutori: Renato Biffali, primo violino; Umberto Rosso, secondo violino; Ugo 
Cassia no, viola; Giuseppe petrini, violoncello. Al pianoforte: Sergio Magnani.
Carelli: Sonata da camera per due violini e pianoforte: a) Preludio, b) Alle­
manda, c) Corrente; Haendel: Andante, dal Concerto in si minore per viole; 
Beethoven: Lento assai, dal Quartetto d’archi, op. 135; Glazunof: Preludio e 
fuga per quartetto d’archi; Schumann: In modo d’una marcia (un poco lar­
gamente) dal Quintetto .In mt bemolle maggiore op. 44, per due violini, viola, 
violoncello e pianoforte.

24— Segnale orario. Ultime notizie. «Buonanotte».

0,10-0,15 Dettatura delle previsioni del tempo per la navigazione de 
pesca e da cabotaggio.

13,10
MUSICHE PER ORCHESTRA 

D’ARCHI 
Haendel (Bantock): Tolomeo, ou­
verture; Bridge: Suite per orche­
stra d'archi; Byrd: Le foglie sono 
verdi; Debussy: Danza sacra.

13,50 Cronache cinematografiche.

I A Giornale radio.
1 n Bollettino meteorologico.

14,12 Listino Borsa di Milano e 
Borsa cotoni di New York.

14.18-14.45 Trasmissioni locali.
BOLZANO: Notìziario - FIRENZE I: Notiziario. 
Listino Borsa - GENOVA II « TORINO I: No- 
t¡«¡aiio. Listini Borsa di Genova e Torino - 
MILANO I: Notiziario. Notizie sportive. Cro- 
Mdw trSmULrie - UBINE - VENEZIA I - VE­
RONA: Notiz. ario. II quarto d'ora dell’aiibonalo.

BARI II - MESSINA - NAPOLI II - ROMA II: 
14,18-14,35 Are antiche - Caccimi: « Amarli li ■; 
Purcell: «Tento d! fuggire»; Martini: «Piacer 
d'amor »; Scarlatti: «Tuo mi chiami»; Purcell: 
« Paging by ».

ROMA H: 14.3514,45 1 Consigli dei medico. 
VENEZIA I - UIHNE: 14,43-15,05 Notiziario 
per gli Italiani della Venezia Giulia.

SFILANO I: Ifl,5O17 Un po' di poesia milainese 
a cura di Anrj Carena,

STAZIONI PRIME
RETE AZZURRA e RETE ROSSA

17 —
« POMERIGGIO MUSICALE » 

presentato da Cesare Valabrega.
Haendel: Concerto in sì bemolle op. 4 
n. 2: a) A tempo ordinario e staccato, 
b) Adagio, c) Allegro; Mozart: Diver­
timento in si bemolle maggiore per 
due corni e orchestra d’archi (K 237): 
a) Allegro, b) Tema con variazioni, 
c) Minuetto; d) Adagio, e) Recitativo 
e allegro molto finale; Cimarosa: Con­
certo per oboe e orchestra d’archi: 
a) Introduzione, b) Allegro, c) Sici­
liana, d) Allegro giusto.

18— «L’APPRODO»
Settimanale di letteratura e d'arte 
e cura di Adriano Seroni. Esperi­
menti narrativi: « Falpalà », di Eu­
genio Vaquer.

18,30 MUSICA OPERISTICA
Bellini: Norma, sinfonia; Verdi: La 
Forza del destino, < O tu che in 
seno agli angeli»; Mussorgsky: Boris 
Godunof, morte di Boris; Wagner: 
Tannhauser, sinfonia dell'opera.

19 —
GIOVANNI DA MONTECORVINO 
Rievocazione radiofonica di Guido 
Guarda. Regìa di Antonio Giulio 
Majano.

BOLZANO: IO 20 Programma io lingua tedesca 
e prograanna mas ielle

RETE AZZURRA
19.35 « II contemporaneo », rubrica 
radiofonica culturale.

19 50 Dischi.

20 » Segnale orario.
Giornale radio.

Notiziario sportivo

20,22 Trasmissione da Rovereto: 
La voce di Maria Dolens, l’augu­
sta Campana dei Caduti.

20,30-21,10 CONCERTO dell’orga­
nista Sandro Dalla Libera.
Frescobeldi : a) Toccata, b) Kyrie, c) 
Christie, d) Canzone, e) Toccata; Bach: 
Corale «Pater n oster »; Liszt: Va­
riazioni sopra la Cantata sacra di 
Bach « Weinen, Klagen, Sorgen, 
Sogen ».
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c/hdoMtue.
TRIESTE

7,15 Calendario e musica del in aitino. 7,30
Segnale orario. Giornale Radio. 7,45 Mu­
sica del mattino. 11,30 Antologia sinfo­
nica. 12,10 Musica per voi. 12,58 Oggi 
alla radio. 13 Segnale orario. Giornale 
radio. 13.20 Denis Wright e la sua or­
chestra. 13,55 Cinquant’anni fa. 14 Ter­
za pagina. 14,20 Musica var a. 14,30 
La voce di Londra. Indi' Listino borsa. 

17,30 Musiche di Riccardo Wagner. 18 La 
voce dell'America. 19 Concerto da ca­
mera. 19,30 Arie d’opera. 20 Segnale 
orario. Giornale radio. 20,20 Intermezzo. 
20,30 Concerto d'organo e archi. 21,10 
” Messa da Requiem », di G. Verdi. 
23,10 Giornale radio. 23,25-24 Momenti 
di devozione.

grammi del giorno. 12,25 Mus’ca varia. 
13 Segnale orario. Giornale radio. 13,10 
Mùsica sinfonica. 14 Concerto del com­
plesso strumentale da camera diretto da 
Pietro Adorno. 14,40 Solisti celebri. 15 
Segnale orario. Giornale radio. 15,10 
Bollettino meteorologico. « Questa sera 
ascolterete... ». 15,14-15,35 « Finestra 
sul mondo ».

18,55 Movimento porti dell’Isola. 19 Con­
certo d'organo. 19,30 Musica operisti­
ca. 19,55 Musiche di Arcangelo Gorelli 
e Antonio Vivaldi. 20,22 Radiofortuna 
1948. 20,30 Segnale orario. Giornale 
radio. 20,52 Notiziario regionale. 21 
Attualità. 21,10 « Messa da Requiem » 
di Giuseppe Verdi (edizione fonografi­
ca) - Nell'intervallo: Conversatone - 
Dopo la Messa: Dai Concerti Brande­
burghesi di G. S. Bach. 23,10 Giornale 
radio. 23,20 Musica da camera. 23,52- 
23,55 Bollettino meteorologico.

RADIO SARDEGNA

7,30 Previsioni. Musiche del insilino 8 
Segnale orario. Giornale radio. 8,10 
«Per la donna»; La nostra casa. 8,20- 
8.40 « Fetle e avvenire », trasmissione 
dedicata all'assistenza sociale. 11 Dal 
repertorio fonografico. 12,20 I pro-

¿Steve

SENZA LIMITI DI TEMPO
ed anche ir regolar mente può aver luogo 
rinvio dei compili del Corso di Armo­
nia e Composizione - Metodo Cicio- 
nesi; ciò dà modo all'allievo di studiare
nei periodi in cui esso gode di mag­
giore tranquillità e senza intralciare le 
sue normali occupazioni.
Domandate gli stampati informativi e 
quattro lezioni saggio a: Metodo Cicio- 
nesi - viale L. Magalotti - Firenze (30) 
inviando L. 350.

LA VOCE DEGLI STATI UNITI 
D’AMERICA, in collegamento con 
la RAI, risponde alle vostre 
domande ogni martedì alle 17,30 

sulla Rete Azzurra
Nella trasmissione odierna si risponde:

1. ANGELO CINTI, RAVENNA: 
Il Partito Repubblicano Statuni­
tense.

2. PIERO ROSARIO, MILANO. 
« Rumbolero » (Orchestra Sinfonica 
Kingsway).

3. G1NÒ TURLON, ABANO TER­
ME: La città di West Stockbridge.

4. FRANCO CINELLI, VENEZIA: 
« Old Black Joe » (Lawrence Tib- 
bet).

5. FRANCO FACIIINI, VARESE: 
I tunnels sotto il fiume Hudson.

6. SORELLINE OVESANI, VE­
RONA: Il quartiere spagnolo di 
New York.

LE VOSTRE RICHIESTE ALLA: 
VOCE DEGLI STATI UNITI D’AMERICA 
Via Veneto, 62 - ROMA 
• « *♦♦♦♦♦ * * 
ASCOLTATE OGNI POMERIGGIO 
ALLE 15,14 SULLA RETE ROSSA 

FINESTRA SUL MONDO
(R^SSÈGN.4 DELLA STAMPA AMERICANA)

ALGERIA
ALGERI

19.30 Notiziario. 19,40 Dischi. 20 Cmmwìo del- 
rvigaiiista Marie Antoinctte Garrì 20,45 Mu­
sica riprodotta. 21 Notiziario. 21,45 
"1.1 Riputato di Baurblgnac », conimeli .1 in 
tre otiti. 23,30 Musica riprodotta.

BELGIO
BRUXELLES

19 Music» sacra riprodotta. 19,55 Notiziari 20 
»maggio a due grandi poeti: Francis Jammes 
e Guillaume ApoM inaire. 20.30 Concerto di­
retto da André Joa,s in - |. Mozart: Il flauto 
magico, omerture; 2. Hindemith: Musica fu­
nebre pir viola e orchestro; 3. Haydn: Sinfo­
nia in fa minore. 21,20 Musica riprodotta: 
Berlitz: « Dire p-ae », dal Requiem, per te­
nore. coro e orchestrai 22 Notiziaro. 22,15 
Mimica riprodotta - 1. SdMimum: Concerto 
in re minore, per violino e orchestra; 2. Lata: 
Rapsodia norvegese. 22.55 Notiz ario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,20 Concerto di muffita sacra: Traini»stane 
iiitegrali' deli'Ufllzio del Morti in gregoriani». 
20 Notiz ario. 20 X Philippe fide: « Gior- 
<>-i * 6 Muse» di Elsa Barraine.
21.30 «E’ morta (,na fata » ; Elma Powell. 
22.15 Notiziario. 2ù.,30 iwion Bouheur: «11 
libro preferito delia Enuncia », con Rd^rt 
A.mm. 23 MusV ; brasiliana. 23,30 Noti­
ziario.

PROGRAMMA parigino
19,30 Notiziario 20.05 Riconti sul Music-Hall 

scomparsi, rievocati da Maurice Clx-ralter. 21.40 
THlwa parigina, 22 TW, c variazioni, pro- 
liiwti da Pierre Brivc. 22,30 Musica ria ca­
mera riprodotta - 1. GJazunoff. Interludio in 
modo ant'co: ‘2. Fracck: Quintetto in fa mi­
nore.

MONTECARLO
19.30 Notiziario. 19,40 Suona 11 violinista Ja- 

scha IWetz. 20 II cinema canta e balla. 
^0.45 II club del pek-nque. 21,05 11 prò- 

di Jean Nottata. 21,45 Notiziario.
21.50 Concetto di musica rìa camera - Sehii- 
bert: Quartetto. 22,15 Brahms: Concerto n. 2 
in si bemolle maggiore, op. 83 (disdii).

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziario. 19,20 Musica di F&uré riprodotta. 
20 Varetà. 21.30 Le dsaeventure di un re- 
porter 22 Notiziario. 22.45 Concerto vocale- 
strumentale diretto da Charles Groves - 1, 
Rigar: Froissart, ouverture; 2. Stanfort: La 
vendetta, ballota corale. 23,45 Resoconto par- 
lamentare. 24 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
20 Notizlar 0. 20,30 Musiche preferite. 21 Ri­

vista. 22 Serate alla Tavola Roti mia. 22,30 
l’ii «gidlo». 23 Notiziario. 23,15 Victor 
8 hester e la sua musica da bailo. 24 Keg. 
Le> polito e 1 suoi suonatori - Conta Jean Ca­
vali. 0,20 NertHe Williams e Felino Hapley 
atU'organo da teatro. 0,56 Notiziario.

ONDE CORTE
2,15 Orchestra da ballo »Squadra mirre diretta 

da Jimmy Miller. 3,15 Geraldo e la sua or- 
ebestra. 4.15 Concerto dl musica operistica

RADIO FORTUNA
IN QUESTA 
SETTIMANA ESTRAZIONE DEL

GRAN PREMIO

pcRuoms

Dl SQUISITI PRODOTTI, FRA CUI IL FAMOSO 
CIOCCOLATO LUISA, la deliziosa CARAMELLA 
ROSSANA e l’insuperabile CACAO PERUGINA

diretto rìa Walter Goehr, con la partecipa­
zione del mezzo siprano Carmen del Rio. 5.30 
Varietà. 6,45 Musiche preferite. 7,15 Harry 
Davidson e la sua ireiMsirä. 8,15 Musica da 
càmera. 10 Concerto diretto da George Ene- 
sco - Beethoven: Sinfonia n. 8. 11,15 Canta 
Anne Shelton - Orchestra diretta, di Frank 
Cauteli. 12,15 Musica varia. 12,45 Imi sa­
cri. 13,15 Orchestra da ballo diretta da Stan­
ley Black. 14.15 Facciamo un po’ dl mu- 
scu! 15.15 Varietà. 16,30 Diselli recenti. 
17,30 Un « giallo « a serie. 18,30 Motivi 
scelti. 20.45 La voce del violino. 21,15 Con­
certo di muitaa operistica d retto da Walter 
Goehr, con la pariecipazlcnc del soprano Emana 
Teguni e del baritono Marko RothmuUer. 22 
Musiche preferite. 0.15 Musica da camera. 
0,45 Club dei fi armonicisti. 1,15 Un « gial­
lo » a iserie.

slodse dal Salone del concetti dl Basilea: 
Concerto sinfonico dretto «la Hkm KiupperU- 
busch ■ 1. Schumann: Quarta sinfonia; 2. 
Ctaifcowsky: Quinta sinfonia - Nell'intervallo: 
Cowermlaie). 22 Nutlze. 22.05 Oiciadra 
Cedric Dumont. 22,40 23 Jazz.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18 Musica varia (parte prima). 18,20 Ttasmta- 
stane parlata. 18,40 Musica varia (parte se­
conda). 19 Mugiche corali dl Haydn, Schubert 
e Mendelssohn. 19,30 Notizie. 20 Trasmis-

MONTE CENERI
19.15 Not starlo. 19,25 Musica per vo!. 19,45 

Il Quotidiano. 20 Musica rprodotta - Radi- 
m&OtaOff: a L'Lsota della morte». 20,35 Bru­
to Ma^teH': « Mesa da Requiem ». 21 Con­
certo diretto da Ormar Nuebìo. 21,45 Ltader 
di Sdmnuum. 22 Badi: Fantasia e fuga in 
sol minore. 22,15 Not ziario. 22,20 Musica 
r!prfdotta - \V.«ner: Parsifal. Irxmnt retato 
del Venerdì Sunto; 2. Tristano e Isotta, 
Preludio e -morte di Isotta. 22,55 Serenata.

SOTTENS
19.15 Notiziario. 19,25 Lu «peodilo dei tea* 

po. 19,40 Suoni H ptanteto Jullcn Frangola 
Zibindea, 19,55 II Foro dl Itadio Losarri.
20,15 Mim ch riprodotta. 20.30 Serata tea­
trale. 22,30 Notiziario. 22,35 Muta #tru- 
tM-ntaie riprodotta.
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ANCONA - BARI I - BOLOGNA I - BOLZANO - CATANIA • FIRENZE I - GENOVA II - MESSINA - MILANO I - 
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6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la navigazione da pesca e da cabotaggio. — 
3 Segnali orario. Giornale radio. — 7,10 «Buongiorno». — 7,18 Musiche del buon­
giorno. — 7,54 Cento di questi giorni. — S Segnale orario. Giornale radio, — 8,10 Per 
la donna: « A tavola non s’invecchia », ricette di cucina suggerite da Ada Boni. (CATA­
NIA - MESSINA - PALERMO: 8,20-8,30 Notiziario - FIRENZE I: 8,20-8,25 Bollettino 
ortofrutticolo). —'8,20-9 Musica leggera. — Il Dal repertorio fonografico. — 11,55 Radio 
Naja (per l’Aeronautica). (BOLZANO: 11,55 Musiche dell’America latina - 12,15-12,58 
Programma tedesco). — 12.20 « Ascoltate questa sera... ». — 12,25 Musica leggera e can­
zoni. — 12,23-12.35 Fiientucli rubriche locali. (ANCONA: Notiziario e Rassegna cinemat. 
+ CATANIA e PALERMO: Notiziario - FIRENZE I: « Panorama », giornale di attua­
lità - GENOVA I e SAN REMO: «Parliamo di Genova e della Liguria» - MILANO I: 
«Oggi a...» - TORINO I: Problemi economici - . DINE - VENEZIA I-VERONA: «Cro­
nache del teatro »). (Per BOLOGNA I: 12,40-12,56 Notiziario e Borsa). (ANCONA - 
BARI I - CATANIA - MESSINA - NAPOLI I - PALERMO . ROMA I - SAN REMO: 
12,50-12.56 Listino Borsa di Roma). — 12,56 Calendario Antonetto. — 13 Segnale 
oraria. Giornale radio.

22,10 - RETE ROSSA

DAL TEATRO ALLA SCALA 

CONCERTO
SINFONICO

DIRETTO DA

NINO SANZOGNO

RETE U O S S A
ANCONA « BARI I - BOLOGNA I * CATANIA - FIRENZE II ■ GENOVA I ■ MILANO II 
- NAPOLI I » ROMA I - PALERMO - SAN REMO - TORINO li e VENEZIA II - Onde corte: 

ROMA (dalle 20,58 alle 23,10) • Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino

Il E TE A Z Z I II II A
BARI || . BOLOGNA II - BOLZANO - FIRENZE I - GENOVA 11 - MESSINA * MILANO I 
NAPOLI II • ROMA II - TORINO 1 • UDINE • VENEZIA I • VERONA • Onde Corte: 
BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13.20 alle 14,20) - Segnale orario Istituto Elettr. Naz. Torino

13.10 Carillon (Manetti c Roberts).
13.20 ANGELINI

E LA SUA ORCHESTRA
13 55 « Cinquantanni fa » (Biem- 
me C.).
14 — GIROTONDO 

DI RITMI E CANZONI
Nello Segurini e la suo orchestra. 
Cantano: Sebo Cor oli. Gioconda Fe- 
deVi, Loda Valli, Aldo Alvi, Paolo 
Sardisco e Claudio Villa.
Escobar: Juan de Castilla; Alfleri- 
Morini: Perchè lasciasti Napoli; Mar­
letta: Va pensiero; ValUnd-Tettonl: 
Risveglio; Segurini-Morbelli: Cinque 
minuti al giorno; Innocenzi-Rivi : De­
siderio; Jellen-PoLLak: O dote# mam­
mina; Mascheroni: Lontano; Bixio: 
Due parole a Maria; Sandri: Ricor­
dami; Pagano: Rumba del gaucho; 
Maooarl-PoMo: No, non t’amo; As- 
acnacb-Cambi: Serenata lontana; Fas­
sino: Se guardo il cielo.

14,50 « Chi è di scene? », cronache 
del teatro drammatico, a cura di 
Silvio d’Amico.

I E Segnale orario. 
Giornale radio.

Bollettino meteorologico.
15,14 «Finestra sul mondo».
15.35 15.50 Notiziario locale.

BARI 1: Natisürto. NotuUro per gM Italiani 
del Mediterraneo • BOLOGNA I: GmiwazÉcoe 
- CATANIA - ROMA I - PALERMO: Nwtlxiarto 
- OBNOVA I e BAN HOMO: Notiziario ecene 
mio« e nxtomeoto del porto - NAPOLI I: Cro­
naca di NopoV e del Mezzogiorno. La settkanu 
musicalo
<WVA I - 8AN REMO: 116,50 L«url «lustri 
- 16,5 5 17 Richieste coltocanento.

il —
«POMERIGGIO MUSICALE» 

presentato da Cesare Valabrega.
Musica da camera di Brahms.

Sonata in fa minore, op. 28 n. 1, per 
clarinetto e pianoforte: a) Allegro 
appassionato, 0) Andante un poco 
adagio, c) Allegretto grazioso, d) Vi­
vace; Valzer in la maggiore; Ballata 
in sol minore, op. 11«, N. 3; Trio in 
do maggiore, op. 87 per pianoforte, 
violino e violoncello: a) Allegro, b) 
Ardante con moto, c) Scherzo (Pre­
sto), d) Allegro giocoso.

18— Il segretario dei piccoli: «Pi­
nocchio ».
1830 KRAMER 

e la sua orchestra
Cantano: Natalino Otto, Vittorio 
Paltrinieri e Claudio Parola.
Cuano: Picchiando in Be Bop; Te­
stoni-Di Ceglie: Sooni d'oro; Gdaco- 
bett^Kremer: A Kaiifcalikd; Mannuc- 
(d-Savona: Una rosa: Gargantìmo- 
Pari: Laggiù nelUEquador: Testont- 
Ceragloll: T'ho scritto tante volte;

Testoni-Kramer: Ambrogio Tremola­
da; Gillespie; Our delight; Luttazzi: 
Ti scriverò; Maria: Oggi ho visto un 
Leon; Wolmer: Soavemente; Pizzigo- 
ni: Caffè suing.

19,10 MUSICHE BRILLANTI 
eseguite daH’orchestna diretta da 

Ernesto Niceili,
Canta: Bruna Urbani.

DI Lazzaro: La piccinina; Scat-Crem : 
Un grande amore; I>ehAr: Bellezze 
del Prater; D’Arena-Nisa: Voluttuo­
sa bégtrine; Ketelbey: Mercato per­
siano.

19.35 «Università internazionale 
Guglielmo Marconi ».

19,50 ORCHESTRA CETRA 
diretta da Pippo Barzizza.

Contano: Elena Beltrami, Elio Lot­
ti. Dalla Ariodante, Ermanno Co­
stanzo e Rodio-boy.
CATARIA - PAWjMO: Notiziario. Attualità. 
Mule» lederà.

2°-22 | R. F. ’48.~|

70 IO Segnale orario. 
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

21 —
IL CONVEGNO DEI CINQUE

21,35 VARIETÀ' MUSICALE 
Orchestra all’Italiana diretta da 

Mario Veliini.

22,10 Dal Teatro alla Scala 
di Milano:

CONCERTO SINFONICO
diretto da NINO SANZOGNO 

con la partecipazione del baritono 
Michele Tor (seconda parte).
Tre canti spirituali negri: a) G’wlne 
to h-eab'n (trascr.: Wolfe), b) Some­
time I feel like a motherless child 
(trascrizione ed elaborazione orche­
strale di La vannino e Savina), c) The 
glory road (trascrizione Wolfe). 
Perlea: Tema, variazioni e finale.

21 IO Giornale radio.

23,20
IL TEATRO DELL’USIGNOLO

S. T. Coleridge: « La ballata del 
vecchio marinaio», a cura di Leo­
nardo Sinisgalli, Gian Domenico 
Giagni, Franco Rossi e Gino Mo­
digliani.

24 Segnale orario.
" Ultime notizie. « Buonanotte ».

(.16-0,15 Dettatura delle previsioni 
del tempo per la navigazione da 
pesca e da cabotaggio.

I3J0 Carillon (Manetti e Roberts).

13,20 Istantanee.

13,35 Lungo il viale dei ricordi
Orchestra diretta da Ernesto Niceili 

Canta: Ebe De Paulis 
(Bonetti) 

13.55 « Cinquant’anni fa » (Biem­
me e C.).

I 4 Giornale radio.
1 “ Bollettino meteorologico.

14,12 Distino Borsa di Milano e 
Borsa cotoni di New York.

14,18-14,45 Trasmissioni locali.
BOLZANO: Notiziario - FIRENZE I: Notiziario. 
Listino Bora«. « Itinerari Turistici Toscani ». 
Bkna: II «Buon Governo » - GENOVA li o 
TORINO I: Notiziario. Listini Borsa di Genova 
e Torino - MILANO I: Notiziario. Notin e spor- 
tiw - UDINE - VHNEZLA I - VERONA: Noti­
ziario. La voce deli* Universi à di Padova.

BARI II - MH88INA - N.MNW.I II - ROMA LI: 
14,18-14,35 Un po' di jm.

VENULA I - UDINE: 14,45-15,05 Notiziario 
per gli Hallan’. detta Venezia Giulia.

Il — FRANCESCO FERRARI
E LA SUA ORCHESTRA

Cantano: Blende Gioì, Delia Az­
zarri, Pino De Fazio e Alberto Redi.
Rcchel-Polacci: Lezione di ritmo; 
Mascheroni-Testoni: Mi piace d’es- 
ser triste; Salani-Valleronl: Giorno di 
festa; Torrigita-Morbelli: Paga Paga; 
Ferrari: Swing in re; Rossi-Testoni: 
Louisiana; De Palma-Rossellini: Vo' 
cercando; Prestte-Gtannan tonto: Il 
mio cuore ha scritto una canzone.

17,30 « Parigi vi parla ».

18— CONCERTO della pianista 
Franca Fogli.
Clementi: sonata in fa diesis minore, 
op. 26, n. 2: a) Allegro co-n espressio­
ne, b) Lento e patetico, c) Presto; 
Chopin: a) Bere e use in re bemolle 
maggiore, op. 57, b) Studio in sol be­
molle maggiore, op. 25, n. 9.

18,30 II mondo in cammino.
BOLZANO: 18,30-20 Ktodereeko: « Caniurelo 
dei bambini ». Fragra moia tedesco.

18.45 Qualche ritmo.
Ponzuti-Danpe: Muchachito; Merbent- 
Frati: Kokte-KoM?.' Porter: Ti ho 
proprio nel sangue; Bowstter: Com­
mando patrol; Tes toni -Già con azzi: 
E’ la prima volta.

19— L’INFERMA
DALLE MANI DI LUCE

Un atto di Edoardo Estaunic
Riduzione radiofonica di 

Gabriele Germinet
Personaggi e interpreti:

Anseimo Théodat — Fernando Farese 
L amico ---------------------------------- Elio lotta
La vece sconosciuta Esperta Speroni 
La Regina Théodat, l'inferma dalle 

maini di luce ...  Enrica Corti
Compagnia di Prosa di Radio Mi­

lano. Regìa di Enzo Ferrieri
19.50 Attualità sportive (Sirio).

20 Segnale orario.
A Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.
20,22 | R. F. ’48. [

20,36 « Celebrazioni del '48 »: Ales­
sandro Manzoni.

20.50 Stagione lirica autunnale 
della RAI:

LA VEDOVA SCALTRA
Commedia lirica in tre atti di Ma­
rio Ghisalberti dalla commedia 

omonima di Carlo Goldoni 
Musica di

ERMANNO WOLF FERRARI 
Personaggi e interpreti: 

Rosaura, vedova di Stefanello dei Bi­
sognosi -------------------- Adriana perris

Milord Runebif, inglese
Mattia SasSanelli 

Monsieur Le Bleau, francese
. Vladimiro Badiali

Don Alvaro di CastigUa, spagnolo
Marco Stefanoni 

Il Conte di Bosconero, italiano
Angelo Mercuriali 

Marionette, cameriera francese di 
Roseuna--------------- Rina De Ferrari

A r lece trino, cameriere di locanda
Afro Poli 

Brrif, cameriere di Milord
Natale VbUa 

Folletto, lacchè del Conte
Tommaso Sole) 

Maestro concertatore e direttore 
d’orchestra Antonio Guarnieri 

Maestro del coro Bruno Erminero.
Orchestra sinfonica e Coro 

di Torino della Radio Italiana. 
Negli intervalli: I. Adriana Gran­
de: Gongora e Mallarmé, tradotti 
da Ungarettìi; II. Giuseppe Fan­
ciulli: 11 giornalismo per i ragazzi. 
Dopo l’opera: Giornale radio.
23,50 « La Bacchetta d'oro Pezziol 
1948 », Dal Dancing Principe di 
Torino. Orchestra Cesiroli (Ditta 
G. B. Pezziol di Padova).

0.30-0,45 Segnale orario. Ultime no­
tizie. « Buonanotte ». Dettatura del­
le previsioni del tempo per lo na­
vigazione.
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7,15 Calendario e musica del mattino. 7,30 
Segnale orario. Giornale Radio. 7,45 Mu­
sica del mattino. 11,30 Solisti alla ri­
balta. 12,10 Mondo nuovo. 12,20 Gio­
stra melodica. 12,58 Oggi alla radio. 13 
Segnale orario. Giornale radio. 13,20 An­
gelini e la sua orchestra. 13,55 Cin- 
quant'anni fa. 14 Terza pagina. 14.20 
Musica varia. 14,30 La voce di Londra. 
Listino borsa.

17,30 Musica da ballo. 18 Schubert: « Sin- 
- fonia in si bemolle maggiore ». 18,30 

La voce dell’Am erica, 19 Un po’ di 
jazz. 19,10 Musiche brillanti - Orche­
stra Nicelli. 19,35 Fantasia musicale. 20 
Segnale orario. Giornale radio. 20,20 In­
termezzo, 20,40 Commedia in tre atti. 
22,10 Dal Teatro della Scala di Milano: 
Seconda parte del Concerto sinfonico 
diretto da Nino Sanzogno. 23,10 Gior­
nale radio. 23,25-24 Luci tenui.

RADIO SARDEGNA
7,30 Previsioni. Musiche del mattino. 8 

Segnale orario. Giornale radio. 8,10 
«Per la donna»: A tavola non s'in­
vecchia. 11 Dal repertorio fonografico. 
11,55 Radio Naja (Aeronautica). 12,20 
I programmi del giorno. 12,25 Musica 
leggera e canzoni. 13 Segnale orario. 
Giornale radio. 13,10 Carillon. 13,20 
Angelini e la sua orchestra. 13,55 Tac­
cuino radiofonico. 14 Girotondo dì rit­
mi e canzoni. Nello Segurini e la sua 
orchestra. 14,50 « Tondo e Corsivo ». 
15 Segnale orario. Giornale radio. 15,10 
Bollettino meteorologico. «Questa sera 
ascolterete... ». 15,14-1535 « Finestra 
sul mondo ».

18,55 Movimento porli dell’Isola. 19 Or­
chestra Cetra diretta da Pippo Barzizza. 
Cantano: Ariodante Dalla, Ermanno Co­
stanzo, Elena Beltrami, Elio Lotti e i 
Radio Boys. 19,55 Musiche brillanti. 
Orchestra diretta da Carlo Zeme. 20,22 
Radiofortuna 1948. 2030 Segnale ora­
rio. Giornale radio. Notiziario sportivo. 
20,52 Notiziario regionale. 21 Concerto 
di musiche di Wolfango Amedeo Mozart, 
diretto da Oliviero De Fabritiis - Il ratto

Guida per tutti coloro che seguono lo 
STUDIO DEL PIANOFORTE (o intendono 
iniziarlo): principianti, dilettanti, diplomati; 
in ¡special modo per quelli che non hanno 
la possibilità di frequentate le lezioni orali. 
Senza impegno, s’inviano lezioni saggio. In­
formare degli eventuali studi già fatti e 
spedire L. 300 in francobolli al C. P. Pia­
noforte C. 0. - Casella postale n. 19 - 
Pesaro.

MUI PIMIO

A BASÌ Al 
OLIO II OLIVO 
OLIO II LAURO

VIDAL-VENEZIA 

dal serraglio, ouverture; "Sinfonia in re 
maggiore n. 35 K. 385. 21,40 « La Reg­
gia paurosa », tre tempi di Gianfrance­
sco Luzi, a cura di Lino Girau. 22,25 
Nello Segurini e la sua orchestra. 23,10 
Giornale radio. 23,20 Club notturno.

¿Stere
ALGERIA

ALGERI
19,30 Notiz'arlo. 19,40 Dischi. 20.45 Con­

certo della pianista. Marinette Gallay. 21 No­
tiziario. 21,20 Dischi. 23,45 Not ziarlo.

BELGIO
BRUXELLES

19,45 Notiziario. 20 Concerto diretto da Robert 
Ledvot, con la partecipazione del violinista 
Arthur Grunilaux - 1. CorelU: Concerto gros­
so; 3. Britten: Variazioni su un tema di 
Frank Bridge; 3. Quinci : Tre schizzi con­
certanti per violino e orchestra; 4. panacele: 
Tarass Boulba. 21,15 Musica riprodotta. 22 
Notiziario. 22,15 Sguardi sul jazz.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,20 Concerto del' ciavleanbalista Marcelle 
Delacour. 20 Noti -tarso. 20,30 André Gii- 
lois: « kke per aria », gasmésslone pubblica.
22 Dischi. 22,30 Rassegna letteraria. 23 
Musica da camera 2J.30 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19,30 Notiziario. 20,05 Maurice Cheteller e il 

pianista compositore F-ed Freed. 20,20 Va­
rietà. 21,05 Dischi colorati: Barcellona. 21,40 
Tribuna parigina. 22 Paul Barre: «Non è 
die una canzone». 22.30 Jazz 1949.

MONTECARLO
19,30 Notiziario. 19.40 (tonaca teatrale. 19,52 

Orchestra Ramon Lìttee. 20 Canzoni con l’or­
chestra Jacques Metehen, 20,30 La serata 
dilla signora. 20,55 Varietà. 21,10 Coticerio 
sinfonico diretto da Marc Scotto.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Not ziario. 19,20 Musica di Fauré ripro­
dotta. 20,30 Verdi: «La forza del destino», 
«(pera in quattro atti. 23,45 Resoconto par- 
la meni are, 24 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
20 Notiziar o. 2030 Varietà. 21,15 James Par- 

rish: «Messaggio per Margherita», adatta­
mento radiofonico di Walter Murray. 22,30 
V'aggio mus eale. 23 Notiziario. 23,30 Canta 
Anni Shelton accompagnata dall'Orchestra del­
la Rivista diretta da Frank Cauteli. 23,30 
Joe l/is$ e la sua orchestra. 0,15 Bernard 
Mundiin e la sua banda Rio Tango, con Char­
les Smart all'organo. 0,56 Notiziario

ONDE CORTE
2,15 Canta Anne Shelton. 3,15 Orcliestra Stra­

divari. 4,15 Musica varia. 4,45 Stelle del 
Varietà. 5,30 Wnb del jazz. 6 Un « giallo » 
a serie. 6,45 Musiche prefer.te. 7,15 Ri­
cordi musicali. 8,15 Viaggio musicale. 9,45 
I suonatori di M<mtmartre. 10 Kodaly: Mis­
sa brevis - Drige l’Autore. 11,15 Sandy 
Macpherson all'organo da teatro. 11.30 Com­
plesso diretto da Jlmmy Baley. 12.15 Or- 
chestra leggera della B.B.C. del Midland.
13,30 Canta Olga Gwynne - Orchestra di 
varietà diretta da Rae Jenklns. 14,15 Obbiet­
tivo puntato sull’Italia. 15,15 Orchestra da 
teatro e Coro della B.B.C. diretti da Stan­
ford Boljnscn. 17,30 Concerto del chitarrista 
Aikdiea Segosi®. 20 Varietà. 21,15 Facciamo 
un po’ di musical 22 Orchestra Filarmonica 
Ceca (dischi). 22,45 Concerto diretto da Sic 
Tiiointìs Beecham. 0,15 Motivi scelti. 0,45 
Inni sacri. 1,15 Obbietti» suH'llalia.

SVIZZERA
BERO'MUENSTElR

18 Cinque novellette di GlazonQf interpretate 
dal Quartetto Brenner. 18,30 Trasmissione 
parlata. 18,55 Orchestra Cedric Dumont. 19,30 
Notizie. 20 Antiche maree eseguite dalla 
dalla Banda Municipale di Berna dirette da 
Stepban Jaeggi. 20,20 Alcuni valzer per due 
pianoforti. 20,30 Lieder svizzeri. 21 Com­
media. 22 Notizie. 22,05 Orchestra d’archi. 
22,39-23 Brani di opere di Rossini.

MONTE CENERI
19,15 Notiziario. 19,Z5 Muse® per wd. 19.45 

II Quotidiano. 20 Arnold MarquL: « Il Quin­
to cavaliere deU’Apocal sse ». 21 Capriccio in 
blu. 21,45 Un quarto d’ora con Edith Plaf. 
22 Melodie e ritmi americani. 22,15 Noti­
ziario. 22,20 Pubblico e Rado. 22,55 Se­
renata.

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19,25 La voce del mondo.

19,35 Muoca leggera. 20,10 Chiedete, ri 
sarà risposto. 20,30 Concerto sinfonico di­
retto da Ernest Ansermet, con la partecipa­
zione della violinista Johanna )£artzy 22,30 
Notiziario. 22,35 Cronaca degli scrittori sviz­
zeri.

SIAH^BUIA!
Potete essere più bella usando 
la CIPRIA PALMOLIVE. Fate una 
prova, guardatevi allo specchio 
prima e dopo esservi incipriata 
con la CIPRIA PALMOLIVE. 
Osservale come aderisce per- 
fetlamenle alla Vostra pelle, dan­
dole un aspello liscio e vellutato. 
Fra le sue tinte troverete quella 
che aggiunge fascino al Vostro 
volto. La CIPRIA PALMOLIVE 

prodotto di alla qualità Vi 
piacerà anche per il suo per­
sistente e delicato profumo.

astuccio L. SO.-

« Uno strumento di lavoro utilissimo che può dispensare 
dalla fatica di molte ricerche » - Renato Slmonl. — « Cosa 
bellissima e ingegnosissima: un libro utile oltreché diver­
tente » • Marino Moretti — « Un caro compagno, questo 
libro, per U viaggio nel labirinto delle grandi creazioni 
dello spirito umano» - Orio Verganl. — «Dell’utilità di 
questa opera è inutile parlare: basta sfogliarla un attimo 
per accorgersene. Sono questi 1 libri di cui il nostro Paese 
ha bisogno » • Fernando Palazzi in " Corriere della Sera 
Questi alcuni del giudizi del più eminenti critici e let­

terali Italiani sul

DIZIONARIO dei CAPOLAVORI
DELLA LETTERATURA, DEL TEATRO E DELLE ARTI 
a cura di numerosi specialisti diretti da ALDO <•ARRIEIjIjI 

50 secoli di cultura in un volume. Contiene Infatti:

IL RIASSUNTO DI TUTTI I LIBRI dall'invenzione della scrittura ad oggi:
poemi, romanzi, novelle, opere filosofiche, storiche e scientifiche, con l'enu-
merazlone in maluscoletto di tutti 1 personaggi.

IL RIASSUNTO DI TUTTE LE OPERE LIRICHE famose dalle origini del melo- 
------------- ----------------------------------------------------------------- dramma ad oggi, con dati pre­
cisi, epoca ed esito delle prime rappresentazioni, giudizi della critica, ecc. 
LA TRAMA 01 TUTTE LE COMMEDIE drammi, tragedie, farse celebri, recitate 
--------------------------—______________ in ogni epoca in tutto il mondo dal 
Pi-pa-ki cinese el Fu Mattia Pascal di Pirandello, dal Prometeo incatenato 
all'Anfissa, eco.
LA DESCRIZIONE 01 TUTTI I QUADRI statue, monumenti, architetture insigni, 
-------------------------------------------------—I______ creati m ogni Paese dallalba delia ci­
viltà ad oggi: dagli egizi ed Utrillo, da Nlnlne e Le Corbusler... D’inestimabile 
utilità per le persone colte é poi il:
BRANDE INDICE DEI PERSONAGGI oltre 10.000 nomi in ordine alfabetico. Per- «Miww. inumi uli i Lnounnuui mette dl immediatamente a quale
opera si riferisce un nome di personaggio letterario, Abelrto o Renzo Trama­
glino, Orlando o Manfredi, ecc.

1000 pagine — 120 tavole in pati­
nata — 400 illustrazioni — ia splen­
dide tavole in quadricromia — 
1500 capolavori — 1000 autori, ri­
legato in mezza tela con sopra­

coperta a colori.

Speditemi il DIZIONARIO DEI 
CAPOLAVORI. Pagherò L. 4000 contras­
segno al ricevimento, oppure: 
Pagherò L. 1300 al ricevimento e 
6 rate di L. 500 ciascuna. 
(Cancellare ciò che non Interessa). 
Ritagliare e spedire a Edlt. Ultra, 

Pascoli 53. Tel. 296.187 - Milano.
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ANCONA - BARI I - BOLOGNA I - BOLZANO - CATANIA - FIRENZE I - GENOVA II - MESSINA . MILANO I - 
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7,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la navigazione da pesca e da cabotaggio. — 
Sii Segnale orario. Giornale radio. — 8,10 «Buongiorno». — 8,18 Musiche dèi buon­
giorno. — 8,41 Cento di questi giorni. — 8,45-9,05 « Fede e Avvenire », trasmissione dedi­
cata 'all’emigrazione. (CATANIA - MESSINA - PALERMO: 9,05-9,15 Notiziario). — 
11 Dal repertorio fonografico — 11,50 Concerto della pianista Clara Saldicco e del bari­
tono Guido De Amicis Roca - Prima parte: Scarlatti: « Toglietemi la vita »; Carissimi: 
.«Vittorie, vittoria!»; Haendel: «Affanni del pensier »; Bach: «Vieni, dolce morte» - Se­
conda parte: Chopin: Tre valzer: a) In do diesis minore op. 64, n. 2, b) In si minore op. CO 
n 2, c) In mi minore (postumo); Due mazurche: a) In la minore op. 77 n. 4, b) In 
la minore op. 17 n. 4. (BOLZANO: 12,15-12,56 Programma tedesco). — 12,20 « Ascoltata 
questa sera...» — 12,25 Musica leggera e canzoni. (12,25-12,35 ANCONA: Notiziario, Arte 
e cultura nelle Marche - BARI I. « Teatralia » - CATANIA - PALERMO: Notiziario - 
GENOVA I - SAN REMO: «La guida dello spettatore». - FIRENZE I: «Panorama». - 
MILANO I: «Oggi a...». - NAPOLI I: Dieci minuti per gli sportivi. - UDINE - VENE­
ZIA I - VERONA: Cronache musicali. - BOLOGNA I: 12,40-12,56 Conversazione. Noti- 
eiario). — 12,56 Calendario Antonetto. — 13 Segnale orario. Giornale radio.

21,15 • RETE AZZURRA

IL TEMPO E LA 
FAMIGLIA CONWAY

TRE ATTI

DI J. BOYNTON PRIESTLEY

reti: rossa
ANCONA - BARI I - BOLOGNA I - CATANIA - FIRENZE II • GENOVA I - MILANO II 
- NAPOLI I • ROMA I » PALERMO « SAN REMO - TORINO II e VENEZIA II - Onde certe:

ROMA (dall« 20,58 alle 23,10) ■ Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino

Il >1 I E t Z Z I It It A
BARI II . BOLOGNA II - BOLZANO . FIRENZE 1 - GENOVA li - MESSINA • MILANO I 
NAPOLI II . ROMA II - TORINO I • UDINE . VENEZIA 1 . VERONA - Onde Corte: 
BUSTO ARSIZIO II e 111 (dalla 13,20 alle 14,20) • Segnale orario Istituto Elette Naz. Torno

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).

13.20 MOTIVI
E CANZONI DI SUCCESSO

Brown: e) Sentimental Journey, b) 
Je suis seul ce soir; Marietta-Boei- 
fanti: Torna amore; Panzutl-Manl.o: 
Mandolinata a sera; Fiorelll-Valen- 
te: Trasmette Napoli; Henderson- 
Brown: Together; Warren: Ci ca ci 
ca bum; Sterdahl-La-rici: Angelo 
biondo; Vige vani-Ciocca: Baciar ba­
ciar baciar; Hagen: Harlem nottur­
no; B«dantl-Di Lazzaro: Il valzer 
del boogie woogie; Lare-Larici: Vo­
glio amarti così; Dominguez: perfi­
dia.

13.55 « Cinquant’anni fa» (Biem­
me C.).

14 — Rudi Windsor all’organo Ham­
mond C. V.

14,25 Fogli d’album.
Ciaikowsky: Melodia op. 42, n, 3; Be- 
nedhct: Carnevale di Venezia; Li&zt: 
Sogno d'amarre; Tosti: La mia can­
tone; Saresate: Romanza andalusa, 
op. 22; Alfano: Venne « mi sedette 
accanto; Chopin: Studio N. 2, op. 10 
in mi maggiore.

15 Segnale orario.
Bollettino meteorologico.

15.03 Musica leggera.

15,14-15,35 «Finestra suÄnondo ».

STAZIONI PRIME
RETE ROSSA e RETE AZZURRA

15,35-47 RADIOCRONACA DEL 
SECONDO TEMPO DI UNA PAR­
TITA DEL CAMPIONATO DI CAL­
CIO (Cimano).
Dopo la partita: Musica leggera e 
canzoni.

RETE ROSSA

17 — POMERIGGIO MUSICALE 
presentato da Cesare Valabrega. 
Cimarosa: Il matrimonio segreto, sin» 
forùa; Mozart: Concerto in do mag­
giore par flauto, arpa e orchestra: a) 
Allegro, 6) Andantino, e) Rondò; Ber_ 
lloz: Danza deile silfidi; Ctaikowsky. 
Ouverture "1MZ*‘.

Il— CROCE DI GUERRA
Radioscena di Cario Salsa 

Compagnia di Prosa di Radio Roma 
Regia di Pietro Masserano Taricco

11,3# Notizie sportive.

18 45 CANZONI
Programma richiesto dagli ascolta­
tori al Servizio Opinione della RAI 

e presentato dal Vostro Amico
De M arte-Sordi: Campane di nostal­
gia; Di Capua: O sole mio; Rosati: 
Tutti vogliono cantare; Coslow-Ardo: 
Je vous aime; Godini-Natili: Mai e 
poi mai; Goulding-Devilli: Mammelle; 
Lonigni-Deani: La vie en rose; Bixio: 
Stornello del marinaio; Calzia-Nisa; 
Sul mare luccica; Ruccione-Martelli: 
Vecchia Roma.

19.20 Attualità sportive. (Spemsa) 

19,25 Romanzo sceneggiato
hesirheziom:

di LEONE TOLSTOI 
Riduzione radiofonica 

di Cesare Meeno.
Compagnia di Prosa di Radio Fi­
renze. Regìa di Umberto Benedetto.

Prima puntata.

20,30 Segnale orario. 
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton

21 — Stagione lirica autunnale 
della RAI:

ARIANNA 
E BARBABLÙ

Leggenda in tre atti di Maurizio 
Maeterlinck. 

Musica di PAUL DUKAS
Traduzione Italiana 
di Giovanni Pozza 

Personaggi ed Interpreti:
Igrana ------------------------- - Luisa Duranti
Barbablù ------------------------ Giulio Tornei
Arianna -------------------------- Livia Pery
La nutrice ------------- Myriam pirazzini
Selteetta ---------------- Fernanda Codoni
Melieanda —--------------- Maria Ver noie
Divenga ri a ...................- Adele S ticchi
Un vecchio coti Ladino Carlo Platania 
Secondo contadino Giuseppe Biondi 
Terzo contadino----- Cesare Ferretti
Maestro Concertatore e direttore 
d’orchestra Gabriele Santini. Mae­
stro del Coro: Gaetano Riccitelii. 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro­
ma della Radio Italiana.
Negli intervalli: I) Scrittori al mi­
crofono: «Antonio Baldini»; II) 
Giornale radio. « Questo campionato 
di calcio », di Eugenio Danese.
Nel primo talentilo: PALERMO - CATANIA: 
Notiaiario « attuabtA regionali.

Dopo l’opera: Ultime notizie. « Buo­
nanotte ». Previsioni del tempo.

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).

13,20 PAGINE
DI MUSICA OPERISTICA

Boito: Mefistofele, «(Riddiamo rid­
diamo »; Ponchielli: La Gioconda, 
barcarola; Puccini: Manon Lescaut, 
« Sola, perduta, abbandonata »; Gior­
dano: Andrea C fréni er, «Vicino a te 
s’acqueta »¡Wolf-Ferrari: Il segreto di 
Susanna, ouverture.

13,45 «Novità di teatro», a cura 
di Enzo Ferrieri.

13,55 «Cinquant’anni fa» (Biem- 
be e C.)

14— Bollettino meteorologico.

14,03 Qualche disco.

14,12 Disco-e Borsa cotoni di New 
York.

14,18 14,45 Canzoni e ritmi.
VENEZIA 1 - UBINE: 14,45-15,05 Notiziario 
per gli Rafani dalla Venezia Giulia.

STAZIONI PRIME
RETE AZZURRA e RETE ROSSA

15,35 17 RADIOCRONACA DEL 
SECONDO TEMPO DI UNA PAR­
TITA DEL CAMPIONATO DI CAL­
CIO (Cinzano).
Dopo la partita: Musica leggera e 
canzoni.

RETE AZZURRA

17— Per i ragazzi: « Mambrino 
Rosèo all’assedio di Firenze ». Tre 
tempi di Ettore Allodoli. (Primo 
tempo).

17,30 Ritmi d’America.

18— Liriche di Guido Guerrini, 
interpretate dal soprano Tina Ron­
chi D’Angelo. Al pianoforte: Enzo 
Sarti.
Tre canti armeni: a) Maria madre 
nostra amata, b) Canto dell’emigrante, 
c) Se la sciagura...; Chanson bretten­
ne; Arkù, canto ascari; Canti della 
mia”prigionia: a) Malinconia, b) Au­
rora, c) Se stanotte io morissi, d) 
Tempo, e) Lynes, f) Invocazione di 
Mary Stuart, g) Ballata.

18,30
MUSIC-HALL COSMOPOLITA

Musica di Portogallo (arreng. Vinter); 
Trenet: Y"ai ta main; Musiche del- 
ritalia (Arrangiamento seogrold);

Strauss: Il bel Danubio blu; Vidak: 
Sanciti: Ignoto: Meadowla-ud ; Ignoto: 
Senor LÀstz; Ignoto: Rumba rapsody; 
Ignoto: Chim bells; Kolmar: Thr\ee 
Little Words.
Nell’intervallo: (19-19.15) Notizie 
sportive.
BOLZANO: 19-20 Programuw tedesco.

19. 35 «Il contemporaneo», rubrica 
radiofonica culturale.

20 Segnale orario.
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

20,22 |~R. F. ’48. | 

20,36 BLANCO Y NEGRO
Fantasia di ritmi e canzoni diretta 
da Ernesto Nicelli, con intermezzo 
brillante. Cantano: Tati Casoni, 
Italo Tuli e Nilo Ossani.
PedUlla: Valencia; Redi: Notte di Ve­
nezia; Collazzo-Larici: La ultima no- 
che; Brown: Sogniamo insieme; Ruc- 
cione-Fiorelli: Serenata celeste; Ar- 
len-Ko.ehler : Stormy weather; Di Laz­
zaro-Meri: Se tu m'ami; Coslow: Mi­
ster Paganini

21,15 IE TEMPO
E LA FAMIGLIA COMMI
Tre atti di John Boynton Priestley

Personaggi :
La «ignora Conway; Kay, Madge, Ha­
zel, Carol, Robin, Alan (suoi Agli); 
Gerald, Thortan. Ernesto Beevers, 
Joan Helford.

Compagnia di Prosa 
di Radio Roma

Regia di Anton Gitilo Majano
Dopo 1« commedia: Musica da ballo.

IH Giornale radio.
«Questo campionato di 

calcio » di Eugenio Danese.

23,25 CONCERTO del violinista En­
rico Pierangeli e della pianista 
Amalia Pierangeli Mussato.
Bartòk-Ztì»thureczky: Otto piccoli
pezzi; Ghedini: Poema in fa; &uk: 
a) Un poco triste, b) Burlesca; 
Yssye: Berceuse; Lecuona: Malague­
ña, dalla suite «Andalusia»; Nova- 
cek: Moto perpetuo.

24 Segnale orario.
Ultime notizie. « Buonanotte »

0,10-4,15 Dettatura delle previsioni 
del tempo per la navigazione da 
pesca e da cabotaggio.
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TRIESTE

7,15 Calendario e musica del mattino. 7.30 
Segnale orario. Giornale Radio. 7,45 Mu­
sica del mattino. 1130 Pagine operisti­
che. 12,10 Giostra melodica. 12,58 Oggi 
alla radio. 13 Segnale orario. Giornale 
radio. 13,20 Carmen Cavaliere e la sua 
orchestra. 13,55 Cinquant’anni fa. 14 
Terza pagina. 14,20 Musica varia. 14,30 
La voce di Londra. Listino borsa.

17.30 Tè danzante. 18 Rubrica della don­
na. 18,30 La voce dcll’Ajnerica. 19 Mu­
sica da camera. 19,30 Canzoniere trie­
stino. 20 Segnale orario. Giornale radio. 
20,25 Intermezzo. 20,36 Bianco y negro 
- Orchestra NiceBi. 21,15 Le nove sin­
fonie di Beethoven: Sesta sinfonia. 22 
Pagine sparse. 22,15 Ritmi moderni. 
22,40 Arie d’opera. 23,10 Giornale ra­
dio, 23,25-24 Musica da ballo.

RADIO SARDEGNA
7,55 Previsioni. 8 Segnale orario. Giornale 

radio. 8,10 Buongiorno e musiche. 8,20- 
8,40 «Fede e avvenire», trasm. dedicata 
alla emigrazione. 11 Dal repertorio fono­
grafico. 11,50 Concerto del tenore Guido 
De Amicis e della pianista Clara Sai- 
dicco. 12,20 I programmi del giorno. 
12,25 Musica leggera e canzoni. 13 Se­
gnale orario. Giornale radio. 13,10 Caril­
lon. 13,20 Motivi e canzoni di successo. 
13,55 Taccuino radiofonico. 14 Rudi 
Windsor all'organo Haanmond C. V. 
14,25 Fogli d’album. 15 Segnale orario. 
Giornale radio. 15,10 Bollettino meteo­
rologico. Musica leggera. 15,14-15,35 
« Finestra sul mondo », 15,35-16,30 Ra­
diocronaca Partita del Campionato Calcio.

18,55 Movimento porti dell’Isola. 19 Mu­
siche richieste - NeU’intervaiìo: 19,20- 
19,2'5: Attualità sportive. 20 Musiche 
italiane contemporanee. 20,22 Radiofor- 
tuma 1948. 20,30 Segnale orario. Gior­
nale radio. Notiziario sportivo. 20,52 
Notiziario regionale. 21 Gran varietà di 
ritmi e canzoni, eseguito da Angelini e 
la sua orchestra. 22 Piccola Stagione Li­
rica dell^ Rai: «L’impresario», opera 
comica in un atto di Wolfango Amedeo 
Mozart. Direttore Alfredo Simonetto. 23 
Musica da ballo - NeU’intervaiìo: Gior­

nale radio. « Questo campionato di cal­
cio » di Eugenio Danese. 23,52-23,55 
Bollettino meteorologico.

ALGERIA
ALGERI

19.30 Notiziario. 19,40 Dischi. 20,15 Rasse­
gna artistico-letteraria. 20,35 Musica ripro­
dotta. 21 Notiziario. 21,30 Cabaret radio­
fonico. 22 Concerto sinfonico diretto da Louis 
Martin. 23,30 Dischi. 23,45 Notiziario.

BELGIO
BRUXELLES

19 Canzoni. 19,45 Notiziario. 20 Maurice Tu- 
merrik: «La moglie di Oliviero », n tre 
atti. 22 Notiziario. 23,15 Musica vara ri­
prodotta. 22,55 Notiziario.

CON UNA CURA ORALE 
O IPODERMICA DI

FOSFOIODARSIN
SIMONI

Rinforzate l’organismo indebolito dal 
lavoro, dallo studio e da malattie 

ATTENTI ALLE IMITAZIONI
Lab. G. SIMONI - Padova

* LEGGETE TUTTI *
* IL NUOVO NUMERO DEL «
♦ CANZONIERE ♦ 
♦ DELLA RADIO ♦
J Costa 30 Lire - Chiedetelo in J
♦ tutte le edicole ♦

FRANCIA
PROGRAMMA nazionale

19,35 ^jroonrj Clw eux e la sua orchestra. 
Canta GMon Rey. 20 Notiziario. 20.30 Con­
certo sinfonteo. 22.15 Notiziario. 22,30 Ve­
rità e chimere. Co. sborauo: Jacques Jaujard, 
direttore generala d> Ile Arti e delle Lettere, 
Il Principe Leu» de Brogli«, del l'Accademia 
delle Srieoize, Ge. ad Bauer. de 11'Accademia 
Gouncowt, André Bily. dell'Accademia Gai- 
cooit e Marcel Hunand. 23,30 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19,30 Notiziario. 20 Teatro . 1 Geatges Hof- 

fmonn: «Il gentleman rèirohio», commedia 
in tre atti; 2. Serge Douay; «La vita è fatta 
così#, un atto. 21,50 tYlbuna parigine. 22.10 
« La verità di clafic-ano », con Mode  leone Ro- 
binson, Monty e Qlfcè.e Paay. 22,25 Attua­
lità (fi ieri, con Maurice Pierrat e Edward 
Cbeliler. 22,40 Mtaica da ballo.

MONTECARLO
19.30 Notiziario. 19,47 Suona il chitarrista 

Sol Hwpl. 20 Musica opere t tifi tea. 20,45 E 
premio dello Quattro Stagioni con Pauline Car­
tai e O’Brady. 21,10 Henriette Cazes: «La 
vita MuDmentak di Katherine Mansfkbi ». 
22,30 Musica da ballo. 23 Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notlzaro. 19.30 Musica di Fauré ripro­
dotta. 20 Munira da ballo diretta da Stan­
ley Black. 20,30 Concerto del Quartetto Gril­
ler. 21,30 Rivista, mu. 22 Notiziario. 22,30 
«Sa fatta giustizia», scena. 23,20 Baese- 
gna scient Aca. 23,45 Resoconto parlamentare. 
24 Noi ziario.

PROGRAMMA LEGGERO
20 Notiziario. 20,30 Varietà. 22 « L'albero 

d’argento», radiodramma con musica. 23,30 
Varietà. 23,15 Rivista. 23,35 Billy Cotton e 
la sui banda. 0L15 Regimiti King e il suo 
compitsso. con Harry Dawaon. 0,56 Notlzario.

ONDE CORTE
2,30 Cunewto corale. 4,15 Jack Coies e la sua 

orchestra moderna. 5.30 Motivi scelti. 6 Or­
chestra Stradivari. 6,45 Musiche preferii. 
7,15 Randa militare. 8,15 Concerto direno 
da Charles Crown - Mendedssohn: Sinfonia 
n. 4 in la (L’Italiana). 11,15 Musica dL 81- 
belhs riprodotta. 12,15 Stelle dei varietà - 
Cannò Gibbons e Sani Browne. 12,30 Con­
certo difetto da Mansel Thomas - 1. Ancllffe: 
The Liberatori, marcia: 2. Ikly-Hutchtnsoo: 
Lane Wilson Medley; 3. Montague Phillips: 
The Shadowy Pines (dalla «Surrey sulle»);
4 . Arthur Wood: Moorland Fiddters. 14.15 
Club del fisarmonicisti. 14,30 Motivi scelti. 
15,15 Concerto diretto da Slr Thomas Bee- 
cham - 1. Berlioz: Il Corsaro, ouverture; 2. 
Haendel-Beodiam: Amarilli, suite; 3. Haydn: 
Sinfonia n. 73. 17,30 Canzoni. 18,30 Orche- 
etra Stradivari. 20,30 Musica da camera. 
21,15 Melodie. 22 Concerto della pianista 
Hlkh Sacks. 22,45 Orchestra da teatro e 
L’oro della B.B.L’. diretti da Stanford Ro- 
bnson. 1,15 Varietà. 1,45 Duo pianistico Ra- 
wkz e Landkioer.

SVIZZERA
BERKBMUENSTEJB

18 Concerto deU’obrèsta Juap Stotljn. 18,25 
Canti popolari olandesi. 18,40 Conversazione. 
18,55 Musi-che caratteristlclie. 19,30 Noti­
zie. 19,55 Concerto siifcnlco diretto da 
Hermann Sdjfrcl>en con la partcopazicne del 
comista Imre Baum. 20,35 « La biografia rèi 
mese - Ferdinand Lassali» ». 21,45 Lieder 
su poesie di Enrico Heine. 22 Notizie. 22,10- 
23 Trasmissione da Radio Vienna: « L'estero 
vi parla».

MONTE CENERI
19,15 Notiziario, 19,25' Mosca per voi. 19,45 

11 Quotidiano. 20 La guerra dei 30 ano!. 
20.30 II cannoniere. 20,45 Concerto d retto 
da Otmar Ncbsìo - 1. Mozart: Concerta in 
re marciare per violino e ordicstra; 2. Mo­
zart: Concerto in sol maçQiore per pianoforte 
e orchestra. 22 Melodie e ritmò americani. 
¡22,15 Notlzario. 22,20 Ascoltatori collabo­
ra/». 22,55 Serenat a.

sOttens
19,15 Notteorio. 19,25 Lo specchio del tem­

po. 19.45 La catena della felicità. 20 Jac­
ques o Pierre Prévert: « L’Onorevole Leo­
nardo» (1° episodio). 20,30 Canzoni. 21,30 
Concerto wcade-istrumeitaie diretto da Vic­
tor Dmnmi, con la parieciuuione del te­
nore Angelo Parigi. 22,30 Notiziario. 22,35 
Pleeok parata notturna.

• ¿ZXZ. ■ZeœcéO'<Z^â& // • •
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ANCONA - BARI I - BOLOGNA I - BOLZANO - CATANIA • FIRENZE I - GENOVA II - MESSINA . MILANO I - 
NAPOLI I - PALERMO ■ ROMA I - SAN REMO • TORINO I . UDiNE . VENEZIA I - VERONA

6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la navigazione da pesca e da cabotaggio. — 
V Segnale orario. Giornale radio. — 7,10 « Buongiorno ». — 7,18 Musiche del buon­
giorno. — 7,54 Cento di questi giorni. — S Segnale orario. Giornale radio, — 8,10 Per 
la donna: «La fiera delle vanità», a cura di Vanessa. (FIRENZE I: 8,20-8,25 Bollettino 
ortofrutticolo - CATANIA - MESSINA - PALERMO: 8,20-8,30 Notiziario). — 8,20-9 Mu­
sica leggera. — il Dal repertorio fonografico. — 11,55 Radio Naja (per la Marina). 
(BOLZANO: 11,55 Canti regionali - 12,15-12,56 Programma tedesco). — 12,20 «Ascoltate 
questa sera...». — 12,25 «Questi giovani». — 12,25-12,35 Eventuali rubriche locali. 
(ANCONA: Notiziario. « Sponda dorica » - CATANIA e PALERMO: Notiziario.) — 
12,35 Musica leggera e canzoni. (BOLOGNA I- 12,40-12,56 Notiziario e Borsa). (AN­
CONA - BARI I - CATANIA _ MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN 
REMO: 12,50-12,56 LisMno Borsa di Roma). — 12,56 Calendario Atotonetto. — 13 Segnale 
orario. Giornale radio.

20,36 - RETE AZZURRA

DA BRUXELLES 

CONCERTO 
SINFONICO

DIRETTO DA 

LOUIS WEEMAELS

K E T E It OSSA
ANCONA » BARI l . BOLOGNA | . CATANIA - FIRENZE II - GENOVA I . MILANO II 
• NAPOLI I • ROMA I » PALERMO - SAN REMO - TORINO II e VENEZIA II - Onde corte: 

ROMA (dall« 20,58 alle 23,10) - Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino

1 3.10 Carillon (Manetti e Roberts).

13.20 KRAMER 
e la sua orchestra

Cantano: Vittorio Paltrinleri, Na­
talino Otto e Claudio Parola.

Casey: Sweet Geòrgia Brown; Gle- 
cobettl-Kramer: Ostregheta che pu- 
tela; Danpa-Panzutl: Non c’è cuore 
senza amore; Castello: La La La; 
Gleçobetti-Sevona: Por la vieca; El- 
lington: Mood índigo; Pinchi-Di Ce- 
gl e: Sorridendo ti saluto; Regera: Lo- 
ver: ImpaJlomenl: Marisa m'ha reso 
la rosa.

13,55 « Cinquant’anni fa» (Biem­
me C.).

14— MUSICHE VIENNESI
eseguite dall’orchestra di-retta da 

Ernesto Nicelli.
Borschel: StrauMiana; Sieczynsky: 
Vienna Vienna; Schieri nger: Valzer 
da concerto: Krelsler: Capriccio vien­
nese; Raimondo- Frati: Vienna dei 
mie; sogni; Strauss: Moulinet Polca.

14.30 ORCHESTRA CETRA 
diretta da Pippo Barzizza

I r Segnale orario.
’ Giornale radio.

Bollettino meteorologico.

15.14 « Finestra sul mondo».

15.35 15.50 Notiziario locale.
RARI l: Notiziario. Notiziario per gli italiani 
de! Akditerraneo - BOLOGNA I: IteaMigna ci- 
nemalograflc* di Giuliano Lenii. - CATAN1A-PA- 
LHRMO: Notiziario. GENOVA I e SAN REMO: 
Noti« arie economica e movimento del porto • 
NAPOLI I: Cronara d Napoli e del Mezzogior­
no Rassegna del teatro di Rrne^to Grassi.
GENOVA I - 8AN MBMO: 16,55-17 Rfchtale 
<Wl*uínc o di collo«*mento.

17-
« POMERIGGIO LETTERARIO » 
presentato da Fabio Della Seta:

« Questioni di linguaggio » 

13— Per I ragazzi: «Storia mera­
vigliosa dell'ale », di Alberto Ca­
sella.

18.30 LE DANZE ANTICHE
E MODERNE

presentate da Cesare Valabrega.
Chopin: a) Valzer in la bemolle mag­
giore. b) Valzer in mi minore; Strauss: 
Valzer « Cagliostro »; Waldteufel: I 
Pattinatori, valzer; Sibelius: Valzer 
triste: Ravel: La valse; Beethoven: 
Andantino alla polacca (dalla « Sere­
nata op. 8 »); Chopin: Polacca in la 
maggiore; Dvorak: Polonese, dall'ope­
ra - Ruasalka »; Strauss: Polca; Gould: 
fi) Tango, b) Rumba.

19.35 «Università internazionale 
Guglielmo Marconi »: « La Radio 
con modulazioni di frequenza ne­
gli Stati Uniti».

19,50 FRANCESCO FERRARI 
e la sua orchestra

Cantano: Brenda Gioì, Delia Az- 
zarrl e Narciso Parigi.
Di Ceglie: Anna, Carla, Lilla; Fer- 
rari-Nlsa: Sotto gli alberi; Kenton: 
Famtasy; Pan-Sussain: Come una 
dolce preghiera; Savar-Laricl: Il val­
zer del bicchierino; De Serra-Quat­
trini: Manuelito; Ruiz-Larici: stelle 
sul mare; TUU-Glannantonto: Bimba 
del cuore.
PALERMO • CATANIA: Notiziario. Attualità. 
Cantoni.

20 « R. F, *48. |

30 Segnale orario.
1 Giornale radio.
Notiziario sportivo Buton

2 I — CHI ERA COSTUI?
Rivista di Vittorio Metz, presen­
tata dalla Compagnia del Teatro 
Comico musicale di Radio Roma. 
Orchestra diretta da Mario Vallini.

Regia di Nino Meloni.

21,45 NELLO SEGURINI 
e la sua Orchestra.

Cantano: Gioconda Fedeli, Leda 
Valli, Aldo Alvi e Paolo Sardisco. 
Panzuti-Danpe: Piccolo paese; Redi- 
Galdierl: Giorni felici; Fabor-Plnchi: 
Le ragazze come te; Carmichael-Te­
stoni: Non so; Rucctone: Non è una 
serenata; Coppi ni-Da Rovere: Vedo 
brillar; Pittanl-Plnchi: Sen va el Cai- 
man; Hess-Larici: Sweet sweet sweet; 
Me riotti: La canzone del Tokaj.

22,15 V*
DESIDERI REPRESSI

Radiocommedia 
di SUSAN GLASPELL 
Personaggi e interpreti: 

Gabrielle Seymion----- Nella Bonora 
Ivan Seymion —- Angelo Calabrese 
Mabel —----------------- Gemma Griarotti
Compagnia di Prosa di Radio Rome.

Regia di Guglielmo Morandi.

23,10 Giornale radio.

23,20 « La Bacchetta d’Oro Pezziol 
1948 ». Dal Grande Albergo Ber­
nini di Roma. Orchestra Tosoni 
(Ditta G. B. Pezziol di Padova).

24 Segnale orario.
Ultime notizie. « Buonanotte ».

0,10-8,15 Dettatura delle previsioni 
del tempo per la navigazione da 
pesca e da cabotaggio.

RETE AZZURRA
BARI II - BOLOGNA II - BOLZANO - FIRENZE I » GENOVA II . MESSINA - MILANO I 
NAPOLI II • ROMA II - TORINO I • UDINE . VENEZIA I » VERONA - Onde Corte: 
BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13,20 alle 14,20) • Segnale orario Istituto Elettr. Naz. Torino

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).

13,20 PRIMAROSA
Sintesi dell’operetta in tre atti di 
Carlo Lombardo e Renato Simoni.

Musica di Giuseppe Pietri.
Orchestra diretta da Leone Gentili.

Regìa di Tito Angeletti 
(Fratelli Rossanigo).

13,55 « Cinquant’anni fa » (Biem­
me e C.).

I 4 Giornale radio.
Bollettino meteorologico.

14.12 Listino Borsa di Milano e 
Borsa cotoni di New York.

14,18 14,45 Trasmissioni locali.
BOLZANO: Notiziario - GENOVA l - TORINO li: 
Notiziario. Listìd Borsa di Genova e Torino - 
MILANO I: Notiziario e notizie sportivo. Echi 
di... - FIRENZE I: Notiziario. Listilo Borsa. 
Rarwegna regionale dello sport - UDINE - VE 
NEZIA I - VERONA: Noticario. La voce della 
Università di Padova
bari ri - Messina' - napoli n - noma il 
14,1^-14,35 Canti regionali - Passano-Capaldo: 
a A tazza 'e c/è »; Siml-Martelll: « Smns- 
tellA dolce e amara»; Macsarl-Anselml : « Pri- 
maveu bella »; D'Anzi Bracchi: « Nostalgia. de 
MUan » ; Lamberti : « La biondina in gond»- 
leU»; Costantini: « Canzoni tirolesi».
ROMA lì: 14.33-14,45 «LI flauto magico ».
VENEZIA I - UDINE: UMo-Ió.OÌS Not «Urlo 
per gli Stellarli «iella Venezia Giulia.

17— MUSICA OPERISTICA 
E SINFONICA

Programma richiesto dagli ascolta­
tori al Servizio Opinione della RAI 

e presentato dal Vostro Amico.
Verdi: I lombardi, coro; Wagner: Tri­
stano e Isotta, morte d’Isotta; Gior­
dano: Andrea Chèmer, « Nemico del­
la Patria »; Mascagni: L'amico Fritz. 
intermezzo; Ciaikowsky: Valzer dei 
fiori, dalla suite « Lo Schiaccianoci ».

<7.30 Trasmissione in collegamento 
con il Radiocentro di Mosce.

17,45 Album di canzoni. Trio ritmi­
co Conte. Canta Grazia Gresi.
Gcmez-Pinchi: Verde luna; Hensen- 
Ardo: Ho il cuore matto; Newman- 
Ardo: Sogno hawaiano; Bar!mar-Gta- 
nipa: La figlia di donna Lalla.

18— Concerto del tenore Gaspare 
Pace. Al pianoforte: Giorgio Fede­
rico Ghedini.
Schubert: dalla Bella Molinara: a) 
Halt (Sosta), b) Danksagung an den 
Bach (Ringraziamenti el ruscello), c) 
Der Neugierige (Il curioso), d) Pause 
(Pausa); Ghedini: a) Quattro stram­
botti di Giustiniani, b) Tre canti di 
Shelley: 1. « I pellegrini del mondo », 
2. «Vento rude», 3. «Mentre azzurri 
splendono 1 cieli »,

18,30 GALATEA
Un otto di Luigi Livoi

Compagnia di Prosa di Radio Tarino
Person iggi e interpreti:

Gelatea -------------------------  Anna Bologna
Aci ----------------------------- Gualtiero Rizzi
Polifemo -----------------—- Sandro Rocca
Il Tritone ------------ Riccardo Massucci
Il cantastorie --------- Angelo Za nobini

Regìa di Claudio Fino
BOLZANO: 18,30-20 Cunzfmi di successo. Pro­
gramma in lingua tedesca.

19,15 Cronache della produzione.
19,25 Qualche ritmo.
Da Vià-Gyp: Sette ballerine; Herbln- 
Premuda: Lanterna blu; Vitocie: Se­
gno malioso; Taccani-Nisa: Luna al­
gerina; Marbeni: Tu sei bella Ga. 
briglia.

19,40 «La voce dei lavoratori»

20 Segnale orario.
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

20 22 I R. F. *48.^

20 36 Dal « Belgisch Nationaal 
Instituât Voor Radio »:

CONCENTO SIVFOXKO
diretto da LOUIS WEEMAELS 

con la partecipazione dell’organista 
Marcel Druart

Parte prima - Haendel: Concerto 
grosso op. 3 n 4 per oboe, fagotto, 
archi e basso continuo: a) Grave, Al­
legro. Grave; b) Andante, c) Allegro, 
d) Allegro; Debussy: Six épigraphes 
antiques: a) Peur invoquer P?n, b) 
Pour un tombeau, c) Pour que la 
nuit soit propice, d) Pour la danseu­
se aux crotales, e) Pour l'Bgiptyeone. 
f) Pour remercier La pluie au matin. 
Parte seconda - Saint-Saens: Sin­
fonia n. 3 in do minore op. 78 per 
orchestra, organo e pianoforte a 
quattro mani: a) Adagio, b) Allegro 
moderato, c) Scherzo, d) Presto.
Nell'intervallo: Lettura.
Dopo il concerto: Canzoni napo­
letane.

22,30 ANGELINI 
e la sua orchestra

23,10 Giornale radio..

23,20 « La Bacchetta d’oro Pezziol 
1948 ». Dal Grande Albergo Bernini 
in Roma. Orchestra Tosoni (Ditta 
G. B. Pezziol di Padova).

24 Segnale orario.
Ultime notizie. « Buonanotte »

0,10 0,15 Dettatura delle previsioni 
del tempo per le navigazione.
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TRIESTE
7,15 Catenario e musica del mattino. 7,30 

Segnale orario. Giornale Radio. 7,45 Mu­
sica del mattino. 11,30 Antologia sin­
fonica. 12,10 Granbretagha oggi. 12,20 
Giostra sinfonica. 12,58 Oggi alla radio. 
13 Segnale orario. Giornale rad o. 13,20 
Kramer e la sua orchestra. 13,55 Cin­
quantanni fa. 14 Terza pagina. 14,20 
Musica varia. 14,30 La voce di Londra. 
Listino borsa.

.17,30 Tè danzante. 18 Musica da camera. 
18,30 La voce dell’America. 19 Canta 
Giorgio Consolili!. 19,15 Radiofumelti. 
20 Segnale orario. Giornale radio. 20,30 
Concerto sinfonico diretto da Louis Wec- 
maels. 22 Orchestra Melodica diretta da 
Guido Cergoli. 22,30 Conversazione. 
22,40 Duetti d'opera. 23,10 Giornale 
'radio. 23,25-24 Luci tenui.

RADIO SARDEGNA
7,30 Previsioni. Musiche del mattino. 8 

Segnale orario. Giornale Radio. 8,10-8,20 
«Per la donna»: La fiera delle vanità. 
11 Dal repertorio fonografico. 11,55 Ra­
dio Naja (Marina). 12,20 I programmi 
del giorno. 12,25 Musica leggera e can­
zoni. 13 Segnale orario. Giornale radio. 
13,10 Carillon. 13,20 Kramer e la sua 
orchestra. 13,55 Taccuino radiofonico. 
14 Musiche viennesi, eseguile dall'Orche­
stra Nicelli. 14,30 Orchestra Cetra, di­
retta da Pippo Barzizza. 15 Segnale 
orario. Giornale radio. 15,10 Bollettino 
meteorologico. « Questa sera ascol­
terete... ». 15,14-15,35 « Finestra sul- 
moiuio ».

18,55 Movimento porti dell'Isola. 19 Caiv- 
zoni eseguite dall’Orchestra all'Italiana 
diretta da Leone Gentili. 19,30 Conver­
sazione. 19,42 Ritmi e ritornelli moder­
ni eseguili da Kramer e la sua orchestra. 
20,22 Radiofortuna 1948. 20,30 Segnale 
orario. Giornale radio. Notiziario spor­
tivo. 20,52 Notiziario regionale. 21 Pro­
gramma Cetra. 21,15 «Bufere», tre atti 
di Sabatino Lopez a cura di Lino Girau. 
23,10 « Oggi al Parlamento. Giornale 
radio. 23,30 Club notturno. 23.52-23,55 
Bollettino meteorologico.

¿Steve
ALGERIA

ALGERI
19.30 Notiziario. 19,40 I»chi. 21 Net zzarlo.

21.30 Varietà. 22.30 Jacques Lin: « Garden 
Party», aitai tomento radiofonico. 23 Dsdii.
23,45 Notiziario. *

CALENDARIO

S.I.P.R.A
1949

ECCO L’ELENCO DELLE 
DITTE PARTECIPANTI:

RUGGERO BENELLI, Prato; 
COLOMBO, Pavia; IVLAS, Mi­
lano; BINDA, Milano; SIMMEN- 
riIAL. Monza; BERLOLLI, Luc­
ca; ALBERAMI, Bologna; CA- 
REMOLI, Milano; AMBROSIA­
NA, Milano; FUNKEN, Milano; 
ARRIGONI NOCCIOLINO, Cre­
ma; ARRIGONI GRADINA, 
Crema; BERTAGNI, Bologna; 
URSUS CUOIO, Vigevano; UR- 
SUS GOMMA, Vigevano; GAN- 
DINI, Alessandria; CASER, Pa­
via; MUGNETTI, Pisa: MON­
DIAL PHAHM, Milano; PA- 
GLIERI. Alessandria; SPEMSA, 
Firenze; PAVESI, Novara.

50 MILIONI DI PREMI.....

BELGIO
BRUXELLES

19 Musica riprodotta - 1. Vaciar Mica: Sinfo­
nia in re maggiore; 2. Saint Saens: La gio­
vinezza d’Èrcole, j>oema sir/onieo op. 50. 19,45 
Notiziario. 20 Concerto dl BMMtca operistica 
diretto da Edgard Doneux. 22 Notiziaro. 
22.15 Concerto di musica da camera del Quar­
tetto Pro Nora. 22,55 Notiziario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,20 AfusJca rlprottaria. 20 Notiziario. 20,30 
Berlioz: « La datm-uame ’A Faust », leggendi 
drammatica in 5 alt e 10 qiuAd 22,30 No­
tiziario. 22,45 Fr'.cis Carco: «Arthur Rim- 
baud ». 23,15 Dischi. 23,30 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19.30 Notiziario. 20 Maurice Ebrea ¡¿r e 11 pia­

nista compositor ■ Fred Frced. 20,20 Tutta la 
Radio. 21,40 TYlLw par «ina. 22 « La cen­
trale della cannone » Montmartre contro Mont- 
pamasse. 22,30 M<<ska da ballo.

MONTECARLO
19.30 Notiziario. 20 « Le indi este del commis­

sario Maigret», giallo da Simenoo. 20.15 
R Uhi. 20,30 Ix» serata della signora. 20,45 
Varietà. 21,45 Notiziario. 21,51 1 classici 
della musica americana: Douglas Moore e 
(lurtes Mari, n. 22,20 Musica di ogni ge­
nere. 23 Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziario. 19.20 Musica riprodotta - Eauré: 
Requiem. 20,30 Viaggio musicale. 21,30 Or- 
clteslra da balio diretta da Slaarley Black. 22 
Not ziario. 22,30 Rhiata. 23 Concerto del 
pianista Jan SnaetcTlin. 23,45 Besoecnto par­
lamentare. 24 Not.ziariu.

PROGRAMMA LEGGERO
20 Notiziario. 20,30 Varietà. 21 « Guida alla 

musica» - Sir AnfrUn Boult spiega la fin­
tai la e in particolare i primi tampi della 
Quinta di Bcettmven e della Sinfonia dal Nuovo 
Mondo di Ihwaik. 22 Parala del cinema. 23 
Noi ziario. 23,15 Orchestra da ballo Squadro- 
mires diteti«. da Jhniny MHler. 24 Paula 
Greto e il dm pianistico H&mlsh Manzies e 
Arthur Young. 0,15 Orchestra d’archi Oiar- 
1« Sbattati! coi soprano Pamela Fetta. 0,56 
Notiziario,

0-N.DE CORTE
2,30 Orchestra Stradivari. 3,15 Viaggio mmicale. 

4.15 Drdiestra leggera della B.B.C, del Mi­
dland. 5,30 Musiche preferite. 6 Hlvista MMA. 
6,45 Musiche proferite. 7,15 Concerto dei 
violinista Jacques Thibaod. 7,45 Canta Anne 
Sheltofl. 8.15 Rivista. 10,30 Difiehi recenti. 
11,30 Roy Walüs e la sua banda. 12,15 Mark 
Lubbcrk e la sua orchottra. 13,15 Club del 
jazz. 14,15 Concerto diretto da Aàbert Bhaf- 
Ao - Ihorak: Sinfonia n. 5 (dal « Nuoto 
Mundod). 17,30 Cyri Stapletoo e la sua 
orchestra. 18,30 I suonatori di (Miitmartre.
19,30 Orchestra da tenro e Coro della B.B.C 
diretti da Stanford IMiireon. 20,30 Varietà. 
21.15 Concreto corale. 21,40 Musiche pre­
ferite. 22 Lhio pianista« Itaujcz e Lendeuer. 
1,15 Concerto del vidi in sta Jacques Thibaud.

SVIZZERA
BERIÓMUENSTBR

18 Oediestra (etiric Durami. 18,30 Mucche 
richieste dagli ascoltata. 19,10 Corwersa- 
zlwe. 19,30 Notizie. 20 LW: I preludi 
.(edizione fonografbca). 20,15 « Gli impianti 
di una grande citt» », ciclo di radiocronache 
- Prima trasmissione « L'oiTcim del gas ». 
di Arthur Wdti. 20,46 Muflidle di Hamde-1 
e Miiller (fischi). 21,20 «Il dono di Dio», 
racconto di Hans von Hütear. 21,45 Mucche 
dl Rosóni (dischi). 22 Notizie. 22,05 Mu- 
«'.che strumentali e vocali del Seicento, in- 
tenretate dalla società « Ars Antica » di 
Ginevra. 22,45-23 Una fiaba di Andersen.

MONTE CENERI
19,15 Notiziario. 19.25 Musca per mi. 19,45 

11 Quotidiano. 20 Lcuis Bromflrid: «La ai- 
pw» Partóngton ridatone cadiofonka. 21 
Concreto diretto da Leopoldo Casella - 1. 
d’Icdy: Canzone e danza per fetrumenil a 
ftalo; 2. Ingbelbcecht : Sinfonia da camera 
n. 1. 2130 Trio vocale Kaliai». 22 Melale 
e ritmi amor cani. 22,15 Notiziario. 22 Ar­
monie d’archi, 22,30 Jazz autentico. 22,55 
Serenata.

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19,25 La voce del mauló. 

20 Terrai: « Howuc.be ». 20,40 Colette Jean.
21 Melodie di Charles Oouncd e di Louis 
Beydts. 21,20 Coocerio di musica da camera - 
1. Daniel Lestir: Introduzione. 2. (Jarles 
Touroemire: Quartetto in Quattro partì, op. 
15; 3.’ Charlé? Tonróemlre: Poema mistico 
per pianoforti 22,1$"La donna e I tempi 
attuali. 22,30 Notiziari«. 22,35 Cronaca delle 
istituzioni oiteroazlonaU. "" ‘‘ ■

UNDICESIMO ELENCO DEI

VINCITORI

del 2* GRANDE CONCORSO 
CINZANINO capsula gialla

attenzione: I «VINCITORI» sottoelencafi sono i fortunati 
consumatori di un Cinzanino del Grande Concorso. Nella sua 
CAPSULA GIALLA hanno trovato un buono recante scritto 
il premio che è stato loro senz'altro consegnato dalla 
s. a. F. CINZANO & C.ia, TORINO - Palazzo Cinzano.
WATT HADIO : Corte Antonio, vie Giovanni Furimelo 31. Areella (Pa­
dova) — borsette PER SIGNORA: Lambertengh, Arnaldo, via Plinio 5, 
Milano — CALZE NYLON SOBRERO EST: Tazza Lina, Brebbla (Varese) - 
Borghesi Franca, via Mazzini 129, Viterbo - Norzìgli» Paola, viale 
della Libertà, Ferrania (Savona) - Motta Maria, viale Cermenate 56, 
Milano - Reggiani Maria, S. Stefano 77, Bologna - Nel.U Elio, vie Ga­
ribaldi 129, Livorno - Valli Renato, corso Matteotti SS - Brescia - 
Dl Nuoci Franco, corso IV Novembre 100, Torino _ Tosone Lina, Bar 
Arengo, piazze vittoria. Brescia - Vivaldi Stella, corso Mentana 43/5, 
Genove - RlpandellI Michele, via Capolungo 7/3, Genova Nervi - 
Tomimasi Donato, viale Stazione 34, Lecce - Maino Giuseppe, via 
Vitt. Emanuele 8 bis, Villa Guardia (Como) — SERVIZI CAFrÈ: 
Oriamltai Laura, via IV Novembre 5, Bologna - Felugl Dino, corso 
Italia 47, S. Giovanni Valdamo (Arezzo) _ Teti Giovanni, piazza inno­
centi 4, Prato - Zaffo Roberto, via Castiglione 53, Bologna - Bauletti 
Floriano, via Trieste 20, Livorno - Nardi Cesare, vie ReglnaMo Giu­
liani 301, Castello (Firenze) - Lodi Mario, via Paolo Giecomettl 2 
Bar Bruzzone, Genova _ Robloglio Armando, Brusmengo (Vercelli) - 
Sacchetti Romolo, via Torelli lo, Novara - Vietali Giovanni, via R. 
di tauri« 10, Milano - Decca Mario, via Montello 3, Brescia - Berli 
Lidio, S. Croce sull'Amo (Pisa) . Molti Gaia.nl, via Santo Spirito 14, 
MMeno - Petrecchl Sergio, via Garibaldi 40/51, Chlavar 1 _ Chiesa, 
corso Reg. Margherita 134 - Torino.

CINZANINO h_________ e

È in atto il 3° Concorso corredato della stessa gamma di premi 
fìssi ed a sorteggio.

A richiesta si spediscono i bollettini delle estrazioni avvenute il
15 giugno ed il 31 agosto.

N.DE
Howuc.be
Gaia.nl
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20,36 - RETE

STAGIONE LIRICA AUTUNNALE 
DELLA RAI

ARIANNA
E BARBABLÙ

DI PAUL DUKAS

ANCONA - BARI I - BOLOGNA I - BOLZANO - CATANIA - FIRENZE I - GENOVA II - MESSINA . MILANO I - 
NAPOLI I • PALERMO - ROMA I - SAN REMO . TORINO I . UDINE • VENEZIA I - VERONA

6.54 Dettatura delle previsioni del tempo per la navigazione da pesca e da cabotaggio. — 
7 Segnale orario. Giornale radio. — 7,10 « Buongiorno » — 7,18 Musiche del buon­
giorno. — 7,54 Cento di questi giorni. — N Segnale orario. Giornale radio. — 8,10- 
8.20 Per la donna: «Nel mondo della moda», di G. Rovatti; «Consigli di bellezza», di 
Giuseppina Cozzi. (CATANIA - MESSINA - PALERMO: 8,20-8,30 Notiziario). — 8,20 
Musica leggera. - (FIRENZE: 8,20-8,25 Bollettino ortofrutticolo). — 11 Orchestra Cetra 
diretta da Pippo Barzizza. — 11,30 La Radio per la Scuoia - Inaugurazione dell’anno 
radiofonico per le Scuole: a) « Canti del Risorgimento », presentati da Francesco Formi- 
gari, ed eseguiti da alunni delle Scuole Elementari di Roma sotto la direzione di Gian­
nina Nicoletti Pupilli. Dirige l’orchestra Leone Gentili; b) « I ragazzi delle cinque gior- 
nate », radioscena di Alberto Casella. (BOLZANO: 12 Trasmissione in lingua ladina - 
12,15-12,56 Programma tedesco). — 12,20 « Ascoltate questa sera... ». — 12,25 Musica 
leggera e canzoni. — 12,25-12,35 Eventuali rubriche locali. (ANCONA: Notiziario mar­
chigiano. Orizzonte sportivo - BARI I: «Uomini e fatti di Puglia» - CATANIA - GE­
NOVA I - SAN REMO: Conversazione - PALERMO: Notiziario - FIRENZE I: « Pano­
rama » - MILANO I: «Oggi a...» - NAPOLI I: «Tipi e costumi napoletani», di Eduardo 
Nicolardi - TORINO I: «Facciamo il punto su...» - UDINE - VENEZIA I-VERONA: 
Cronache del cinema). (BOLOGNA I: 12,40-12,56 Conversazione. Notiziario). — 12,56 
Calendario Antonetto. — 13 Segnale orario. Giornale radio.

il E T E B O S S A II E T E A Z Z IR II A
ANCONA . BARI I . BOLOGNA I - CATANIA - FIRENZE II . GENOVA I ■ MILANO II BARI II - BOLOGNA II • BOLZANO - FIRENZE I - GENOVA II - MESSINA - MILANO I
. NAPOLI I • ROMA I - PALERMO - SAN REMO - TORINO II e VENEZIA II - Onde corte: NAPOLI II . ROMA II - TORINO I • UDINE - VENEZIA I • VERUNA • Onde Corte:

ROMA (dalle 20,58 alle 23,10) - Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13,20 alle 14,20) * Segnale orario Istituto Elettr. Naz. Torino

13.10 Carillon (Manetti e Roberts).

13 20 Nostalgie del passato (Bor- 
letti).
13,35 Tosoni e il Quartetto Cetra.
13,55 « Ciinquant'anni fa » (Biem- 
me e C).

IO-
BALLABILI E CANZONI 

(Messaggerie musicali)
14.50 « Ohi è di scena? », cronache 
del teatro drammatico a cura di 
Silvio D’Amico.
I E Segnale orario.
1 Giornale radio.

Bollettino meteorologico.
15,14 «Finestra sul mondo».
15.35-15,45 Notiziario locale.

ILVKI 1: Notiziari«. Notiziario per gli ¡talami 
del MedltcrribMO - BOLOGNA I: Considerazioni 
spttrt.be.
I LITANIA - PALERMO - BONA I: Notiziario. 
GENOVA I e 8AN BWMO: Mortauwto dal porto. 
NAPOLI I: Groosca di Napoli e del Mezzo- 
gorno. Problemi napolet ani e del Mezzogiorno. 
ANCONA - FIRENZE II - MILANO n - TO 
RINO IH - VENEZIA II: 15,35-16,45 Musica 
leggera. ___________

STAZIONI PRIME
RETE ROSSA E AZZURRA

15.45 Fantasia musicale
(Vedi programma in Rete Azzurra)

RETE ROSSA
Il — CANZONI

eseguite da Angelini 
e la sue orchestra

17,40 MUSICA DA BALLO. Orche­
stra diretta da Francesco Ferrari. 
Cantano: Delia Azzarri, Eddy Mo­
retti, Pino De Fazio e Alberto Redi. 
Castle: Upton express; MLno-Di Gae­
tano: Primavera; Panzuti - Pinchi: 
Hanno rubato il Duomo; Malettl-Pra- 
do: Passione mia; Oliver: Oliver 
twist; Ch iti-le noe enti : Tu piccolo te­
sar; Khan: Crazy rhythm; Ripamonti- 
Da Rovere: Balasamba; Kenton: Con­
certo for doghouse; Coli: Ritmando 
con semplicità.

18.15 Piccola Stagione Lirica 
della RAI:

IL LADRO E LA ZITELLA
Opera grottesca in 14 quadri,, 

di GIAN CARLO MENOTTI
Traduzione italiana di 

Fedele D’Amico
Personaggi e interpreti:

Miss Todd .............- Edmea Limb er ti
Laetitia ----------- Gianna Perea Labia
Miss Pinckerton  Ornella Rovero 
Bob  -------------------- Saturno Meletti
Orchestre lirica di Radio Torino

diretta da Alfredo Simonetto

19,35 Estrazioni del Lotto.
19,40 Economia italiana d’oggi.

ANCONA - FIRENZE II - GENOVA I - MI­
LANO Il • TORINO lì SAN REMO - VE 
NEZIA II: Abbica da ballo eoo l'orchestra di 
Xifer Cugait.

19,54 Conoscete Mr. Rodgers? 
fAIJERLMO - CATANIA: .Notiziario. Attualità. 
BTubW vari».

20.22 | R. F. Mg.~j

*70 ÌÙ Segnale orario. 
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton

21— MUSICHE
E CANZONI DI SUCCESSO 

Orchestra Cetra
diretta da Pippo Barzizza 

(Ebano)

21.40 Cronache e Attualità.
22,10

SELEZIONE DI OPERETTE
Strauss: Il pipistrello, ouverture; 
Zeller: Il venditore di uccelli, fanta- 
s a ; Leh ar : Pa ga n ini, sei ezione ; Lom - 
bardo: Madama di Tebe, fantasie; 
Lehar: Èva, pot-pourri.

22,45 Musica da ballo.
Manzettl: Jitner bug; Barzizza: La 
strada; ReveUDevRli: La polca degli 
schiaffi; Waters: Pala; CeragioU: 
Niente baci; Pecci-Valdes: Noches sin 
estrellas; Berlin: Cieli azzurri.

*7Ì IH «Uggì al Parlamento» 
Giornale radio.

Estrazioni del Lotto.
23.35 Musica da ballo.
Pizzigoni: In due; Li vingstoti-Evans: 
A ciascuno il suo destino; Roberts- 
Fischer: Up up up; Meneghin!-De 
Santls: Bailamos la samba; Codevilla: 
Temporale; Berardini-Galazzi: Venga 
avanti cavaliere; Lotti: Sento tanta 
nostalgia.
JA Segnale orario.

Ultime notizfie.
0.05 Previsioni del tempo.

STAZIONI PRIME 
RETE ROSSA E AZZURRA

0,10 Musica da bello.
Melrose: Copenhagen; Redi-Nisa: 
Bomboniera azzurra; Salerno: Quando 
regna amore; Ager: Sugar; David- 
Keye: a) Laura, b) Dolce musica; 
Me Gillar: Ritmo alla tirolese; Na- 
tili-Rusconi: Rumba delle rose; Bel­
trami: Il nonno tn bicicletta; Padllla- 
Tettoni: El reliquarlo; Hanley: India­
na; Laricl-Billy: Gipsy; Mills: 
Straighten up and fly right; Sciwilli- 
Meuro: Quando l’alba spunterà; Roc­
ca-Shield: Fidgety feet; Ignoto: sa­
loli ino rosa: Ignoto: Carioca.

0,55-1 «Buonanotte».

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).

13.20 CONCERTO CORA
diretto da Gòrni Kramer 

Cantano: Natalino Otto. Vittorio 
Paltrinieri e Claudio Parola. 
Lamberti: Tromba e tom tom; Te- 
stoni-Kramer: Tradimento; Codi: Cic- 
ci deci: Larici-Testoni-Sigmen: Bal­
lerina; Kramer: Carovana negra; Li- 
berati-Farres: Senza di te; Castello: 
Maria Morena; Pinchi-Di Ceglie: An­
na Carla Lilla; Giacobettl-dmpello- 
meni: Se tu mi dici no.

(Cora)

13,55 «Cinquant’anni fa» (Biem­
me e C.).
I A Giornale radio.
1 “ Bollettino meteorologico
14,12 Disco - Borsa cotoni di New 
York.
14,18 14.30 Trasmissioni locali.

BOLZANO: Notizuri« - FIRENZE I: Notiziario 
- MILANO I: Notiziario. Rassegna sportiva - 
GENOVA II: Notiziario interregkxiftk - TORI 
NO I: Notiziario - UDINE - VENEZIA I - 
VERONA: Notiziario regionale. Notiziario della 
Università di Pad«a.
BARI U - BOLOGNA II - Ml-WLNA - NA- 
1D1J II - ROMA lì: 11.18-14.30 Romanze 
celebri - Selsmàtdota: «Notte lunare»; Tl- 
rkMleili: « Strana GaskMon: «Muacm proi­
bita. ».

14,30 Musica leggera.
Lecuone: Tamburi della jungla; Vii- 
la-P.gint: Ombra triste; Breux-Fili- 
bello: piccadiUy, mon ami; Rubin- 
stein: Romanza; Conclne-Deani: Vo- 
glio cantare a te: Segurini: Oh, bum! 
Braschl-Ab rieri: Harlem bolero; Ge- 
lazzinPinchi: Rumba a Maria Luisa; 
Chesi: Pianto senza perchè.

15-15,45 Musica sinfonica.
Rossini: La gazza ladra, sinfonia; Ver­
di: Arda, balletto; Schubert: Sinfonia 
in si minore (Incompiuta), a) Allegro 
moderato, b) Andante: Liszt: Venezia 
e Napoli, tarantella: Brahms: Danza 
Ungherese n. 2.

STAZIONI PRIME

RETE AZZURRA E RETE ROSSA

15.45- 17 Fantasia musicele.
Lortzing: Zar e falegname, introdu­
zione; Ponce-La Forge: Estranila; 
Strauss: Marcia persiana; La Rocca- 
Liberati: L’anguria, barcarola popo­
lare; Kreisler: Tamburino cinese; 
Strauss: a) Accelerazioni, b) Domani; 
Ponchielll: La Gioconda, danza delle 
ore; Puccini: Turandot (dall’atto I): 
a) Invocazione alla lune; b) Là sui 
monti dell’Est; Weber: Invito al val­
zer; Denza: Funteuli Funiculà; Au­
tori vari: Prima ballerina; Wagner: 
I maestri cantori di Norimberga, 
preludio atto III.

VENEZIA I - UDINE: 16.45-1 T Notiziario per 
gli italiani della Venezia Giulia.

RETE AZZURRA
17— Teatro popolare

C I € F n o
Tre atti di LUIGI BONELLI.

Compagnia di Prosa 
di Radio Firenze

Personaggi e interpreti: 
L'avvocato Burasco --- Italo Parodi 
Colombo Fallerò --- Ottavio Fanfani 
Maddalena Gramigni Wanda Pasquint 
Francesce ---------------------------- Isa Bellini
Renzo Scatole -- Gianni Pietrasanta 
Paolo Gramigni - - Alberto Archetti 
Nini ---.........— Maria Teresa Rovere
Tito --------------------------- Marcello Berlini
Rose -------------------------- Marcella Novelli
Zoreide ---------------------- Lina Franceschi
Angiolo Tremoli ----------- Renato Cini
LI Commissario ---- Raffaello Niccoli 
Il dottor Minutali - Mario Mattolini

Regìa di Silvio Gigli
18.30

CANZONI E BALLABILI 
Nello Segurini e la sua orchestra. 
Nell'intervallo: (19-19.15) Radio-i 
sport. 
BOLZANO: 19-20 Prograniwiia in lingua leiksca.

19,30 Per gli uomini d'affari.
19,35 Estrazioni del Lotto.
19 40 Economia italiana d'oggi.

BARI II - BOLOGNA II - MESSINA - NAPOLI 
Il - ROMA II: Mu/ca da ballo con l’ordMstrx 
di Xavier Cugat.

Segnale orario.
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton

20.36 Stagione lirica autunnale 
della RAI:

ARIANNA F BARBABLÙ
Leggenda in tre etti di 
Maurizio Maeterlinck

Musica di PAUL DUKAS 
Personaggi e interpreti: 

Igeano -J------------- Luisa Duranti 
Barbablù ------------------------ Giulio Tornei
Arianna .........—........... .. Livia Pery
La nutrice ............... Myriam P'vrazzini
Selisetta ................... Fernanda Codoni
Melisan de ------------------ Marta Vernale
Berengario ------------------ Adete Sticchi
Un vecchio contadino Carlo Platania 
Secondo contadino Giuseppe Biondi 
Terzo contadino ------ Cesare Ferretti

Maestro concertatore e direttore 
d’orchestra Gabriele Santini 
Orchestra sinfonica di Rorrta 

della Radio Italiana. 
Negli intervalli: I) Conversazione 
di Enrico Fiatano; II) Conversazio­
ne di Nino Guareschi.
Dopo l’opera: Oggi al Parlamento. 
Giornale radio. Estrazioni del Lotto. 
Previsioni. 

STAZIONI PRIME 
RETE ROSSA E RETE AZZURRA 

0,10-1 Vedi programma in Rete 
Rossa.
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c/lutoncme
TRIESTE

7,15 Calendario e musica del mattino. 7,30 
Segnale orario. Giornale Radio. 7,45 Mu­
sica del mattino. 11,30 Solisti alla ri­
balta. 12,10 Giostra melodica. 12,58 
Oggi alla radio. 13 Segnale orario. Gior- 
naile radio. 13,20 Curiosando in disco­
teca. 13,35 Tosoni e il Quartetto Cetra. 
13,55 Cinquant’anni fa. 14 Notizie 
sportive. 14,10 Rubrica del medico. 
14,30 La voce di Londra.

17 Teatro popolare. 18,30 La voce ¿«11* A- 
merica. 19 Musica da camera. 19,30 

•Ritmi dell’America latina. 20 Segnale 
orario. Giornale radio. 20,25 Una do­
manda imbarazzante. 20,38 « Arianna e 
Barbablù », di Paul Dukas. 23,10 Gior­
nale radio. 23,25-24 Musica da ballo.

RADIO SARDEGNA
7,30 Previsioni. Musiche del mattino. 8 

Segnale orario. Giornale radio. 8,10 
«Per la donna »: a) Nel mondo della 
moda, b) Consigli di bellezza. 8,20- 
8,35 Culto Avventata. «Il Orchestra 
Cetra, diretta da Pippo Barzizza. 11,30 
Musica operistica. 12,20. I programmi 
del giorno. 12,25 Musica leggera e can­
zoni. 13 Segnale orario. G ornale radio. 
13.10 Carillon. 13,20 Curiosando in di­
scoteca. 13,35 Tosoni e il Quartetto Ce­
tra. 13,55 Taccuino radiofonico. 14 Bal­
labili e canzoni. 14,50 « Tóndo e corsi­
vo ». 15 Segnale orano. Giornale radio. 
15,10 Bollettino meteorologico. «Que­
sta sera ascolterete... ». 15,14-15,35 
«Finestra sul mondo».

18,55 Movimento porti dell'Isola. 19 Nello 
Segurini e la sua orchestra. 19,35 Estra­
zioni del Lotto. 19,40 Musiche brillanti. 
Orchestra diretta da Ernesto Nicelli. 20 
Romanze da opere liriche. 20,22 Radio- 
fortuna 1948. 20,30 Segnale orario. Gior­
nale radio. Notiziario sportivo. 20,52 No­
tiziario regionale. 21 Settetto Jazz. 21,25 
Fantasia musicale. 22 Concerto sinfonico. 
Orchestra della N.B.C. diretta da Ar­
turo Toscanini (registrazione) 23,10 
«Oggi al Parlamento». Giornale radio. 
Estrazioni del Lotto. 23,35 Musica da 
ballo. 23,52-23,55 Bollet. meteorologico.

ALGERIA
ALGERI

19.30 Notiziario.- 19,40 Dischi. 20 Music-hslL
20,25 Musica riprodotta. 21 Notiziario. 21,45 
Bevali: « Temiceli », commedia io quattro attL 
23,30 Musica da bullo riprodotta. 23,45 Noti­
ziario. 24 Musica da ballo riprodotta.

¿Ztz tfcnicct&ì 
dei /acide re

^EL5INE^
DONA SQUISITA ELEGANZA 

ALLA CALZATURA

HA DUPATA PIU DELLA SCAPPA 
E luW il-vìa tqzcana ec-BOLOGriA

CALZE ELASTICHE 
«ramenle curalivc, per VENE VARICOSE. 
Nutnissimi tipi in NYLON e Filo Peni», inrHbili, 
mwbldiMime, riparabili, NON DANNO NOIA, 
fornilure dirette iu intuirà « prezzi di labbrk» 

tyntii. ùutonto ùtteiemiHle etilahfgo 
Fabbrica «CIPPO” • $. MARGHERITA LIGURE

ERNIA
IL SUPER NEOBARRERE

NKVZA C0MPKBSSOKI 
IMMOBILIZZA TUTTE LE ERNIE

TORI N O • Via S. Secondo, 11 - Tel. 53-3W 
MILANO - Via Lecco, 2 - Tel. 270-565 
CATALOGO GRATIS N. 8 A RICHIESTA

BELGIO
BRUXELLES

19 Concerto del vlotonceli sta Charles Barisch -
1. Frescobaldi; Toccata; 2. Ihiport Rogister: 
Quinta Sonata; 3. Schunbiuin: Adagio e Alle­
gro: 4. Boulanger: Pezzo in do diesis. 19,45 
Notiz «rio. 20 Danze e Arie popolari. 20.45 
Verdi: «La forza del destino», opera ài 
quattro atti. 0.05 Notlzaric.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,20 Orchestra Armai*! Bernard. 20 Notiziario. 
20,39 Bontempelll: « A beneficio del dubbio», 
adattamento radiofor.fco di Michel Arnaud. 
212,15 Notiziario 2z.3O Bmegira artistica. 23 
Concerto della pUnr/ta Denise Stenriberg - 1. 
Haydn: Sonata in n. maggiore; 2. Sdbummn: 
Sonata in sol magarórc. 23,30 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19,30 Notiziario. 20,05 Maurice Chendier e il 

componitore planata Fred Freed. 20,20 Piare 
V-iallet: «Non flirtile caì!», neirinterpre- 
taaioce di Sàmone Si mio e di Pasquali. Col- 
labora il Trio Bmi' Stero. 20,45 La ridda 
delle «Mie. 21,40 Tribuna parigina. 22 Caba­
ret ih.nz.an te.

MONTECARLO
19,30 Notaiario. 20 Sdierano sonoro. 20,30 

La serata della signora. 20,43 Varietà pub­
blico. 21,45 Not:zarU>. 21,50 Concerto 
diretto da André Kuetrianetz - 1. De Falla: 
Danza del fuoco; 2. tarmici ia<3 : Polvere di 
stelle; 3. Nevin: Il Rosario; 4. Arie«: Stormy 
weather; 5. Ketelbey: Nel giardino d'un mo­
nastero; 6. Drdla: Ricordo; 7. De Sylw: 
Quando si è fatto giorno. 22,45 Balbo al Ta­
leggio. 23 Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziario. 19,25 Orchestra Harry Davidson 
e .Derirée Ellinger. 20.45 La settimana a 
Westmlnster. 21 Music-hall. 22 Not ziario. 
22,45 Ariiror Joung: «Il boia gentile », com­
media radiofonica. 23,45 Preghiera della sera. 
2)4 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
20 Notiziario. 20,30 Musica da ballo di altri 

tempi interpretata dalli'orchestra Sydney Thom­
pson. 21,15 Orchestra della Rivista. 22 Can­
tano Edric Coonor e il complesso vocale 
Goixi Ocmpanierki. 22,30 Saody Macpbereon 
all’organo chi teatro, 23 Notiziario. 23,15 Ed- 
murdo Ros e la sua banda Rumba, Paul Adam 
e la sua musica e Jean Canali. 0,15 Musica 
riprodotta. 0,56 Notialarlo.

ONDE CORTE
2,15 Due chitarre e un pianoforte. 3,15 Rivi­

sta. 4,15 ¡Facciamo un po’ di musica! 5,30 
Varietà. 6 Concerto corale. 6,45 Musiche pre­
ferite. 8.15 Club del jazz. 9,46 Club del 
fisarmonicisti. 12,15 Duo plan stlco Rawkz e 
Laodaiier. 13,15 Rivista. 14,45 Orchestra Fi­
larmonica Ceca (dischi). 15,15 CjtìI Sta- 
ploton e la sua orchestra. 19.30 lirista 
ITMA. 20,15 Ricadi musicali. 21,15 Serate 
alPopera, 22,45 Victor Silwster e la sua 
orchestra da ballo. 23,15 Legione Britannica 
- Festival della Rimwnl>ranea (Registrazione 
fatta all’Albert Hall di Londra. 1,30 Rivi­
sta ITMA.

-r y(mwolw
Nell'estrazione settimanale di 'sabato 23 Ottobre 1948 
delle due Vespa riservate ai consumatori la sorte ha 
favorito i detentori dei tagliandi : N. 22 del blocchetto 
N. 000887 del Caffè Pasticceria di L. e G. Fratelli 
Rau di Sassari e N. 41 del blocchetto N. 037180 del 
Bar Riviera di Primo ed Italo Guerra di Verona. 
Le due Vespa riservate agli esercenti sono stale asse­
gnate a : V L. o G. Fratelli Rau - Caffè Pasticceria 
Sassari - Blocchetto N. 000887 ; 2“ Primo ed Italo 
Guerra - Bar Riviera - Verona - Blocchetto N. 037180.

OGNI CANGINO CONCORRE ALL'ESTRAZIONE DB PREMI 
SETTIMANALI, MENSILI E FINALI PER UN COMPLESSO DI:

1 Lancia Ardea * 5 Fiat 500 * 100 Moto Vespa 125 

Secete un Gii II ci HO ... e in iodica ai Cu^!

L'ancia rosso
Ascoltate tutti i sabati alle ore 31 

Z quaratttii minuti iteli’Sbatto

SVIZZERA
BERIOMUENSTE/R

18 Concerto (il musiche coraJk 18,30 Coniposi- 
zicnl da cannerà di studiti. 19 Carillon dei 
Dwino di Basilea. 19,05 Musiche per pia­
noforte. 19,30 Notile. 20 Musiche caratte- 
r ittiche. 20,15 Tnisni telone di varietà. 22 
Notizie. 22,05-23 Musica da camera di Mo­
zart e Beethoven.

MONTE CENERI
19,15 Notiziario. 19.25 Muse» per voi. 19,45 

Il Quotidiano. 20 Mugica operistica - 1. 
Wagner: Il crepuscolo degli dei. « Il sacri­
ficio di Brunilde»; 2. Ptaetti: Preludio da 
Fedra. 20.20 Mario Puah!: « Tl vento » un 
atto. 20,40 Suona ¡1 pianista Kurt Lelmer - 
1, Llsrt: Pezzo da concerto (Studio per la 
sola mano sinstra); 2. Kurt Lefaner: Con­
certo per pianoforte e orchestra - Orchestra 
d retta da Otmar Nuasio. 21,45 la Radume«)- 
la nel mondo. 22.15 Notiziario. 22,20 Cabaret 
interndztooale. 23,10 Accadde a... 23,15 Rit­
mi moderni dell'Orchestra Francesco Ferrari. 
23,45 Tre tanghi celebri eseguiti dall’orche­
stra Edoardo Bianco. 23,55 Serenata.

SOTTENS
19,15 Notia'arlo. 19,25 Lo specchio del tempo. 

19,45 Orchestra Jacques Hélian. 20,30 Gèo 
BJanc: « Racconti di tutti i colori ». 21 Ri­
cordi del coftpo di sole! di Jean VIRard- 
GìIRb. 21,25 Andrée Béart Arosa: «Franz 
Lehar », rievocazione rothicale. 22,30 Noti­
ziario. 22,35 Musica da ballo riprodotta.

musiche e canzoni di successo - Orchestra diretta da PIPPO RAR7.I77A

DIADERMINA
Spalmatevi di Crema Diadermina

LABORATORI C. 8 G. BOIETTI • tu attua a. tu»

ekiudeie bene 
la ootiea gictnala l
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la radio suH’aulomobile
Ciò che sino a ieri era superfluo 

oggi risulta indispensabile. 
Questa è la formula del pro­

gresso. Un tempo bastava un rice­
vitore ad onde medie: ora il 90 
per cento degli' apparecchi venduti 
capta anche le onde lunghe, corte 
e cortissime.

L’autoradio, cioè il ricevitore in­
stallato sull'automobile, ieri ap­
pariva una bizzarria o un lusso 
stravagante. Oggi è appena una co­
sa normale. Per una carrozzeria di 
classe poi l’autoradio è addirittura 
una consuetudine. Recentemente al 
Salone internazionale dell’Automo­
bile, alla Mostra delle Telecomu­
nicazioni a Torino, e alla Mostra 
della Radio di Milano l’autoradio 
è stata ammirata da decine di mi­
gliaia di visitatori. L’apparecchio 
era applicato a bordo sia di auto­
vetture di lusso che di piccole vet­
ture utilitarie, come la Fiat 500.

Lo schema dell’impianto risulta 
assai semplice: l’apparecchio è in­
serito nel cruscotto, e collegato, per 
la terra, al corpo della vettura e 
per l’antenna ad una asticciola 
esterna, a volte retrattile, posta la­
teralmente al parabrise. All’ali­
mentazione delle valvole provve­
dono le batterie stesse dell’automo­
bile nyediante survoltori rotanti o 
a vibrazione.

A vedere l'autoradio a posto, con 
le sue manopole cromate, fra qua­
dranti luminosi, non si pensa certo 
ai problemi tecnici, che si sono do­
vuti affrontare.

Bisognò tener conto del limitato 
spazio a disposizione, della forma 
obbligata, della solidità nella co­
struzione per garantire il funziona­
mento dell’apparecchio nonostante 
le frequenti scosse dell’autovettura, 
della elevata sensibilità richiesta 
dall'antenna troppo breve e dai ra­
pidi spostamenti della macchina.

Tutti i problemi sono però stati 
brillantemente risolti dalla nostra 
industria radiofonica, che ha ela­
borato una varietà di tipi di auto­
radio tali da appagare i gusti e le 
possibilità economiche più diverse. 
Cosi sì sono fabbricati modelli di 
autoradio semplici e a buon prez­
zo, applicabili alle comuni vetture 
dj serie, e modelli eleganti e lus­
suosi per le fuori serie più costose, 
come quello presentato alle Mostre 

suddette, che appare nella fotogra­
fia in basso. La genialità e l’inven­
tiva del costruttori hanno avuto 
modo di sbizzarrirsi allestendo ap­
parecchi attraenti ed insieme dotati 
di potenza sonora e di selettività 
perfetta.

E' cosi sorta una industria nuo­
va, basata su una sintesi di due 
elementi — la radio e l’auto — im­
pegnati in una gara di velocità 
nello spazio: i suoni, incanalati 
nell’etere dalla radio, si sprigiona­
no per essere nuovamente incana­
lati dall’automobile nella sua corsa.

Non è difficile prevedere che 
l’autoradio andrà sempre più dif­
fondendosi fra gli automobilisti ita­
liani, come si è già verificato in 
molti paesi esteri, specialmente in 
Inghilterra e negli Stati Uniti. Sia 
chi viaggia per diporto ed ama non 
sentirsi solo, sia chi viaggia per 
affari e vuole distrarsi, non avrà 
che da girare una manopola e tut­
to il mondo — più infinito e sug­
gestivo del paesaggio che la vet­
tura attraversa — sarà a sua di­
sposizione. Una dolce melodia po­
trà a volte accompagnarlo grade­
volmente: un ritmo allegro lo al­
lieterà in un percorso faticoso o 
monotono.

Forse invece l’autoradio annun- 
cerà una notizia politica o finan­
ziaria importante, che esigerà una 
improvvisa decisione. Il volante 
dell'auto e la manopola della radio 
possano d’un tratto mutare il de­
stino di ciascuno di noi, come ai 
nostri progenitori accadeva con una 
lettera dissuggellata su una dili­
genza.

Ve lo immaginate a quante vi­
cende si presta un apparecchio del 
genere collocato su un’auto? Indu­
striale o medico, uomo politico o 
commerciante, chiunque può, da 
una notizia afferrata in tempo, pro­
curare a sè o ad altri un vantag­
gio imprevedibile, se vi sarà l’au­
tomobile a vincere la distanza nel 
minor tempo.

E gli esempi potrebbero moltipli­
carsi: chè gli automobilisti, tro­
vata nella autoradio una fedele 
amica dei loro viaggi, non r in lin­
eeranno certamente al diletto e al­
l’utilità della sua compagnia.

s.

Il dott. Silvio Pozzani, direttore della Rivista « Mondo * economico », che redige la 
rubrica d'informazioni sulla vita economica dei principali paesi e sui mercati internazio­
nali « Per gli uomini d'affari » trasmessa sulla Rete Azzurra ogni sabato alle 19,30LETTERE ROSSO BLU
V

uole sapere Luigi Martinengo 
come è andato a finire il con­
corso per un lavoro teatrale, ri­
servato agli autori ancora ignoti, ban­

dito dalla RAI, e se verrà messo in 
onda qualche lavoro prescelto.

Commentando l’esito della Fiera 
delle Novità abbiamo fatto sapere 
che la RAI aveva intenzione di ri­
petere baie iniziativa, aprendola a 
tutti, ma non abbiamo parlato nè di 
autori noti o sconosciuti e tanto meno 
abbiamo detto che la nuova inizia­
tiva era in corso di attuazione. Era 
e continua ad essere in progetto; in­
dubbiamente si farà, ma nulla è an­
cora stabilito e precisato sulle mo­
dalità che saranno adottate. L’abten- 
zione dei dirigenti è presentemente 
rivolta al Premio Italia che com­
porta per la sue internazionalità, una 
organizzazione complessa e di re­
sponsabilità.

Una poesiola di Gaetano Barto- 
cell? di Cingoli, ascoltatore as­
siduo, ma fino ad oggi noti for­
tunato, di Radio Fortuna. Persuaso, e 

a torto, che la Fortuna abbia delle 
grandi predilezioni per le grandi cit­
tà egli così la Invoca:

(Parla ella Fortuna)
Ti ho presa cara in fasce 
al tuo primo vagito 
e col mio stesso sangue 
t’ho sempre il cuor nutrito. 
Ma invano tutti i giorni 
Sto alla Radio in ascolto...
Vedo il tuo volo rapido 
ad altri centri volto!
E ancor non spunta il giorno 
che il mio pensiero affretta 
vederti a me venire 
montando una Lambretta.

A Cingoli, paese di sogno, in cui, 
non sappiamo oggi, ma un tempo, 
non sj conosceva la miserie, noi ci 
eccontenbevemmo di andarci a piedi, 
se fosse possibile.

Un gruppo di ascoltatori napole­
tani rammaricandosi perchè da 
gualche tempo non vengono più 
trasmesse le « Melodie del golfo » 

vuole sapere se tale trasmissione è 
stata sopressa e se verrà ripresa.

Nell'Intento di dare ei programmi 
varietà i titoli delle rubriche che 
corrispondono al particolare caratte­
re di ogni trasmissione vengono fre­
quentemente mutati. Le denomina­
zioni talvolta vengono riprese, ma in 
genere si preferisce cercarne delle 
nuove. Non possiamo dire se la tra­
smissione « Melodie del golfo » verrà 

ripresa: ciò di cui possiamo assicu­
rare gli ascoltatori che ci hanno 

scritto è che la RAI non pensa 
affatto a togliere dal suoi programmi 
le canzoni napoletane, che sono, tra 
le nostre, le più ascoltate e quelle che 
gli stranieri considerano più nostre 
ed inimitabili.

C
I scrive un abbonate da Roma: 
« Sono entusiasta della trasmis­
sione Melodrammi controluce 

e mi piacerebbe che di ogni opera 
che viene trasmessa venisse anche 
detto qualche cosa dell’autore. La rea. 
lizzazione poi la vorrei più ordinata, 
più chiara, più comprensiva. Qualche 
volta sono dei verl guazzabugli, come 
è accaduto per la Traviata. Chi co­
nosce l’opera s’irrita, chi non la co­
nosce finisce per non capirne niente 
e non l’apprezza come merita

A noi è accaduto di fare l’osserva­
zione opposta e cioè che il guazza­
buglio si produce proprio allorché gh 
ideatori delle trasmissioni si preoc­
cupano troppo di parlare dell’autore 
e delle sue vicende e di ciò che è 
accaduto quando il melodramma ven­
ne rappresentato la prima volta. In­
farcite di episodi e di particolari, 
che con l’essenza dell’opera non han­
no che dei rapporti indiretti, razione 
perde, in queste ricostruzioni, d 
chiarezza e la musica di unità. Oh 
di noi abbia ragione non sappiamo 
dirlo: a buon conto sottoponiamo le 
due versioni a chi può risolverle.

G
iulio Roncalli di Verona, chiede 
siano messi al bando com­
positori, esecutori di musica 

sinfonica moderna, e quanti in qual­
che modo contribuiscono a d.(fon­
derla. « Tutta gente in mala fede », 
scrive.

Tante volte ci siamo espressi in 
proposito e non cl sembra il caso 
di ripeterci. Ci ¡associamo a quanto 
ha scritto di recente sul Corriere della 
Sera Giovanni Papini. « 1 malcontenti 
non farebbero male a riflettere un 
po' prima di ricorrere agli anatemi. 
Dovrebbero tener presente prima di 
tutto che si tratta di un fenomeno 
che non è proprio soltanto della mu­
sica ma si ritrova, parallelo, in altre 
arti, segnatamente nella pittura e 
nella poesia. Quando appare, nell’or­
dine delle arti un mutamento con­
corde e convergente non basta gri­
dare allo scandalo e stillare condan­
ne. Quel modo di trasformazione, an­
che se inprato ai più. deve pure avere 
le sue cause e queste cause vanno ri­
cercate».

gì. mi.
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Questo problema è sialo risolto con 
BRILLANTINE COLGATE-tiquida e cristallizzata, 
delicatamente profumate con un "bouquet,, d'eccezione.

Le BRILLANTINE COLGATE ravvivano > capelli di

Stagione lirica della hai
«LA VEDOVA SCALTRA,, 
(Segue da pag. 14)

Quattro pretendenti, di diversa na­
zionalità, fanno la corte alla bella 
Rosaura, vedova di St eterici lo dei 

Bisognosi. Ella non si dimostra con­
tila ria a rinnovare le nozze. L'uno 
è il co-nte dy Bosco Nero, l'altro Mi­
lord Rubenlf, il terzo don Alvdrado 
di Castiglia e il quarto monsieur Le 
Bleau: r.sp attivamente italiano, in­
glese, spagnolo e francese.

Il francese e lo spagnolo, non so- 
pendo l'un dell’altro, r? servono di 
Arlecchino, cameriere della loro lo­
canda, per mandar doni a Rosaura: 
questa risponde con due lettere, che 
il cameriere scambia, facendo nasce­
re gelosie e una «fide a duello fra 1 
due pretendenti. Di altre complce- 
zioni è causa Marionette, cameriera 
francese di Rosaura, piene di astu­
zia e di vivacità, che sd fa, per spi­
rito nazionale, collaboratrice di mon- 
sdeur Le Bleau, senza però trascurare 
gli interessi degli altri innamorati 
che si mostrano generosi con lei.

Gli incMentl e le complicazioni 
rendono sempre più necessario che 
Rosaura prenda partito per uno dei 
pretendenti. Essa ricorre allora ad 
uno stratagemma per venire a co­
noscere chi ded quattro l’ami di più. 
Si maschere, successivamente de da­
me inglese, spagnole, francese e ita­
liana, e si presenta a ognuno del 
quattro come un’innamorata che la­
sciò apposta la patria per venire e 
Venezia, trascinata dall’amore. La 
soddisfazione d’esser riusciti a pro­
vocare un amore vittorioso dello spa­
zio alletta i tre stranieri che l’un 
dopo Feltro si dichiarano disposta ad 
abbandonar Rosaura per sposare la 
creduta coti-nazionale. Il Conte ita­
liano è il solo che si mostri fedele 
alla scaltra vedove e il solo ch-e 
ricacci con male parole le tentatrice 
che gli si offre. Lo stratagemma ri­
velò dunque ch'egli è il solo inna­
morato di vero amore: il che Rosaura 
proclama durante una gran festa ne] 
suo palazzo.

ARIANNA E
Il A It B A II L 1

(Segue da pag. 15)
La folla rumoreggia intorno olile 

mura del cestello di Barbablù. Dalle 
grandi finestre spalancete della sala 
deserta salgono le grida che minac­
ciano di morte il crudele signore nel- 
Fintento di proteggere l'ultime sposa 
e di farla, se possibile, ritornare sui 
suoi passi ora che sta giungendo cosi 
bella, cosi dolce: « Mais elle avait 
son idée». Le vetrate si chiudono 
lentamente mentre entra Arianna ac- 
compG#iata dalle sua nutrice e le 
grida allontanate si spengono. Le set­
te chiavi sono in mano d'Arianna, sei 
d’argento per aprire i tesori dei gio­
ielli nuziali, d’oro le settima di cui 
le è proibito l'uso. Ma ella dà le 
prime senza interesse alla nutrice, 
che prende a servirsene con gioie 
via via che le pietre preziose preci­
pitano dalle diverse porte: Ametiste, 
zaffiri), perle, smeraldi, rubini, dia­
manti. E serbe per sè la settima per 
ta quale è giunta fin qua convinta 
che le cinque spose scomparse siano 
tuttora vive e prigioniere, quando 
trovato il vano dietro la porta dei 
diamanti, Io schiude: sale difatti dól- 
l'ombra un canto lontano, ma men­
tre sta per seguirlo appare improv­
visamente Barbablù. Al grido che 
dà quando egli vorrebbe trascinarla 
oltre quella soglia, la folla risponde 
inferocita da fuori e penetra nella 
sala. Ma Ariama si fo avanti sor­
presa, ella non ha avuto alcun male' 
e respinge ancora una volta i soccor­
ritori entusiasti sotto lo sguardo con­
fuso del crudele signore ella sua 
prima sconfitta.

Me al secondo etto la ritrovfaipo 
quando, oltrepassata la settime porta, 
avanza nel buio e non può natural­
mente sorprenderci. Sono ded secondi 
che è penetrata nel sotterraneo e già 
la via d'uscite le si è chiusa elle 
spaile. Ma lei- continua a ventre even­
ti con le sua lampada in mano, calma 
mentre la nutrice le segue tremandq. 
Ed è riuscita, non solo ritrovando le 
cinque prigioniere tutte vive secondo 
la sua speranza, ma riuscendo e re­

stituire ad esse la gioia del gole e 
della natura libera allorché — sfi­
dando i loro ammonimenti sul peri­
colo di trovare l'acqua oltre un'altro 
porta serrata — apre la strada dei 
giorno.

Tuttavia è ancora nella vasta sola 
dei castello che le ritroviamo 'al ter­
zo etto giacché l'Incanto non è vinto 
del tutto e quando han fatto per 
superare ila cinta «1 sono ripetute Le 
stregonerie che 1e trattengono fuori 
del mondo. Arianne le esorta a farsi 
belle, e riacquistare la piena cosc.en- 
za di se stesse, per l'ultima prova 
che è 1] ritorno di Barbablù. Que­
sto avviene in modo drammatico. 
Quando egli si avvicina al castello, 
m naccloso, ccn una scorta di negri, 
le folla riesce a getta rgllsi addosso 
e rucoiderebbe senza l’interveeto di 
Arianna cui* lo consegnano perchè 
si faccia giustizia. Invece quando è 
solo In mezzo alle donne, ella lo 
scioglie dalle corde che rimprlgio­
nano, ma quando invita le sue com­
pagne a seguirla dato che le ferito 
dei tiranno ncn sotto gravi, tutte e 
cinque, intenerite prima del pericolo 
che egli ha corso e ora di nuovo 
sotto 11 suo dominio, si esim-cno in 
un modo o nell’altro. E Arianna ri­
torna via con la sua nutrice, « très 
calme, très triste», seguite dolila no­
stalgia impotente di Barbablù e dai 
quella ancora più incapace delle sue 
beneficate.

Radiofortuna 1948
ELENCO ESTRATTI 

SETTIMANA 17-23 OTTOBRE 1948

I

Domenica 17 ottobre - Abbo­
nato Bruno Sammartinaro fu 
Silvio, residente a Je*i (Anco­
na), viale Trieste 12, libretto 
n. 1755. Premio: Mezzo milione 
in titoli di Stato.

Lunedi 18 ottobre - Abbo­
nato Luigi Gruber di Luigi, re­
sidente a Bolzano, viale Trein.to 
n. 4, libretto n. 4804. Premio: 
Macchina per cucire Borlotti.

Martedì 19 ottobre - Abbo­
nato Paolo Gaspari fu Noè, resi­
dente a Legnano (Milano), vU 
Vittoria 4, libretto n. 2370. Pre­
mio: Cassa prodotti Mugnetti.

Mercoledì 20 ottobre - Abix>- 
nato Nicola Di Pietro di Giu­
seppe, residente a Giuliano va 
Spiaggia (Teramo)» via Mip<po 
Turati 99 libretto n. 118. Pre­
mio: Cucina a gas Triple«.

Giovedì 21 ottobre - Abbo- 
rato Bernardo Mina, residente 
a Condove (Torino) Albergo del 
Gallo, libretto speciale n. TO/ 
1088 per pubblici esercizi. Pre­
mio: Orologio d’oro Breitling,

Venerdì 22 ottobre - Abbo­
nato Dorino Mazza fu Mario, 
residente a Ronco BleMese (Ver­
celli), via Tripoli ». libretto 
n. 101. Premio: Cassa prodotti 
Perugina.

Sabato 23 ottóbre - Abbo­
nato Bruno Parenti, residente a 
Roma, via Oastelfidardo 36, li­
bretto n. 104 324. Premio Mac­
china p*r scrivere Olivetti.

Per avere diritto alla liqui­
dazione de premio Tabbonato 
sorteggiato, non oltre li 30° 
giorno dalla dota di pubblica-

:

?.

vrà trasmettere alla Direzione 
Generale RAI. in Torino, via Ar­
senale ai. In lettera raccoman­
data con ricevuta di ritorno od 
assicurata, la richiesta di li­
quidazione dei! premio, unita­
mente al documento dal quale 
risulti che egli era in a regola » 
con il pe^crento del canone 
almeno un giorno prima della 
data di estrazione.

:
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VERSAMENTI SUL C/C POSTALE N. 2/13S00

Finalmente, una vera Grande Enciclopedia ordinata 
alfabeticamente, secondo la tradizione classica:

ENCICLOPEDIA
DELLE LETTERE, DELLE SCIENZE, 

DELLE ARTI
GENNARO VACCARO

1500 pagine (formato 18 x 25) - 4500 colonne 
- 9.504.000 lettere - 60.000 voci - 4000 illustrazioni - 
40 tavole a colori - 16 carte geografiche a colori - 
Rilegatura in mezza tela e oro, con sopracoperta a colori

Prezzo L. 5000

UN'OPERA MONUMENTALE 
UN GIOIELLO DELL'EDITORIA
I lettori e gli abbonati del 
acquistarla a rate di lire

« Radiocorriere possono 
500 mensili senz' anticipo

La Casa Editrice Curdo ha inteso 
creare, con la Enciclopedia 
delle Lettere, delle Scienze, 
delle Arti, uno strumento di 
consultazione rapida, precisa, siste­
matica, generale. Nelle colonne di 
quest'opera grandiosa, scrupolosa, 
del Lavoro di anni, essenza dello 
studio di migliaia di specialisti e di 
tecnici, rivivono la civiltà nel loro 
eterno divenire: uomini, nazioni, 
natura, cose, dalle origini preisto­
riche al I 948.

Spett. Cosa Editrice CURCIO 
VIA SISTINA, 41 • ROMA

Vogliate spedirmi l’Enciclopedia delle 
Lettere, delie Scienze, delle Arti, con­
trassegno della prima rata di L, 500. Vi 
autorizzo a 9 tratte mensili di L. 500 
cadauna che m’impegno a ritirare.

Ossi1

Inviare l'unito tagliando corredato dei seguenti dati ben leggibili: 
nome, cognome, paternità, data di nascita, professione, alla

Casa Editrice Curdo ■ Via Sistina, 42 - Roma

Sprilline to ibbonuieQto poetile (1 Gruppo S.E.T, • Corso Valdocco, 2 • Torino
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